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| j U | | N a raccolta di fatti , e 
few d efperienze trovate con-
formi a' principj attratti, e alle teo-
rie degli A u t o r i , che mi ha motto 
a render pubblica il vantaggio, che 
a 2 puQ 
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può ritrarne I' Agricoltura di que-
l lo Stato ; benché folo li eftenda al-
le produzioni , e alle circoilanze del 
medelìmo: può tuttavolta diventar utile 
in altri Stati , e paefi ; fe in elfi ha 
difpolle La natura le ftelTe produzioni, 
ed è limile il concorfo delle circoftan-
z e . L ' a f f e t t o , che V . E. conferva per 
la fua Patria , le rende fenza dubbio 
intereffante quanto poffa riguardare 
F utilità della medefima . O g n i van-
taggio dello Stato , in cui occupa un 
così luminofo impiego^ collante ogget-
to delle generofe premure di V . E . Tem-
pre dirette al ben pubblico, e alla vera 
Gloria deli* A U G U S T O S O V R A N O , 
che , come Ti to , nel bene de' fuoi 
fudditti la ripone . Il zelo adunque, 
c h e , mi ha animato a pubblicare quefta 
operetta, non poteva effer difgiunto dal 
defiderio di dedicarla a un Perfonaggio; 
a cui nulla è indifferente di quanto ha 
relazione col pubblico bene ; che ama 
gli uomini >* che fi compiace di effer 
l 'organo della loro felicità. Io fon ben 
lontano dalla vanità di effere Autore , 
e di acquiftar n o m e , e credito preffo la 
pofterità. Lafcio a' grandi Genj coltiva-
tori delle Scienze, quella nobile, e va-
na porzione di vita immaginaria al di 
là del fepolcro a cui fi deono tante 
brillanti chimere , e tante vantaggiofe 
initru-
v i 
i n f e z i o n i nella tìfica; e nella mo-
rale . Quefta mia fatica, qualunque ella 
fiafi, ardifco prefentarla a V . E. perchè 
è figlia dell'amor, che fi deve da ognu-
n o a' fuoi firn ili > e perchè ha per oggetto 
lina parte ben efifenziale della pubblica 
utilità. Si tratta d' una materia, che ha 
meritato in quello felice fecolo 1' at-
tenzione , e la cura de' Sovrani più il-
luminati , e più benefic i , particolar-
mente quella del G L O R I O S I S S I M O 
N O S T R O , che la promuove fpien-
didamente con invitar le Nazioni a fe-
condar ne' fuoi Regni le intenzioni 
della natura. V . E. è collocata, e pre-
fcelta dalla Divina Provvidenza tra i 
pochi 
> i 
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pochi Uomini deftinati a vegliare per 
la felicità del Genere U m a n o , e a dif-
fondere i lumi della Sapienza di un sì 
gran R e per la pace pubblica , e per il 
bene de* privati. Io non entrerò nel 
campo delle fue lodi ; perchè Ella fi 
è follevata oltre i termini , che le 
prefcrivono : e non loderò gli A v i 
l u o i , per non porli in fuo luogo. 
Spero, che tra le gravi c u r e , c h e ten-
gono occupata la fua gran Mente 
ne' felici rapporti , i quali formano la 
bafe della tranquillità dell'Europa , po-
trà rivolgere uno fguardo a quella mia 
piccola fatica; affai ricompenfata, fe 
V . E. fi degna gradirla , e fe per fuo 
mez-
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Vili -
mezzo l 'Autore di ef fa, applicato da 
tanto tempo per il fuo impiego al fer-
Vigio di S. M . , a cui ha fempre rivolti 
tutti i fuoi penfieri ; potrà meritarne la 
grazia ; mentre anche in quefta occu-
pazione ha defiderato di manifeftare il 
fuo z e l o , e la fua inclinazione agli og-
getti utili, e vantaggiofi : grazia, che 
quanto fi terrà avventurato ottenendola, 
altrettanto accrefcerà in lui le ragioni 
di fempre più effere, qual, profondamen-
te inchinandola, fi dichiara 
D i V . E. 
limi lìfs. Divotìfs. e Obbligatìfs. Servidori 
V A U T O R E . . . . 
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AL L E T T O R E . 
J O non aveva altra notizia d'agri-coltura, fi non quella , che mi venia fimminijìrata dal fenfo comune j 
quando ejjendomi convenuto per alleviamen-
to alle mie indifipofifoni frequentare il 
foggiorno in campagna ; ciò mi diede oc-
cafone di pqjfiggiar fovente per le mie te-
nute , ed ojfirvare i contadini , che le la-
voravano . Il fimplice lume della naturale 
flofofa, e il giujlo difcernimento ( di cui 
coloro mancavano) mi facea conofcere, che 
afidi firegolati, e dijfittofi erano i loro la-
vori : e ben mavvifai , che la frequente 
fcarfeiia delle raccolte dovea provenire in 
gran parte dalla cattiva coltivatone , che 
colà, praticavafi . Ma io non poteva allora 
correggerne fondatamente gli abufi; perche 
io non era per anche penetrato dentro alla 
ragione dell' arte . Mi propofi pertanto di 
farvi Jluiio : e provvedutomi di quelli Air 
b torli 
tori, che di ejfa egregiamente hanno fcrit-
to ; ed e fiorata con ferie riflejfioni V in-
dole de9 nojìri terreni, e le loro particolari 
ejìgen^e ; a poco a poco giunji a tal pe -
rifeia della coltivafione , che coli' efperien-
Ze da me fatte nel decorfo di molti anni 
potei darne rette, e ficure injlrufioni a9 
miei giornalieri, i quali dianfi material-
mente , ed a cafo operavano . Ne credetti 
già d'avvilirmi in sì fatta pratica ; men-
tre non m' era ignoto , che anche Perfonag-
gì d'alta sfera V avevano efercitata. Andai 
fcrivendo fopra le cofe più ejfenfiali per 
mia geniale occupazione le Jlejfe injlrufio-
ni , ajjìii d'averle in pronto , e poterle age-
volmente all' occorrenza ripetere. 
Ebbi pofcia occafione di mojlrarle ad 
amici, che con piacere le lejferoe mi per-
fuafero a pubblicarle per comune vantag-
gio della coltivazione de' terreni dello Sta-
to Genovefe , de' quali flngolarmente in 
fife fi tratta. 
Aque-
& 
xì 
A quejlo oggetto ripigliai V Operetta, 
la ripulii , e la poji in ordine con chia-
ro , e fuccinto metodo , che da tutti facil-
mente veniffe intefiz, e a niuno riufciffe no-
lo fa . Grata fari , come fpero , a9 Padro-
ni delle tenute ; perchè li renderà ben in-
formati de9 doveri de9 loro Agenti, e de9 
lor contadini, Jiccome del retto modo di 
migliorarle : grata agli Agenti $ perchè gli 
indirizzerà nella puntual efecuzione delle 
proprie incumbenze : e grata agli fiefsi con-
tadini ; perchè, ofervando cofioro le regole 
d9 agricoltura , che quindi da9 Padroni, 0 
dagli Agenti udiranno prefcriverf, ne pro-
veranno il profpero effetto nelle copiojè an-
nate , per cui viveranno ben provveduti , 
e lontani da ogni indigenza. 
Godo pertanto , che il mio aver ca-
fetalmente afsifito alle mie poffefsioni mi! ab-
bia dato motivo di fare cptefee brevi offer-
vafioni fopra V indole de9 terreni della nò-
fera Provincia , e fopra le loro più frut-
b 2 tucfe 
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zuofè coltivazioni ; ed ora me lo porga di 
comunicarle al Pubblico : con che ho V ono-
re di rendermi in qualche maniera bene-
merito della Patria. 
Quando i miei Concittadini dalla co-
gnizione delle cofe di campagna , e dall' 
injìjlenza in effe non ne ritraejjero altro, 
che il diletto di vedere le lor biade ben 
crefciute , e moltiplicate, le lor vigne ben 
ricche d' uve , e i. lor alberi di graziofa vi-
Jla , e ben carichi di varj prefiofi frutti ; 
quando non altro, che tal diletto avejfero'. 
pure ciò farebbe cofa degna della lor occu-
pazione , e di fapermi buon grado di quejl* 
Operetta. Anche Plinio il Giovine , Cavaliere 
liheralifsimo , riguardava nel fuo villeggia-
re , ed intanto accudire alle fue tenute, 
riguardava dico il diletto,, che gli recava-
no quelle fue amene delizie ; e tanto più 
perche buona parte di quelle fe le avea con 
le proprie mani lavorate , e dijpofe (ij,. 
così 
(/) Indulfi amori meo : amo enim, qua maxima ex parte ipft 
inchoavi , vel inchoata percolai . Plin. Min. lib. V . Epift. C, 
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Così pure Giujlo Lipfio (i) : così Morfeig. 
Guevara, Storiografo di Carlo V. (gì) .* 
e così Monfeur Pellettier , Minifelro di 
Stato del Re di Francia ; il qual Pellet-
tier nel fuo ritiro in campagna compofè la 
grafiofea Opera intitolata Comes Rufticus. 
Tutti cofeloro in feòmma ( per tacere d' un 
Cicerone, d' un Attico , d' un Diocleziano± 
e di altri moltifsimi) avean per fufejìciente 
premio del loro frequente foggiornare in cam-
pagna , e afsifìere , ed anche dar mano 
a i lavori di quella , il giocondo inno-
cente diletto , che ne ritraevano. Ma qui 
ci è congiunto V utile , cioè a dire V au-
mento delle rendite , V opulenza delle fa-
miglie , il benefizio Tel commercio, e la 
ricchezza, e felicita dello Stato . Laonde 
colla buona dìrefeone, e pratica dell' agri-
coltura fi tocca il vero punto d' una per-
fetta mefcolanza dell' utile col dolce : ciò, 
che unitamente s' acquifela anche da chi al 
folo dolce ha la mira .. il 
(•r)> Lipf. Ce«t. I. Epift. 8. 
(3) Guevar. Tom, I, Epift, ad Frane,- Cobof, 
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Il Cielo proferì il mio buon fine , e 
faccia, che, guai vantaggio ho provato nel 
regolare la coltivafione ielle mie tenute: 
tale il provino i miei Leggitori. E ben mi 
perfado, che il proveranno, qualora non 
ifdegnino di mettere , o far mettere in opra 
guejlì, pochi sì, ma ficurì, ed importanti 
regolamenti. 
L / ''il 
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D I S C O R S O 
P R E L I M I N A R E . 
QUali rapporti abbia 1' agricoltura colla felicità d 'uno Stato , che ha un territorio eflefo , e c o l t i v a l i 
le ; anzi quanto fia in elfo neceflario fo-
mentarla , incoraggiarla , ed aflìfterle con 
fpecial protezione , e incelante appli-
cazione del Governo ; confiderandola co-
me la principal ruota , che dà il mo-
to alla gran macchina politica ; dal dis-
ordine , e fconcerto della quale , fi di-
ramano, e propagano infiniti altri difor-
dini , che portano la confufione, e il 
contrailo nella focietà : nefliin uomo i l -
luminato , e avvezzo a girare lo fguar-
do fopra V univerfal profpettiva delle 
umane cofe , lo ignora . L ' idiota lleflb , 
l 'uomo incapace di combinazioni lo lèn-
te confufamente : vede , che il principio 
della fuflìllenza vien dalla terra, cono-
Ice , che l 'agricoltura è 1' arte più ne-
celfaria nello flato primitivo della focie-
xvì 
tà ; febben non vede p o i , quanto lo fìa 
ancora nella forma più complicata, che 
la (leda focietà pofla ricevere. 
L'agricoltura ha delle relazioni , e 
de' rapporti indifpenfabili colla popo-
lazione , col commercio , colle arti; 
co i collumi de' popoli , colle L e g g i . 
U n celebre Autore ( i ) amico dell'uma-
nità è andato Icoprendo mano a mano 
la catena di quelle relazioni ; e ha di-
mollrato , cred' io , che 1' agricoltura di-
fendo la prima b a f e , la radice, il prin-
cipio della locietà ; è perciò anche il 
punto filìb , da cui bifogna partire , e 
prender norma, per regolarne gli Icon-
cert i , e riordinarne le proporzioni , e 
1' armonia. 
Se fi riguarda adunque 1' agricoltu-
ra con occhio politico , merita 1' atten-
zione , de'Minilleri , e de' Governi; le 
mire de' quali fi dirizzano al bene degli 
Stati, al vantaggio de' popol i , alla pub-
blica felicità univerfale . In tale cafo è 
il trattare d' agricoltura materia va l l i f 
lima, 
( i ) Il Marchcfe di Mirabeau., Autore del libro intitolate 
L' Amy dcs hommss „ 
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"lima , che elìge un lungo fludio delle co-
gnizioni particolari relative a tutto il giuo-
co , e una moltiplice compofizione della 
macchina politica ; materia fulla quale 
hanno fcritto de' celebri Autori d ' inge-
gno elevatiffimo , con efaminarla pro-
fondamente , e abbracciarla in tutte le fue 
più ampie eflenfioni, e conneffioni . 
Non è quello il mio oggetto ; ne 
potrebbe elferlo , parlando io della G e -
novefe agricoltura , il di cui rapporto, 
colla popolazione , col commercio, colla 
ricchezza dello Stato , non lèmbra gran-
diffimo : giacche avara la natura ci ha 
ricufato le valle campagne , le fertili 
pianure ; ne può foflentarlì gran parte 
della popolazione co' foli prodotti del 
terreno; ne abbiam dallo flelTo gran quan-
tità di materie prime , fùlle quali formar 
lì polla un fondo riguardevole di origi-
nali manifatture , e di commercio. U n cli-
ma dolce , e temperato : una forma di 
Governo la più favorevole alla popola-
zione , la più gradita all' umanità : una 
lìtuazion vantaggiofa , che fa di quali 
c tutto 
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tutto lo Stato un continuato porto di 
mare , comodo alle vicine Nazioni, co-
modo alle lontane ; un genio vivace : una 
naturai difpofizione all' attività, a' viag-
gi , a' travagli , alle fcoperte : V induftria 
finalmente , e il commercio fono fiati * 
i compenfi, che abbiamo avuto, il fon-
do principale , fopra cui la natura ha 
àfllcurata la nofira luflìftenza . Quindi non 
faprei ben decidere , fe dobbiamo piuttofio 
dolerci , o anzi applaudirci , e tenerci 
contenti della nofira forte . 
Qualunque però fia il rapporto del-
la nofira agricoltura col bene generale 
dello Stato ; fe non forma il principale 
articolo della di lui felicità ; fe per noi 
efia non può riguardarfi , come il pri-
mo agente della gran macchina : non è 
però mai un oggetto difprezzevole ; quin-
di nè men è giufto abbandonarla , e al-
lontanar dalla fiefla le nofire vifie , e le 
noftre attenzioni ( i ) . 
Qualunque fia il vantaggio , che il 
pub-
C O O molto dunque, o fcarfo , che fia il territorio di una 
provincia ; maflima eflenziale d'un buon Governo è il 
fare, che quello renda quel frutto,che mai p u ò , Trìnci p. 2. 
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Pubblico può ritrarre dal fomentarla , 
e incoraggiarla ; è fempre tale , che de-
ve aver fi in conto ; giacche produce cer-
tamente quello di molti particolari : e 
qualunque poi fia quello de' particolari 
fuddetti ; ognuno di efiì vede alfai chia-
ro , che non vi è pezzo di terra , che 
non poffa metterli in valore ; e che una 
coltivazione benintefa de' proprj terreni, 
benché rifiretti, ed angufti , può molto 
più beneficarli , che una languida non 
curanza , o un abbandono di elfi all' igno-
rante volgo de' contadini. 
La cognizione forfè anche efàgera-
ta della mediocrità de' nofiri prodotti, 
e della nofira agricoltura : quanto la paf-
fion forfè troppo eccedente per lo com-
mercio^ per li vantaggi,che da elfo ritrag-
gonfi , hanno certamente allontanato un 
buon numero di perfone dalla ricerca di 
quelli , che può fomminiftrar l 'agricol-
tura . Le fpefe, delle quali i terreni ab-
bifognano , hanno più del dovere atter-
rito i particolari, e fpecialmente a fron-
te degli eccellivi interefli del danaro, 
c 2 e del 
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e del troppo , e lufinghevole acquifto 
delle ricchezze prodotte dal preftito . 
Onde ben può crederfi , che da quello 
principio fia derivato alla nollra agri-
coltura un confiderabile pregiudizio . 
Ella è una verità incontraflabile, 
che , fe le arti, e il commercio fi ftabi-
lilcono a danno dell' agricoltura , o per 
qualunque altro motivo fi dillraggono 
quelle ricchezze , che fono necelfarie alla 
buona coltivazione , e al miglioramento 
de' fondi ; quelli vanno fempre più degra-
dando , e non riportano que' maggiori 
profitti , che fe ne polfon ritrarre . Dello 
lpender ne' fondi (mezzo vantaggiofillimo 
all' agricoltura ) non polfon far ufo i poveri 
agricoltori, unicamente occupati a cavar-
ne il proprio follentamento ; e fidamen-
te può impiegarvi danaro il Proprietario, 
dal quale alfai comunemente viene ad al-
tro oggetto rivolto. 
La terra non dà ricchezze , fe non 
in proporzione di quelle , che le fono 
confidate : non moltiplica il- frutto, fuor-
ché in ragione del travaglio , e della 
Ipe-
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fpefa . Il tenue lavoro produce tenue 
profitto : maggior lavoro, e cura , mag-
gior profitto . Il cavare adunque da' 
terreni , fenza mai rifondervi parte al-
cuna del prodotto , pregiudica infini-
tamente ai fondi , e fa languire 1' agricol-
tura , la quale moltiplica sì i doni , che 
fe le fanno: ma nulla rende a chi tutto 
le rie u fa . 
- ' ^ Lo fpirito di commercio portato 
all' ecceffo non conofce , che perdita , o 
guadagno , in vece di giufto , o ingiù-
fto : e le fortune pecuniarie non cono-
Icono ne Principe, ne Patria. 
Se fi efamina poi quanto contribuì-
fee ad accrefcere i danni dell' agricoltu-
ra la lontananza de' Proprietarj dalle, 
loro tenute , o la lor non curanza ; 
l 'ignoranza de' contadini privi affatto di 
quei foccorfi , e di quelle inftruzioni, 
che ne' paefi più colti fanno al dì d' oggi 
fiorire 1' agricoltura : facilmente fi c o -
nofeerà , che la trafeuratezza de' tempi 
paffati ha cagionato de' notabili difordini, 
e le ha gravemente pregiudicato : lad-
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dove riparandoli ora a' medelimi , e ca-
vandoli quel maggiore profitto , che fi 
può da' terreni : verrebbero a rifultarne 
eie' non leggieri vantaggi . 
In alcuni luoghi delle Riviere , do-
ve la proprietà de' terreni è appreflo le 
per Ione , che in elfi dimorano , e dove 
il commercio ha introdotta qualche por-
zion di danaro , che è fiata applicata al 
miglioramento de' medelimi, e alla col-
tivazione ; s' è veduta notabilmente au-. 
mentare la popolazione , e crelcere i 
prodotti ( 1 ) . 
Il diritto di proprietà, che non ri-
fiede prefiò la maggior parte de' miferi 
contadini , coftretta a lèrvire macchinal-
mente all' agricoltura , è parimente uno 
de' mezzi più potenti per incoraggiarla. 
Dovrebbero perciò lùpplire a quello di-
fetto , e pregiudizio i Proprietarj con 
raddoppiare 1' affetto a' loro beni , e la 
vigilanza , e attenzione in accudirvi : e 
giacché non è pofiibile rinnovare le Leggi 
Agra-
r i ) E* notorio L'accrefcimeuto di fertilità in varie parti, 
e la propagata coltivazione degli u l iv i , de' gel i l , e mag-
giormente degli agrumi. 
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Agrarie; potrebbe almeno ftabilirfi una 
certa comunicazione di proprietà colle 
enfiteufi , e coli ' introdurli una generale 
pratica di confervare ne' proprj londi le 
{Ielle famiglie de' contadini . 
Se oltre all' utilità , che ricavereb-
bero i particolari dal rifondere una par-
te delle loro ricchezze nel miglioramento 
de' proprj beni, e nella coltivazione di quei 
terreni abbandonati , che non mancano 
nello Stato ; avellerò anche in mira 
r amor della Patria: non farebbe egli 
un vantaggio per lo Stato medefimo 
l 'accrefcimento de' prodotti , e della 
fufliftenza ? E fe quello zelo fi eflendef-
fe a rivolgere de' foccorfi a tutti gli 
altri oggetti uti l i , che l 'aumentano ; alla 
perfezione delle manifatture ; alla ri l lo-
razione delle fabbriche cadenti ; a' nuo-
vi ftabilimenti, che ben formar fi po-
trebbero : non tornerebbe egli a pub-
blico vantaggio 1' elfer da quelli impie-
gata quella parte della nazione , cbe non 
faprei ben dire , fe la miferia, o la 
malizia renda oziofa ed inutile ; ma che 
cer-
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certamente è gravofa allo Stato ; e la-
fciando in contrailo la carità de' parti-
colari , e la giullizia , dovrà alla fine 
condurci all' infenfibilità , e alla perdita 
del dolce fentimento della compaffione ; 
alla quale ogni miferabile incapace di 
travaglio ha un diritto , che non gli può 
contraffare il robullo ? 
Un altro mezzo di fommo vantag-
gio , ed eccitamento all' agricoltura d'un 
grande Stato , lìccome per quella d' un pic-
colo di eguale utilità pel Pubblico, e per 
li privati ; è la cognizione teorica di 
quell' arte , e di quanto le concerne : 
come ne è di fommo pregiudizio 1' igno-
ranza ; e quefta è grandiflìma nella claf-
fe de' miferi agricoltori, che un femplice 
meccanifmo guida,e una pratica malintefa. 
L' ignoranza non è buona a nulla, 
anzi a tutto è nociva. Lo hanno detto 
molti celebri Autor i , applicando 1' affio-
ma a tutte le materie. Ne egli cade mal 
a popolato in fatto d' agricoltura , che 
è una profelfione , in cui ogni errore 
tira a confeguenza , ogni mancanza di 
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cognizione produce de' danni certi ; e fic-
co me è profeffione di prima neceffità : 
così ha bifogno d' effer più dell' altre il-
luminata , e meglio diretta. 
L' idolatria (dice uno d' e l f i ) „ le 
, , fuperftizioni , i furori , gli omicidj, 
, , tutti i vizj finalmente , che hanno dif-
, , onorata , e difonoreranno 1' umanità, 
y, le animofità , le congiure , le fedizio-
,, ni , la corruzione in ogni genere, non 
, , hanno altra forgente . Ogni delitto è 
, , figlio dell' ignoranza . Ben è facile o £ 
, , fervare , che gli uomini ignoranti fo-
„ no anche i più brutali , ed i meno di-
, , fciplinabili ; e che i fecoli più tene-
,, brofi fono flati ancora i più fecondi 
, , in ribellioni, e in guerre civi l i . 
Quanto egli è vero, che polli nella 
lor luce gli oggetti delle nollre palfioni 
fpogliati de' pregiudizj , che ci fanno il-
lufione ; verrebbero effe a moderarfi di 
molto ; onde folo riceveremmo da loro 
il dolce impullò, che vivifica la focietà, 
ma non la difordina. 
Qnanto più facile farebbe il rinve-
d nir e 
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nire la verità , fe 1' ignoranza alfoluta 
folle meno comune , e men tollerata: e fe 
folle minore la relativa , e la prefunzion 
del fapere . 
La Repubblica di Platone può ben 
elfere un idea fenza oggetto , un ente 
di ragione, o di fantasia; ma non lafcia 
d.' elière un modello , con cui polfono 
avere armonia le noftre intenzioni, e i no-
llri sforzi . E' un circolo perfetto , a cui 
più s' avvicina , e più fomiglia il mag-
gior poligono , che il minore . 
Ma non ci allontaniamo dal noltro 
argomento ; e per quanto lo riguarda, 
ftabiliamo il lìcuro principio , che il Pro-
prietario , che ha maggior cognizione 
dell 'agricoltura, ricaverà maggiore pro-
fìtto da' fuoi terreni : come il lavorato-
re , che ha maggior fapere della lua 
ar te , elèguirà ancora con più facilità, 
ed efattezza i fuoi lavori . 
Per ottener quello line , e perchè 
giunga l 'agricoltura al punto di perfe-
zione , di cui è fulcettibile ; bifogna a£ 
iìcurarla fopra i due cardini di lludio, 
e d'e-
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e d'efperienza , di teoria , e di pratica: 
1' efperienza illuminata è 1' anima delle 
Icoperte utili . Ma 1' agricoltura , come 
viene efercitata da' nolìri paefani, è una 
vera galera : ed è così difficile ad alcun 
d' effi il diventar buon agricoltore , come 
ad un forzato il diventare buon Ammi-
raglio . Una troppo dura, e continuata 
fatica cagiona lo sfinimento del corpo, 
e dello fpirito : produce 1' abbattimento, 
e 1' inerzia, ( i ) . Un certo comodo, la 
fofpenfione dalla molellia , e dal trava-
glio , lafcia allo fpirito la fua libertà, 
permette il penfare , e dà luogo all ' in-
venzione , ed alle fcoperte . 
Pare a prima villa , che , ellendo 
1' agricoltura arte sì antica , e sì conti-
nuamente efercitata, debba elfere la me-
no offufcata da' pregiudizj , e dall' igno-
ranza : ma non lo pare a chi riflette, 
che i lumi, e le cognizioni nafcono dal 
comodo , e da lina onefta libertà. 
L' agricoltore adunque non può efer-
d 2 citar 
( t ) E' un affioma barbaro , è un principio falfo , che la 
miferia fvegli l'induftria , e i talenti ; e che , per ave» 
degh uomini induftrioiì , bifogna renderli miferabili. 
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citar la fua arte, fe non per pratica: e 
quefta difgiunta dallo ftudio , e dalla 
rifleflìone non può comprendere , che 
pochi oggetti ad un tratto, piccoli , e 
confufi : non vede le cofe in grande : 
è foperchiata dalle minuzie, e da'pregiu-
dizi ; benché ancora in alcuno d'eflì fia 
talvolta rifpettabile . L'intervento fcien-
tifico nelle cole ufuali , fe non è ben 
regolato , è fpelfo dannofo . I talenti 
voglion fare delle fcoperte ; e una pre-
tefa fcoperta fa lor dichiarare la guer-
ra ad ogni ufanza , e fiftema contrario . 
Il difetto ordinario de' trattati d'agri-
coltura è quello di troppo fabbricar fili-
la teoria, e di avanzar delle malftme, 
che non fempre confrontano coli' efpe-
rienza . Ingannati da magnifiche promef-
fe i Leggitori s'immaginan , che il fegub 
tar i precetti di fimili Autori balli, per 
diventar cieco . Ma volendo poi ridurre 
a pratica i loro progetti, trovano do-
po una coftofa efperienza, che la mon-
tagna non ha partorito , che un forcio . 
V i fono ae'punti rifervati folo alle 
circo-
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circoflanze , e a tali terreni: delle diverfità 
locali prelè nella natura di quelli , o 
dall' efpofizione del clima ; diverfità qual-
che volta totali da una parte all' al-
tra d' una liepe , o d' un muro . Ogni 
uomo faggio , che non può conofcere , 
fuorché per teoria le campagne, che 
non ha coltivato, deve avvicinarfi al 
contadino , come al fuo maellro ; deve 
confultarlo, in vece di addottrinarlo, fargli 
delle propofizioni, e fvegliarlo con delle 
efperienze; giacché 1' elempio è la prima 
delle lezioni , e quafi la fola profìcua . 
V i fono degli ufi fondati full 'efpe-
rienza , di cui ella certamente non fa ren-
der ragione : più favia in quello della 
fuperba lìlofofia , che tutto vuol fot ta-
porre al tribunale della fagacità . 
Tutti gli agricoltori , falegnami, eo^ 
llruttori di valcelli riconofcono gli in-
fluffi della luna ; mentre i Filofolì fi 
oftinano a parlarne , come d' un difprez-
zabile pregiudizio . 
L'inllruzione adunque, che fi porge 
agli agricoltori, deve dipendere da' pria-
i c ipj , 
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cipj, e da cognizioni ficure ; deve effer 
benevola, e non prefuntuofa : dobbiamo 
inneftarla all'efperienza nofira, e a quel-
la del contadino ; e da quefta combina-
zione cavar la luce , che deve guidarci. 
U n ottimo mezzo, per difendere 
quefta inftruzio ne , che utiliftìma agli 
avanzamenti dell' agricoltura fperimenta-
no moltiffimi paefi , e provincie, fpe-
cialmente oltramontane , è l'inftituzione 
delle Accademie ,o Società d' agricoltura . 
Non farebbe egli g iufto, che an-
c o r nella noftra venifìe alcuna d' effe in-
trodotta ; e che particolarmente intenta 
a moltiplicare i prodotti del noftro ter-
ritorio , e occupata nelle oflèrvazioni , 
fpecialmente relative al medefimo, for-
maffe a poco a poco un codice d' am-
maeftramenti , che al vantaggio , e al-
la felicità del noftro paefe tendeflero ? 
Le arti l iberali, e piacevoli quante 
non trovano erette a lor favore, e van-
taggio Accademie per ogni Provincia della 
noftra Italia, le quali hanno per ogget-
to la perfezione or dèli 'una, or dell' altra? 
-\,V Pochcf 
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Poche fin qui hanno prefo di mira P im-
portantiftìmo affunto dell' agricoltura . 
Le numerofe Colonie d' Arcadia han-
no pretefo di perfezionare la Poesia 
fenza riufcirvi ; e folo hanno con poe-
tico diluvio di danze , canzoni, e fo-
netti inondata inutilmente la terra, e fof-
focato forfè il buon fenfo . Ma la Pit-
tura , la Scultura , la Mufica , non fono 
elleno giunte per quelli mezzi al grado 
di quella perfezione , di cui fon fufcet-
tibili ? E' una verità mortificante, che 
il he l lo , e il dilettevole fono fempre 
flati 1' oggetto della pafìfione degli uo-
mini : come l 'u t i le , e il folido fon quel-
lo della noftra indifferenza . 
U amor della umanità non per-
tanto , che fpicca principalmente nel no-
ftro fecolo, ha fvegliati def genj del pri-
mo ordine , e diretti i loro sforzi agli 
oggetti del folido , e del vantaggiofo . 
Si è cominciato a fcrivere, che bifogna 
amare, e onorare i 'agricoltura; e lo 
ftudio , e le fatiche degli uomini di ta-
lento s ' è a quefta parte rivolto * 
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Le più colte Nazioni illuminate fo-
pra il lor vero interelfe hanno data all' 
agricoltura la preminenza , che merita : 
animate dall' elèmpio dell'Inghilterra, che 
ha acquiftate immenfe ricchezze con farla 
rifiorire; fegnandofi da quell'epoca lo fplen-
dorè , e la forza prefente di quello Stato. 
La Società d' agricoltura in Dublino 
ha fatto de' beni infiniti all' Irlanda. 
I nobili particolari fi fono impegnati ad 
incoraggiare, ed inllruìre il popolo in 
quello genere a proprie fpefe ( i ) In 
Francia , in Germania , negli Svizzeri 
.ogni Provincia ha lèguitato sì profitte-
voli elèmpj (2) : e molte perfone di ta-
len-
t i ) E' lunghifiìmo il catalogo delle numerofe economiche 
Accademie , che in ogni parte predo gli Oltramontani 
fi fono erette . V . Grifelini nella Prefazione. 
l ( z ) Il Sereniflimo di Modena ha ultimamente creato un 
Magiftrato fopra 1' agricoltura , da cui vengono infìanca-
bilmente proccurati, e premorti i più ficuri, e dotti re-
golamenti , per felicemente efeguirla . 
Dagli Eccellentifs. Sigg. Riformatori dell' inclito Studio 
di Padova è fiata in quella celebre Univerfità iftituita 
Tina Cattedra col titolo : De re agraria : perchè porta 
ognuno con fondamento apprendere il modo di perfetta, 
mente efercitarla; che è appunto quanto defiderava fi fa-
cefle anfche a' fuoi dì Columella . Homi Princip. dell' Agric, 
, f a g . 19 . in Pref, 
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lento colle raccolte di efperienze, e col-
le applicazioni della lana teoria hanno 
renduto alla lor Patria il légnalato fer-
vigio di ftabilire il metodo delle colti-
vazioni , che convengono , e s' adattano 
al proprio clima , e pàefe ( i ) . 
La noftra Accademia dovrebbe prin-
cipalmente aver per oggetto l'invitare 
ogni luogo , e villaggio a far delle di-
mande , e delle queftioni , che foftero 
proporzionate alla particolar fituazione, 
e al bifogno de' medefimi. Quello me-
todo farebbe facile , e più vantaggiofo , 
che un' inftruzione generale, ed attiva , 
che dovrebbe efer diverfa per ogni 
cantone , villaggio , e luogo , attefa la 
diverfità del clima nello ftelfo paefe, la 
varietà de' terreni, ed altre circoftanze , 
che fpecialmente fi olfervano nel noftro 
e terri-
( i ) Una delle, opere eccellenti , che hanno gì" Inglefi in 
genere d' agricoltura , è 1' intitolata : Corpo Completo d' Eco* 
nomèa Rujl, ca : Cavata dagli fcritti del fu Sig. Tommafo 
H a l e , aumentata di molti articoli , forniti dagli uomini 
più celebri di quel Regno . Queft' opera eftefa , e fmi-
dollata fi prova talmente ut i le ; che un gran numero di 
Parrocchie la tiene legata ad un banco della Sagrefìia per 
ufo degli Abitanti . 
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territorio . Stabilirebbe ancora una co-
municazione d ' idee , non un impero fo-
pra le delTe ; e fi verrebbe a provvede-
re colla più efatta proporzione , e co-
gnizione a' bifogni di ognuno . 
Gl i idioti contadini, che da per fe 
non poteffero proccurarfi quello bene-
ficio; perchè non dovrebbono effer affi-
diti , e foccorfi da' proprj Parrochi a fin 
d' ottenerlo ; giacché il zelo de' medefimi 
verfo de'Popoli a ' loro raccomandati .: , 
deve ellenderfi a renderli felici anche 
nel temporale, con ifgravarli dalla mi-
feria , e renderli più atti al maggior 
vantaggio della Repubblica , e dello 
Stato ? 
La cognizione di quello principio 
ha fatto llabilir nella Svezia, che non 
s'approvino i Soggetti per le Parrocchie 
di campagna, fe non hanno una bafle-
vole cognizione d' agricoltura . 
In Francia quattro Parrochi recen-
temente hanno fcritto fulla maniera di 
dar le lezioni a' loro popolani ( i ) fu 
que-
(i) Guidi dcs laboureuri par quatre Carìs de Normandie. 
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quella materia: e in Tofcana il P. Mon-
telatici ottenne , che i Maeftri Ecclefia-
dici delle Comunità di quello Stato do-
velfero anche infegnare 1' agricoltura ( i ) . 
La Santità del Sacerdozio (dice un 
celebre Autore ) (2) non avrebbe a di-
floglier le perfone , che foggiornano in 
ve efuta delle campagne dalla cura d ' in-
f l u i r e gì' idioti contadini nell' efatta col-
tivazione di quelle: atto gloriofo, ed uti-
le , a cui fono chiamati dal dovere di 
far del bene a' loro f imili , e di contri-
buire a' vantaggi dello Stato : e dal loro 
medefimo intereffe nella rifeoffione delle 
decime; e nel quale fono dati precedu-
ti da un Alberto il Grande ; da un Ma-
gazzini , da un Boulais , e da tanti altri 
Prelati , e Sacerdoti , che volentieri s'efer-
citarono fino a' di nodri fopra queft 'arte. 
Ma le arti del fuperfluo, tutte me-
no penofe , che le arti neceffarie, chia-
e 2 meran-
( 1 ) . I n Mofcovia i Parrochi di campagna confervano, e 
leggono al popolo un canone d' agricoltura , nel quale 
fono preferitte le operazioni campeftri da farli in ciafcu-
na fìagione . 
( 2 ) Zanoni :Lettere fopra 1 'Agricoltura : Toro. U 
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meranno fempre a fe la maggior par-
te degli uomini naturalmente nemici del-
la fatica , e del travaglio ; dal quale fa-
ranno defertare una gran quantità di 
perfone : fe il Governo non avrà un' at-
tenzione particolare, e contìnua in ap-
poggiare e proteggere le arti necelfarie , 
e fopra tutto l 'agricoltura, che è la 
prima. 
Gl i incoraggiamenti , gli sforzi de' 
particolari , le Accademie , faranno inu-
tili ; fe l 'agricoltura non è protetta da' 
Governi ; fe non ottiene de' privilegi, e 
de' premj pubblici ; fe non la favorifcon 
le Leggi ; fe la pubblica dima non 1' ani-
ma , e non la lòdiene . 
Si direbbe , che 1' attenzione de' Go-
verni non s'è applicata finora , fe non 
che alla protezione di altre arti, l ' ingran-
dimento delle quali e codato tanto tra-
vaglio a' Minideri, ed ha caricata l'eco-
nomia di tanti detagli , forme , e ordi-
nanze ; protezione , che fe l 'avelfe avu-
ta 1' agricoltura ; farebbe ridotta a quel-
la perfezione, di cui in ogni paefe è 
fulcettibile . j j U 0 -
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L'uomo è condannato al travaglio ( i ) : 
e una delle pene date alla colpa , è do-
vere per una gran parte del noftro gene-
re lavorare la terra ; e nella clafTe u Iti-
ma de' miferi contadini diventa un dovere 
affai rincrefcevole , fe non è alleggerito ,e 
renduto dolce per quanti mezzi è poffibile; 
Neil' ordine ammirabile della Prov-
videnza polliamo ben chiaramente cono-
fcere , che tutti i noftri mali hanno de' 
lenitivi , e de' compenfi , che per legge 
immutabile faviamente ad elfi, accoppiati, 
ne temprano l 'amarezza; fenza de'quali 
non farebbero più che difperazione. 
Non togliamo i compenli, che la 
Provvidenza ha accordati a quell' arte 
laboriofa, e a tanti rifchj- foggetta : anzi 
accrefciamoli . ' Neffuna profeftìone ha 
così frequenti difgrazie , come 1' agricoL 
tura.: malattie epidemiche di beftiami , 
rigo-
( i ) Ogni uomo è desinato dalla Provvidenza al travaglio. 
Non è g iudo,che vi iiano degli oziofi volontari in veruti 
paefe . Ogni uomo , che vive delle fatiche altrui, fenza 
far nulla, fenza contribuire in nulla al bene della focie-
tà , interrompe dalla fua parte 1' armonia della macchi* 
ira, ed è un vero tarlo dello Stato,. 
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rigori delle ftagioni, grandini, ficcità , 
locufte , danneggiamenti di rubatori » 
lontananza de' Tribunali ( i ) : tutto difani-
ma , e fraftoma la gente di campagna. 
Raccomandano molti celebri Au-
tori il fomentare 1' emulazione nelle 
campagne ; e vorrebbero , che i premj 
deftinati a' più induftriofi agricoltori fof-
fero diretti principalmente a proccurar 
loro delle diftinzioni onorifiche , relati-
ve a quanto poffano effer fenfibili gli uo-
mini di quefta claflè . Un luogo diftinto 
nella Chie fa , o ne 'Configl i : de' colori 
efclufivi ne' veftimenti, o qualunque altra 
di fimil natura fi giudicaffe a propofito , 
La mercede eccita la cupidigia : ma 
1' onorifico produce 1' emulazione ( 2 ) . 
Que-
Che un' ingiuftizia vicina fia da più d' una giuftizia 
lontana , è una gran verità , e non già un paradoflo . 
Un Orologiere lafcia una ruota imperfetta del fuo lavoro, 
e la termina quindici giorni dopo , fenza difcapito : ma 
un giorno perduto all' agricoltura può farle perdere 11 
tutto . 
( z ) Il premio onorifico è di ufanza antichilfima nella China, 
dove quell' Imperadore s' informa ogni anno degli agri-
coltori , che più fi diftinguono ; e ne crea uno d' erti 
Mandarino . Corrcvon : EJfay fur la Legistation, pour encou-
rager l' agri cult are. 
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Quelle troppo ragionevoli ville , e 
principi , e l'incomparabile utilità dell' 
agricoltura , hanno determinato , fpecial-
mente nel prefente fecolo , i più Augulli 
Principi a favorirla , e fomentarla con 
privilegi , e llabilimenti, che fanno ono-
re alla° loro paterna amorevolezza , alla 
loro penetrazione ; e fanno fpiccare la 
più nobile delle lor qualità , vale a dire,, 
r Amor dell' umanità . 
Senza parlare di Pietro il Grande, 
Imperadore della Mofcovia, il quale per-
mutò la fchiavitù de' prigionieri Tede-
f c h i , Svizzeri , e Francefi , fatti da lui 
nella guerra contra Carlo X I I . , in forte 
molto migliore , con fondare delle co-
lonie de' medefimi nella Siberia , da lui 
protette , e privilegiate , fino a render 
fruttiferi, quanto era poffibile, que' terre-
ni giacenti fotto freddiffimo clima : qua-
le parzialità non hanno manifeflato per 
r agricoltura Federigo III. Re di Pruffia, 
che con dar ricetto alle numerofe fami-
glie francefi , le quali difcacciate , e ramin-
ghe erano a lui ricorfe, e con accordar 
° loro 
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loro terreni , e franchigie , rendè le fue 
Provincie, prima fterili , e deferte , nien-
te invidiofe alle più fertili d' Europa. 
Il Criftianiffimo Re di Francia , che 
ha promoffo lo ftabilimento di così nu-
merofe Accademie nella fua Monarchia: 
il Re d' Inghilterra : il Regnante di Pruf-
lìa , e molti altri Principi , che hanno 
allegriate a' fudditi , e rifuggiti llranieri 
campagne deferte , e fterili da coltivar fi, 
con moltiplicare a' novelli agricoltori le 
efenzioni , gl' incoraggiamenti, i premj, 
i privilegi : quanto non fon eglino b e -
nemeriti dell' agricoltura ? 
L'AuguftiiTìmo Regnante Cattolico 
Monarca ne ha ben dato egli ancora un 
efempio luminofo con pubblicare degli 
utiliffimi regolamenti ( i ) , . per felicitare 
le nuove Colonie , che nafcono nel fe-
llo delle fue valle Provincie ; e ferviran-
no di 
( i ) Sono un eccellente modello , per Formare delle Colo-
nie f e l i c i , Je Reali cedole di S . M . C , dell' anno 1767 . 
che contengono le aflegnazioni di terreni , di beftiami, 
e di alloggi; il computo del mantenimento delle fami-» 
glie , delle neceflarie .provvigioni degli utenfili, e como-
di , cón privilegi, ed efenzioni alle medefime accordati, ec. 
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no di bafe alla rigenerazione dell' agri-
coltura in quella gran Monarchia ; e al-
la popolazione, che ha d i f e t t a il trop-
po facile acquifto delle ricchezze del nuo-
vo Mondo ( i ) f 
I terreni , ed i climi di quell' am-
pia Penifola fono ammirabili : le pro-
duzioni per 1' alimento, e i comodi del-
la vita vi fono comuni , e di una na-
tura eccellente: i frutti, buoni, e le fete 
nel clima quafi loro originario : le lane, 
di prima qualità . Quelli vantaggi hanno 
determinato quel faggio Governo a trar-
ne profìtto ; conolcendo , che il vero 
principio d' ogni ricchezza è la molti-
plicazione della fpecie umana ; che la 
mifura della fulfiflenza è quella della 
popolazione ; e che per ottenere la f u f 
fiftenzà è indifpenfabile V applicarli feria-
mente , e indefelfamente all' agricoltura . 
I metalli non fono, che i fegni de* 
valori : dove non fono uomini , non v ' è 
. valore a nulla ; e fe fi trovano ne' de-
f ferti, 
<z) La popolazione delle Spagne al tempo de' Romani 
afcendeva a y i . milioni d'abitanti . L' Amy des hommts f 
Tom. I. pag. 2 3 7 , . . . . . . 
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ferri , corrono ben tofto per una confe-
guenza infallibile dell' attrazione , dell' 
industria , e del travaglio a prender luo-
go , dove quelli rifiedono ; palpando , 
come a traverfo un crivello , per le ma-
ni delle Nazioni , che trafcurano l 'agri-
coltura ( i ) . 
E' ben giulla fenza dubbio la Ili-
ma , che i loprammentovati Principi , e 
Sovrani accordano a quell'arte la più 
fociabile , la più innocente, la più van-
taggiofa di tutte (2). 
Lungo farebbe il rammemorare 
quanta llima fiafi accordata prelfo tutta 
V antichità all' agricoltura ; e qual cafo ne 
facef-
( 1 ) L e uniche fonti della ricchezza d' uno Stato fono 
.1' agricoltura , travaglio primo , 1' induftria, travaglio fe-
condo . La fuffiftenza da quelle dipende, e dalla fuf-
fiftenza fa popolazione , I metalli non fono ricchezza; 
bifogna riguardarli folo, come agente neceffario ; e la lo-
ro quantità deve proporzionarli a quella delle materie , 
; di cui devono accelerare la produzione , e la perfezione , 
( i ) Madre è 1' agricoltura, ed origine di quelle olìervazioni, 
che nafcer fecero la Geometria, e I' Architettura iflru-
' mentale , fabbrile , e civile . Venne perciò da Columel-
la dichiarata , qual facoltà proffima alla fapienza . Soldns 
rujìica fine dubitatione proxima , & qaafi confanguinea 
fapientite ed. In Prooem. Grifelini Dilfert. 
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faceflero le più antiche, e più colte 
Nazioni de' tempi andati. Apranfi gli 
annali dell 'umanità: legganfi le Storie 
degli Egizj , de' Chineh, degli Ebrei, 
de' Perfiani, de' Greci , de' Romani ( i ) . 
Si troverà, che in ogni fecolo hanno efer-
citata l 'agricoltura i più riguardevoli 
Perfonaggi , i Principi ftefti. 
Moltiflimi Scrittori hanno dedicato 
alla gloria , e all' ingrandimento di quel}:' 
arte le fatiche del loro ingegno ; e in 
tutti i tempi ne hanno accrelciuta la Ri-
ma i più celebri Poeti (2) . I nomi lo-
ro , e le lor opere fon regiftrate ne' fa-
rti dell' agricoltura (3) . 
E' giufto far qui una rifìeflìone, : 
c ioè , che tutta la pagana antichità ha 
bene onorato gli Inventori delle belle 
ar t i ; ma ha deificato gli Inventori dell' 
f 2 agtt-
f i ) Se fi trafcorron le Storie delle prime popolazioni, e 
di tutti gli antichi R e g n i , fi verrà a rilevare il maflfuno 
pregio , in cui 1' agricoltura fu ognora tenuta . Grifelini. ivi. 
( i ) Efiodo fece a bello ftudio un Poema , per raccoman-
dare la coltura della campagna, come l 'unico mezzo, 
per onorevolmente fufliftere , ed arricchirò^ 
( } ) Vegganfi il Rationarium Tcmporum, il Prontuario Civile» 
ed altri Arfenali d' antica erudizione. 
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agricoltura , o di quelle , che a lei fon 
più vicine . Tanto è vero , che omnium 
rerum, ex quibus aliquid acquiritur nihil 
e fi agricoltura melius , nihil uberius, ni-
hil dulcius, nihil homine libero dignius (i) 
Ben conofciamo in noi fteffi dal traf-
. porto, e dal piacere, con cui tutta li 
fcuote la noftra macchina alla viftad'una 
bella campagna ; conofciamo che quella è 
la Patria noftra , e di tutta la natura . La 
fola definizione delia dignità , bellezza , 
-e innocenza della medefima ; le ftellè 
- pitture, che la rapprelèntano ci rallegra-
no , e condolano . Quanto è bello il 
quadro, che ci prelenta Virgilio (2) . 
„ At fecura quies, at nefcia fallere vita , 
,, Dives opum variarum, at latis otiafundis, 
:,, Spelunccegvivique lacus, &frigida Tempe. 
3, Mugitufque boum,mollefq;fitbarborefomnì, 
3, Non abfunt illic faltus , & lujlraferarum, 
• 3, Et patiens operum parvoq; affùetajuventuf, 
1 3, Sacra Deàm , fanólique patres , extrema 
per illos, 
3, Jujlitia excedens terris veffigia fecìt. 
L' agri-
'* ( 0 Ciò: De Officiis lìb. I. cap. 42. 
( z ) Virg. Georg, lìb. i. 
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L'agricoltura efercitata fui proprio 
•fondo non è mai (lata comprelà dagli 
•antichi fra le arti , che derogan alla 
nobiltà. Elfi non folo avevano la più 
alta ftima per 1' agricoltura in generale, 
•ma 1' eftendevano a tutti gli individui , 
•celie efercitavano queft' arte innocente , 
maturale , e neceffaria. 
c La corruzion de' collumi, 1' amor 
-della frivolezza , l 'abbonimento della 
fatica, è da que' tempi a' noftri andato 
-notabilmente crefcendo : e però bifognava, 
che ancor crefcelTe il difprezzo dell' 
"agricoltura , che è 1'arte unica, in cui 
s' unifcono la fe triplicità de' collumi, 
l 'amor de' folidi beni , e la necelfità 
della fatica ( i ) <v 
Ella è cofa certa, che nulla più 
concorre ad indebolire la noftra paftio-
ne per il tuffo , per la frivolezza , per 
1' avverinone al travaglio; che la villa 
delle 
( i ) Troppo fi t rafcura, fi f p r e z z a , e fi abbomina quell* 
a r t e , per cui fufiiftono e i luminofi impieghi, e le altre 
arti tutte , e che fola può rendere in quefta vita p a g j e 
le umane brame . Tale è appunto 1' agricoltura. Home ì 
Principi dell'agricoltura . Pref. pag. i . e feg, ^ 
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delle campagne, e de' lavori de' con-
tadini. Veggafi quanto innamori, ed 
inviti ad una dilettevole , e fruttuofa oc-
cupazione la bellezza, ed amenità di un 
ben coltivato campo , o giardino , e di 
una pendente mèffe, o vendemmia . Sem-
bra delizia , e non fatica il metter mano 
a quell 'opere. Il contrappoflo dell 'al-
trui attività colla noftra pigrizia dee 
farci arroflire . Conofciamo una volta 
quanto poco debba elTere ftimata 1' or r 
gogliofa indolenza di co loro , che in 
mezzo alle immagini affumicate , e fpa->-
Tute de' loro Antenati languirono nell' 
inerzia , e nell' ozio ; maffimamente pa-
ragonandola al benefico , e induflriofb 
travaglio del femplice , e groffolano 
agricoltore ( i ) . 
Fino a quando confonderemo noi 
la femplicità colla baffezza ? Niente è 
baffo -nella natura : ne vicino ad effii, 
niente è vile , fuorché la cupidigia, i 
di cui sforzi continui fempre tendono ad 
alloni-
mi) Difcorfo del Marchete Beccaria pronunziato nell' apri-
mento della 1 fcuola di commercio , e amminiftrazione pub-
blica, eretta per ordine di S. M. Imperiale in Milano p; 13 , 
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allontanarci, dalla femplicità. Cerchiamo 
il nobile nella natura. Che tracce di 
candore , di generofità , di virtù non 
troviam noi ne' coftumi degli Antichi, 
fempre accompagnate da' que' travagli , 
che noi abbiam coperto d'avvilimento ! 
Cerchiamovi il grande, il bel lo: ivi lo 
troveremo^ e fpariran le chimere , che 
il capriccio , e la fciocca ambizione 
hanno fabbricate, allontanandoci più da' 
più femplici, e naturali principi. 
Non intendo io qui di far l 'A po-
rtolo dell' agricoltura, fino a voler ridur-
re la focietà alle ufanze, e a' bifogni de' 
Patriarchi ; ne fi vuol minorare la ftima 
dovuta alle altre arti . Soler è gìufto 
conchiudere , che una fomma ne merita 
1' agricoltura . 
I pregiudizi fanno difprezzare 1' agri-
coltura: ma i pregiudizi fono una malat-
tia della-focietà. Una pianta è in qual-
che parte rofa da' t a r l i l o da altri infetti : 
ma il folido tronco robufto non perde 
perciò la fua vigorofa vegetazione . 
Fondamenti principali della focietà 
1 r fono 
Sif Stivili 
fono la Religione, la forza, le L e g g i o 
La Religione la mantiene : la forza la db 
fende : le Leggi la correggono , e pre* 
vengono il fermento interiore , che po-
trebbe diitruggerla . Le fcienze , e le arti 
liberali abbell irono 1' edifizio : ma l'agri-
coltura è 1' arte più intimamente legata 
alla coftituzione della focietà; giacché 
anima il rifpetto , che dobbiamo ali' EFI 
fere Supremo ( la cui Mano moltiplica il 
frutto del noftro travaglio) : accrefce 
l'affetto per lo Guerriero , che veglia 
alla noftra difefa : ftrìnge V attacco , e la 
riconofcenza per gli Interpreti delle Leg-
g i , che ci afficurano un poffeffo tranquil-
lo de' noftri beni. 
Effa è la fola , che fia d'inftituzione 
Divina : neceffaria alla noftra efiftenza,, 
quanto la refpirazione: che onori, inte-
jrefli , e diverta il Prelato , il Generale, 
il Magiftrato egualmente , che s l ' ultimo 
•Cittadino. In fomma è l'arte univerfale 
dell' abbondanza , dell' innocenza, d' ogni 
virtù: l 'arte di tutti gli uomini, di tutte 
le gerarchie. _ 
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C A P I T O L O I. 
Delle flrade , de1 fumi , e fofsi, dellefepi, 
cfe' , ie' ripari , e di altre cofe, 
c/ze^z richiedono per ufo dell' Agricoltura, 
e per la confervafione de' beffami . 
MJ^^Uk: Uanto concorra al vantaggio 
$ ff^S^ dell' Agricoltura il comodo, e la 
ficurezza delle pubbliche ftra-
de, chiaro il dimoftrano i pro-
greffi , che i Romani fecero nel com-
mercio , e nell' Agricoltura medefima, 
dopo la cura, che fi prefero di far co-
flruire le grandiofe vie , Appia , Emilia, 
Salaria ( I ) . A MO-
(I) Celio a Cic. lìb. FIII. htt. 6. Pretto gli antichi R o -
mani era articolo di accufa ne' Giudizj pubblici contra 
i Proconfoli, Quef tor i , Prefidi, ec. la trafcuratezza delle 
ftrade . Onde fra i delitti , che fi pofero a carico di 
Fonteio da Marco Platorio , e da Cicerone a carico di 
V e r r e , non fi reputava reato leggiero quello di non 
averti eglino prefa baftevol premura per la riftorazione, 
e mantenimento delle ftrade . Cic. nell' ora{. a favore 
di M. Fonteio , e nella i. anione contra di Verrt, 
X2 
Modernamente fi è penfato a tali 
vantaggi ; e 1' Agricoltura fi è aumentata in 
molti Stati d' Europa per lo comodo 
trafporto delle derrate, mediante le ftra-
de , ed i canali , che negli opportuni luo-
ghi fi fo.no coftruiti. N 
I fiumi, ed i folli , utili pure quanto 
le ftrade,richiedono 1' attenzione pubblica, 
i prodott i , che polfono trafportarfi fo-
pra barche , navi, ec. ci rifparmiano una 
gran parte della fpefa . I Paefi mon-
tuofi , che non hanno quello comodo , 
s' aiutano con farfi le ftrade agevoli, e 
capaci ad avviar carri, e traini fin fulle 
•più alte montagne . 
Per prevenire le inondazioni , fi fo-
ftengono le acque de' fiumi , e de' foflì 
gon buoni argini , e piantate di filari 
d' alberi ; e fpecialmente di pioppi , che 
meglio refiftono all' urto delle acque. 
Il loro mantenimento appartiene al pub-
blico bene ; onde fu tal oggetto fiano ri-
gorofi gli editti , che vietano i tagli di 
detti alberi , e ordinano i rialzamenti 
de' ripari medelimi. 
.Oltre 
Oltre all' aprìmento, e confervazione 
delle ftrade , e de' canali , per tirare 
fenza incomodo gli abitanti al commer-
cio , fon neceflàrj dì tratto in tratto buo-
ni alloggi, e ove ponti , ove cal i , affin di 
tender più praticabili le ftelfe ftrade. ( i ) 
V i è in Tofcana una legge, che nel 
piano i Contadini all' intorno de' loro 
terreni debbano fcavare i fofietti, e riem-
pire le buche , che (lagnano l 'acque; on-
de così le vicine ftrade fi confervino an-
che nell' inverno afciutte, e pulite. 
I gran vantaggi , che fi ricavano 
dal fanare i campi frigidi , e che covano 
delle interne (ùrgenti di acque , fi leg-
gono in un trattato fatto dal Sig. Fer-
dinando Morozzi di C o l l e . Tali acque 
ridotte in canali fi pollono condurre nel-
la parte più remota della poffeftìone, e 
convertire in benefizio del terreno con 
le altre acque fuperflue, chiudendole in 
laghi , o (lagni ben fatti, che f e r i r a n -
no per abbeverare i beftiami , per for-
A 2 mare 
( 0 Bertrand: Saggio della Legislazione, per incoraggiare 
t 1' Agricoltura . pag. ')6. 
mare de' campi adacquatorj , e per molti 
altri ufi , come fi fa in Lombardia, ed 
in altri luoghi . 
Ogni buona coltivazione fi chiude, 
e ripara da i danni, che le poflon recare 
gli Uomini , ed i beftiami. Si cinge di 
i lepi, o di mura , piuttoflo che di paliz-
zate . Le fiepi fi formano di varie pianti-
celle, od arbulli ; e fi proccura di pian-
tarle , o feminarle in una linea diritta all' 
ultimo confine de' campi ; portando 1' ele-
zione di tali arbulli a due confeguenze : 
1' una della ficurezza , e fortezza nella 
refillenza de' loro getti : 1'altra dell'uti-
lità col prodotto del legname per la vi-
gna , e delle foglie per lo pafcolo de' 
beftiami . 
Il bolcefrino, il perfico, la nogara, 
il Tambuco , il rovo , il ginepro , la mor-
tella-, ed altre pianticelle allignano an-
co ne i terreni magri , e falfugginofi; 
quando fi piantino dal Novembre al Marzo 
in un folletto poco profondo; e vi fi van-
ghi , e rincalzi la terra all' intorno, te-
nendole bade , e llrette nelle prime pota-
t u r e . 
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ture , perchè i getti occupando me-
no fpazio, e meno aria , (organo più vi-
gorosi . 
Le fiepi di morari fatte con le bar-
batelle de' gelfi vecchj , e con le pian-
ticelle , e con la Temente nel tempo , e 
metodo fopraccennato, fono molto utili; 
perciocché danno la prima foglia per 
li bachi , e molto legname nelle po-
tature : come fi o(ferva in alcuni luo# 
ghi della Lombardia , e fpecialmente 
nel Modanefe. 
Le ' muraglie fon più (ìcure delle 
fiepi ; e lungo quelle vengono a miglior 
maturità i frutti , fe vi riflette bene il 
fole . Ma non in tutti i luoghi è agevole 
il fabbricarle , per la mancanza de' faflì, 
e de' materiali. La maggior parte di tali 
muraglie fono nel Genovefato , e nella 
Tofcana formate con pietre ben difpofte 
fenza impaftatura di calcina , o di creta, 
e fono sì for t i , che oltre a contornare 
i poderi , ne reggono i pendii , ed ap-
pianano campo (opra campo nelle più 
dirupate cime . In paragone de' vantaggi, 
che 
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che fi hanno dalle coltivazioni di tali 
campi , e del miglioramento della terra, 
le prefate muraglie non coftano troppo, 
e fono di lunga durata . 
Lo (leccato di legnami penice pre-
d o , ed è debole più della fiepe, e del-
la muraglia a fecco . Ma volendofi fa-
re lo (leccato ; a fianco di elfo fi può 
piantare la fiepe , che lo foftenga , e 
fortif ichi. 
Le muraglie fatte di piote di terra , o 
fia di gazzoni , fon fragil i , e fenza ri-
paro. Le folfe fcavate lungo i poderi 
de' piani , in cui corrono le acque , gio-
vano per lo (gorgamento di quelle &de' 
terreni medefimi . Che fe elle non 
avrann' efito , 1' aria d' intorno ne farà 
mal fan a . 
E perchè le piante d' ogni forta, 
fpecialmente ne'fiti comunali , non p o f 
fon effer garantite , fe non dalla Pub-
blica Fede : perciò fon neceffarie le cor-
rifpondenti Leggi per difefa delle cam-
pagne , con prefcrivere ineforabili pene 
contra quelli 7 che per far l e g n a , taglia^ 
no 
no fiepi , rompono, fquarciano, o reca-
no in qualunque altro modo pregiudizio 
alle piante : come fi olferva in tutte le 
Provincie ben regolate , e fegnalatamente 
defila Francia fotto pena corporale e di 
lire 300. di condanna, delle quali i Pa-
dri , e le Madri fono refponfabili per 
li loro figliuoli, e i Padroni per li lo-
ro fervitori . ( 1 ) 
Le defse pene dovrebbero per le ra-
gioni medefime dabilirfì contra di quelli, 
che per valerli di qualche falli, rompo-
no i muri, o per dirubare i campi, li 
traverfano , o gli (calano, o in qualche 
modo guadano i feminati , o i palcoli. 
, In ogni dato vi fon delle leggi , che 
vietano a i bediami l'entrare ne' terreni 
coltivati in danno de' Proprietarj : ve ne 
fon delle altre, che permettono in certi 
tempi da per tutto il pafcolo . Ed in al-
cuni luoghi nè il palfo , ne il pafcolo pub 
elfer impedito in qualunque tempo . Il 
danno però de' Particolari dovrebbe elfer 
in quelli ben calcolato coli' utile dello 
dato 
(») Maifcn Ruftique toni, 1, pag. 8z 
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dato prima di approvare , e dabilire 
tali permidìoni. ( i ) 
Sono poi di molto comodo, ne' po-
deri i vial i , e le ben difpode viottole : 
sì per 1' agevol trafporto de' prodotti, 
sì per l'ornamento , che quelle fanno coli' 
erbe , e co' filari degli alberi , che di-
vidono in varie forme i campi. L'utile 
delle viottole è come quello de' prati: 
cioè immancabile , e fempre maggiore a 
proporzione del terreno feminativo , per 
1' erbe , e per li fieni, che vi fi raccol-
gono 4 
Si chiudano da per tutto quedi viali, 
o viottole , affine di evitare gl ' impegni 
di chi pretendeffe paffarvi, per migliorare, 
o abbreviare il cammino . Chi trova fa-
cile il palléggio , lo frequenta, e fa di-
ventar comune ciò , che è di privato Pa-
dro-
( i ) Anzi non vi è mezzo più fpedito per migliorare la con-
dizione umana, che lafciare la libertà , ed anche invita-
re i Savj a fcrivere fopra i difetti di quei Codici, che gover-
nano 1- Europa, e a proporre quei regolamenti , che do-
vrebbero in erti efler collocati in luogo di quelli, che v' in-
feri la barbara ignoranza, o che vi lifcia fufliftere la co-
moda indolenza . Bertrand : Saggio della Le gì si afoni per 
sincoraggiare /' Agricoltura pag. g. e Jeqq. 
drone. Quindi prendono facil adito i fur-
ti , ed i guadi. 
A ' confini di ciafcun podere fogliono 
eflere appodi alcuni termini di pietra mu-
rati , e rincalzati con brace, per non per-
derne le tracce , fe a forte venifle tolto 
il fegno, dove il podere finifce , e fi fe-
para. Tali termini dovrebbero elfer ripor-
tati a giude mifure nella pianta fotto-
fcritta dai confinanti, per evitarfi le liti. 
E potrebbe ogni anno il cauto Padrone 
riconofcerli, acciò non venilfe dall'altrui 
malizia fraudato . 
La piantazione fui confine fuoi rego-
larfi fopra certe didanze , e le viottole 
fono comuni a i vicini in que' termini, che 
dividono i terreni coltivati. 
Nel fabbricar le cafe per li contadi-
ni bifogna trafcegliere un podo il più co-
modo alla polfelfione , vicino all' acqua da 
bevere , ficuro dalle lave, e dagli fimoz-
zamenti . 
Neil'erigerle bifogna aver in confi-
derazione le comodità per la famiglia, 
per li bediami, per gli utenfili, e per le 
' - B ricol-
I O 
ricolte . Ne l'architettura di tali cafe va 
lafciata all' arbitrio de' muratori , ne all' 
idea di una fuperficiale apparenza ; non ri-
cercandoli in quelle adornamento , o pom-
pa alcuna, ma (blamente il comodo , e 
la Sicurezza . 
Le migliori cafe fono le fabbrica-
te con 1' erezione del podere : e per 
efibire un'idea della più perfetta, di-
rò , che fopra le cantine per la confer-
vazione de' v ini , e de' frutti , deve effer-
.vi la d a l l a , la danza per gli drami, e 
quella per gli utenfili: oltre il piano d' 
abitazione della famiglia . 
Poche cafe di contadini fi vedono 
provvedute , e ordinate nella forma an-
zidetta . Imperocché per lo più fono iti-
comode , ridrette , e foggette all' intem-
perie delle dagioni, ed a' cattivi effetti 
dell'efalazioni de' letami, e degli aliti 
delle bedie 
Anneffa alla cafa del Contadino, p 
poco didante , vi fi formerà 1' aia , per 
battere , e feparar dalla paglia , e dalla 
pula il grano. Queda dovrà edere ben 
. . ./ . 1 1 
laftricata , e aperta dalla parte dì ponen-
te , o da quella, onde più fpira il vento. 
Nelle ville , e nelle fattorie fogliono 
•effere i magazzini, per confervare le gra-
fce. Io n' ho veduti de' beniffimo coftrut-
ti , che al piano della terra avevano il 
frantoio da olio , lo ftrettoio, e l'orciaia: 
e al di fopra lo (lanzone vòlto a mezzo-
giorno , e con finellroni ingraticolati per 
ìa cuftodia de' grani. E' defiderabile , che 
ogni magazzino Sia così corredato , e di-
Slribuito. 
Non parlerò de'vagli , degli fcoli , 
delle Stufe, ed altri inftrumenti per la con-
fervazione de' grani medelimi ; perchè ciò 
non appartiene a quello Trattato. Soltanto 
dirò , che l ' inl lrumento, o macchina, ri-
trovata dall' Intieri rende inutili le foSfe, 
o buche fotterranee per la confervazio-
ne de' grani ; perchè elfi in tali buchè , 
benché difefe dall'umidità laterale: pure 
attraggono cattivo odore , e bene fpeSTo 
fermentano . 
I grani deono Ilare in luogo frelco, 
ed afciutto , e in grado d' avere 1* efala-
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zione purgata, e di effer difefi da'venti 
umidi , dal gran caldo, e da' vermi. Co-
sì fi confervano lungo tempo . 
Gli orci , o vafi di terra cotta , per 
tenervi gli olj , deon effere fenza odori, 
ben purgati , invetriati , e coperti . In 
tali vafi così preparati , e difpofli fi con-
fèrva pur lungamente il v ino. Laonde 
in molte ben regolate fattorie già s' è in-
trodotto , e con buon fucceffo, un tal ufo. 
Ne'prefati orci mifchiato con arena 
afciutta fi cuflodifce anche il grano , e fi 
afficura dagl' infetti, dal fermentare , e 
dall' umidità. E però una buona provvi-
gione di detti orci riufcirà di grandiffimo 
vantaggio alle fattorie , ed a' Proprieta-
rj , che così preferveranno dalle viziofe 
-qualità i loro allogati proventi. 
Le bott i , e le tine migliori fi fanno 
di caflagno , o di gelfo . Le più grandi, 
e meglio cerchiate cuflodifcono più fano 
i l vino : tuttavia preferirei ad effe quelle 
di piccola tenuta per il pericolo , che fi 
corre , guazzandoli una botte grande . 
Alle bott i , e alle tine vote fi dia 
- - * • dell' 
dell' aria, perchè non muffino , o pren-
dano cattivo odore, che dando turate 
facilmente lo prenderebbero . 
Si tengano feparate da quelle de' vi-
ni generofi le altre de' vini femplici , ed 
ordinarj : e , fe sì faranno cerchiare di 
ferro , cederà l 'incomodo , e la fpefa del-
la annuale rinovazione de' cetehj. 
Le tinaie , e cantine per lo più fono 
nel fondo delle fabbriche , e con poca 
d' aria. Le più sfogate , e volte a mezzo-
giorno fono a propofito . Le più profon-
de , ed ofcure confervano meglio nell' 
efiate il vino : ma nell' inverno fon trop-
po calde. Le botti fi tengano follevate 
da terra , e difcofle dalle muraglie , ac-
ciocché 1' umidità non le arrivi, ed infefli. 
Sul fuppollo , che tali avvertimenti 
fieno affai noti, ne ho qui parlato fol di 
paffaggio , fenza toccare certe altre rifle£ 
f ioni, che non fono di molta importan-
za per lo prefente foggetto . 
De' 
*4 ... . . . . 
De' beffami. 
SOpra la tanto neceffaria confervazio-ne de'beftiami per 1' agricoltura, e per 
1' ufo emano ho giudicato opportuno qui 
rapportare alcuni articoli ricavati da 
varj moderni Scrittori, ed inferiti nell' 
opera tradotta in noftra lingua del Signor 
Francefco Home Inglefe . De Principj del-
la Agricoltura , vegetazione, te. pag. 222. 
Ed eccoli . 
A R T I C O L O I . 
Della necessità di confervare fani 
i beffami . 
L' U o m o farebbe meno fenfibile alla perdita degli animali, fe la loro efi-
ftenza folle meno neceffaria. Ma da che 
il fangue delle beftie è divenuto il prin-
cipale noftro alimento ; la perdita loro ha 
accrefciuto il numero delle noftre miferie. 
Perciò la contagione,che di tempo in tempo 
affali Ice i beftiami, deve tanto più attrar-
re la noftra attenzione, quanto che la no-
f i r a fullìftenza è in gran parte allaMoro 
attaccata. La 
La Medicina ( Journal des S^an. 
1744. Fevr. pag. 104. ) è molto più 
eflefa di quello , che penft la comune 
degli Uomini . In ella non {blamente 
contieni! la cura delle infermità, che attac-
cano l'interno , e 1' efterno del corpo 
umano ; ma anche le malattie degli ani-
mali ad elfa appartengono . Per quefta 
ragione il celebre Lancifi è forprefo, che 
alcuni Medici fi credano difonorati, ap-
plicandoli a quella parte della Medicina, 
che chiamafi Veterinaria , il di cui o g -
getto è la confervazione , o il riftabili-
mento della lanità degli animali . 
Quell i , che fono curio!! di vedere il 
loro contraggenio folidamente impugna-
to , polfono leggere la lettera, che il 
Sig. Lancifi fcrilfe fui foggetto della ma-
lattia contagiofa , che nell' anno 1 7 1 1 . fi 
fparfe in Italia , che ne fcorfe fucceflì-
vamente tutti gli ftati, e che in nove 
mefi di tempo fece perire ventifeimila, 
e tanti b u o i , o animali di quefta fpezie 
nel folo ftato Ecclefiaftico. 
Quefta malattia, eh' ei nomina pelle, 
e di 
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e di cui l 'I l luftre Sig. Ramazzini Moda-
nefe Profeffore di Medicina in Padova 
ne fece anchfc prima di lui l 'If loria; que-
lla malattia , dilli , raffomigliafi molto a 
quella, che fa tanta llrage a' tempi nollri . 
Ciò, che havvi di Angolare, egli è,che 
ne' Paefi , dove il fiato di cotelli animali 
è Rato funello agli uomini ; la loro carr 
ne è Rata innocente : il che fenza dub-
bio è l 'effetto della cottura, che ne ha 
corretto il veleno . 
Quefta riferva però non è Hata ge-
nerale ; perchè viene allìcurato, che nel-
la Franca C o n t e a , e nel Delfinato ne 
fono morte delle famiglie intere , e di-
cefi , ,che la Reda dilgrazia fia accaduta 
anche in Borgogna. 
EJlrat-
EJlratto di una Lettera fcritta all' Autor 
del Giornale , toccante la mortalità de' 
beffami grofsi, la quale ha ultimamen-
te fatto IIrage in molte Provincie del 
Regno , 
QUefta malattia ( che forfè è la de fi-fa , che quella , di cui le ultime 
Novelle ci avvifano , che la Fian-
dra, e la Catalogna ne fono afflitte ) 
cominciò 1' ultima eftate in Francia 
nel Lionefe , e nel Delfinato , e fi fpar-
fe con furore in molte altre Provincie 
del Regno . 
Il beffarne , che n' era attaccato * 
mangiava , bevea, lavorava, e faceva tut-
te le funzioni ordinarie della vita , fino 
a tanto che vedevafi ad un tratto cade-
re , e morire. Se gli formava una vefcica 
nera, o morella nella lingua , che face-
va una crolla : in cinque o fei ore la cro-
lla cafcava ben predo ; e allora la b e f f a 
moriva , In alcune , che fi fono aperte, 
fonofi trovate le loro interiora imputri-
dite; e la lingua della maggior parte fi 
, c è tro-
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è trovata cancrenofa , e fi è veduta la 
fteffa cader a pezzi . 
Si è ufata ogni forta di rimedj con-
tro quello male : ma quello, che meglio 
è riufcito , unito alle preghiere , e benedi-
zioni della Chiefa, è llato quello di ave-
re fregata cotella vefcica, che formava!! 
Sulla lingua , con un pezzo d' argento , 
fino a farle ufcire il fangue . Lavavafi quin-
di la piaga con aceto, dentro del quale 
eravifi pollo del pepe , e del fale . Alcuni 
vi aggiugnevano dell' aglio , ovvero del 
porro, ec, e tuffavano nella detta infufione 
una pezza di fcarlatto, colla quale fo-
mentavano la parte malata. 
Quello male era sì contagiofo , che 
facilmente guadagnavafi col folo contatto 
di ciò , che aveva toccata la parte infet-
ta. Un uomo perde la v i ta , per efferfi 
fervito di un cucchiaio, col quale era 
fiata rafchiata la lingua di un bue amma-
lato ; ed un Signore di Guienne fu attac-
cato da un fimil male , per efferfi fòltan-
t o meda in faccoccia una moneta di tren-
ta iòidi , colla quale un fuo contadino 
; ayea 
avea fregata la lingua d'un bue malato. 
Egli fecefi curare, come i buoi : e in tal 
guifa guarì . Journal, des Scav. 1682. 
Nov. p. 3 3 7 . , Ho//, p. 399. 
A R T I C O L O I I . 
Delle precaufionì, e de' rimedj , che deb-
bonjì adoperare , per prefeervare dalle ma-
lattie contagio fe le beffe, e per guarir 
le malate . 
* 
Precauzioni, per ifeacciare V aria cattiva , 
e per prevenire la malattia . 
Bifogna ogni giorno vifitare due o tre volte le bef fe : ed allorché effe fa-
ranno al pafcolo, far lavare le Italie , e 
•far fregare le mangiatoie, le greppie , e 
le colonne delle Halle con acqua , dentro 
di cui fiano Hate immerfe dell' erbe aro-
matiche , come del timo , della falvia, 
dell 'alloro , dell 'origano, e della maio-
rana . Si profumeranno quelli luoghi due 
volte • il giorno : la mattina , cioè, quan-
do le beftie andranno alla paltura ne' 
c 2 campi 
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campì; e la fera due ore prima che rien-
trino nelle Halle . Si avrà cura di non 
farle fortire prima del levar del fole . 
I profumi poffono edere di più for-
te , fecondo le differenti droghe , che 
potranfi trovare . Quelle, che. trovanfi da 
per tutto , e di poco valore , fono l'in-
cenfo , le bacche, ed il legno di gine-
pro , la polvere da fchioppo, il zolfo, 
e la* pece . -
Prenderanno!] adunque alcune di co-
teffe materie , le quali fi faranno ab-
bruciare nelle Halle , gettandole a poco 
a poco in un caldano, o padella di brace. 
Si è avuto cura in alcune parti di 
mettere la groffezza di un grano • di fa-
va , di affa fetida vicino a ciafeun luo-
go , o greppia delle beffie , in un buco 
fatto a bella poffa con un fucchiel-
lo , affinchè effe ne Tentano l'odore . ( i ) 
Si fregheranno medefimamente gli 
abbeverato], e le raffrelliere con dell' 
aglio, e fi avrà cura di far vampeggiare 
nelle Hrade de' bei fuochi chiari. 
4 ' . j Tre-
( i ) Alcuni altri hanno in fimil cafo dato alle beftie l'affa 
fetida per bocca colla conferva di ginepro. 
21 
Trefervativi . 
Siccome dalle differenti relazioni di 
quella forta di malattie fi è offer-
varo, eh' effe fi manifellano tutte ad un 
tratto, alcune volte per via di naufea, d' af-
fanno , di tumori , e di pofteme : farà bene 
per lo più piccolo fofpetto di quelli acci-
denti far prendere dalle beftie della te-
riaca , la quale è un rimedio fperimentato > 
Se ne danno due dramme alle pe-
core , una mezz' oncia ad una vacca.» 
un' oncia ad un bue , altrettanta ad un ca-
vallo, e a proporzione agli altri ani-
mali . Si llempera in una fuffìciente 
quantità di vino proporzionato alla do-
fe , ed alla forza dell' animale ; il che 
può andare dalla mifura di mezza fogliet-
ta , fino alla foglietta intera. Per gli 
cavalli può llemperarfi un' oncia , ed an-
che un' oncia e mezza , di teriaca in una 
pinta di vino. In mancanza del vino po-
trebbefi prendere metà acqua, e meta 
aceto ( i ) . 
Per 
» 
( i ) La mezza foglietta di Parigi pefa ott' once , e per con-
feguenza ne pefa fedici l'intera ; e la pinta ne pefa 
trentadue. 
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Per ciò , .che riguarda le pecore , e 
le capre , non può Hemperarfi la teria-
c a , fe non ché nell 'acqua. 
Alcuni particolari hanno prefervato 
i loro beffami , ritenendoli dentro le 
Halle , col far prendere ogni mattina da 
ciafcun bue , o vacca una mifura di fe-
m o l a , con dell' aglio, del ginepro , e 
del zolfo . 
« 
Cura delle pojleme , o tumori , che ven-
gono nella lingua degli animali . 
SOpraggiugne a' beffami una fpezie di 
tumore, o poflema, che attacca la 
radice della lingua , e loro in ventiquattr' 
ore la tronca . Per curarli, ed impedire 
i progreffi dellà cóntagione, bifogna fè-
gregare coteff animali, e fervirfi del fe-
guente rimedio . 
Bifogna pigliare un pugno di foglie 
o radici d'imperatoria, che è un'erba, 
con cui gli fpeziali fanno l'acqua impe-
riale; una cucchiaiata di pepe in polvere; 
uno, o due fpicchj d'aglio , o due dram-
.me 
me di gomma chiamata affa fetida r fi fa 
il tutto infondere , o (temperare in due 
pinte d' aceto , e fe ne ferve nel modo 
Seguente . 
Bifogna rafpare la piaga, o parte 
inferma con un cucchiaio d' argento, o 
di altro metallo, e di poi lavarlo con 
dell' aceto preparato nella maniera detta 
di fopra, e replicare di fpeffo. 
Può fervirfì eziandio dell' angelica, 
G della valeriana , o di tutte tre infie-
me , dell' imperatoria, c ioè , dell' ange-
lica , e della valeriana. 
Nota . Fa d' uopo di guardarli be-> 
ne di non fervirfi ad altr' ufo del cuc-
chiaio , prima d'averlo ben nettato, e 
generalmente in tutte le operazioni, che 
fannofi fopra cotelli animali malati, bi-
fogna aver ben' unta la mano, ed il brac-
cio fino al gomito con butirro frefco ; e 
dopo la operazione bifogna lavarfi bene 
con dell' acquavite tiepida , e di poi 
afciugarfi . 
Quel l i , che aprono le beltie , ufe-
ranno l'ifteffa precauzione. 
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Egli è ancor necefTario di lavar be-
ne con dell' acqua quella terra, dove 
fiali fparfo il fangue di cotelte bef fe 
per impedire, che non lo lecchino i cani. 
r t. . 
< Cura de' tumori interni . 
r. I . ' . ' ' f . 
A L l o r c h è gli animali fono interna-
mente attaccati da tumori, o da 
una fpezie di poftema, che chiamafi pul-
monia , bifogna prendere una mezz' on-
cia d' aloè fuccotrino , due dramme d'an-
timonio , un quarto d'oncia di fior dì 
zol fo : mettere tutto in polvere , e far-
lo quindi inghiottire per mezzo di un' 
imbuto, o di un corno , dalle b e f f e , e 
poi verfarvi fopra del vino . 
Bifogna darne un' oncia ad un bue. 
Sette dramme ad una vacca. 
Sei dramme ad un vitello d' un anno; 
e agli altri a proporzione delia loro età. 
Ad un montone , o callrato quat-
tro dramme . 
Agli agnelli a proporzione della 
loro e tà . 
I Per 
Per maggiore facilità potrebbefi fare 
un* elettuario di quelle polveri, legando-
le con uno fciloppo compofto di ginepro, 
e d' altre piante aromatiche , e darne 
1'iHefla dolè , che darebbe!! in polvere; 
il quale oppiato , o elettuario fi potreb-
be Hemperare nel vino , come la teriaca. 
Quello metodo è più comodo , che 
quello della polvere , la quale è più dif-
ficile a farfi inghiottire dagli animali . 
Di tal maniera fonofi guarite in 
Savoia le malattie contagiofe delle bellie. 
Altro rimedio praticato in Champagne. 
QUando una bellia viene attaccata dalla malattia contagiofa , elfa è 
melanconica, tiene la tella balfa , 
perde 1' appetito , le lagrimano gli occhi, 
tramanda moccio dalle narici , ha delle 
palpitazioni di cuore : e quando fi tocca, 
fentefi un tremito , che fe le fa per tut-
to il corpo : e le vengono de' tumori 
groffi come ì pifelli nell' ano , e qualche 
yolta fulla lingua. 
D Bifo-
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Bifogna rafchiare coteff tumori con 
un cucchiaio, o con un pezzo d'argen-
to , fino a tanto che fanguinino un po-
co . Bifogna quindi prendere un buon pu-
gno d' edera terref fe , tritarla , e fregare 
le parti raffiliate , e dipoi porvi de' porri 
nell'ano , e lafciarveli . Si piglia in oltre 
da darle per ufo interno una pinta di 
latte frefco , quattro, o cinque tuorli 
d 'uova frefche, due pugni di feme di cana-
pa ben peflo , circa una carica da fucile 
di polvere da fchioppo , per un bue grofi 
fo , e due terzi per un picciolo, ed un 
poco di fapone ; bifogna peftare la pol-
vere , e mefcolar tutto infieme, e farlo 
bere, ed inghiottire dalla bef fa malata; 
fe ella avrà de' tumori falla lingua , bi-
fogna rafchiarli col cucchiaio, o con altro 
pezzo d'argento , e fregarli coli' edera, 
come quelli dell' ano , ma non mettervi 
pofcia de' porr i . 
Altri 
Altri rimedi. 
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PUÒ prenderli un bicchiero d' acqua-vite , entro a cui ftemprafi tant'or-
vietano , quanta è la grolTezza d'una no-
ce , ed una carica di polvere da fucile : 
il che fi fa bere per alcuni giorni dalla 
b e f f a malata . 
Altri hanno prefo una foglietta 
d'aceto , tre cucchiaiate di zo l fo , una cuc-
chiaiata di lale , ed una di pepe , e bol-
liti un momento fonovili gettati tre pugni 
di filiggine di cammino bene llacciata , e 
mefcolata in lèguito con uno ftecco, e 
ripofato ciò per lo lpazio di una mezz' 
o r a , fi b fatto bere per mezzo di un 
imbuto , o di un corno dalla b e f f a ma-
lata , la quale fi è lafciata ripofare in 
una ffalla da parte, fenza darle da mangia-
re . Quello rimedio ne ha falvate molte, 
particolarmente quando è llato appal la-
to fubito che le b e f f e fonofi {coperte 
ammalate. Trevoux Q&ob. 1 7 1 4 . ^ . 1806. 
D 2 Altri 
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Altri rimedj ejlratti da. una lettera fcrìtta 
al P. B. I. fui /oggetto di una 
tal contagione . 
' " I p U t r ì i profumi fono eccellenti : il 
tabacco , il ginepro , l'incenfo , il 
zolfo , la caligine bruciata, il corame 
vecchio gettato fui fuoco ec. onde non 
devonfì quelli rifparmiar nelle Halle . 
Alcuni altri hanno con buon fuccehb 
praticato il feguente rimedio : hanno , 
cioè, la mattina fatto abbruciare fotto il 
nafo della bellia malata un pugno di bu£-
10 , tenendola in tal tempo ben coperta, 
e reiterando di feguito quella fumigazio-
ne , due , o tre volte il giorno : ed al-
trettante volte il giorno le le fono fatti 
prendere de' grani di ginepro pelli , o 
macinati con un poco di vena : mefcolato 
11 tutto nell'acqua tiepida. 
Un' altra attenzione molto conlìde-
rabile è quella di tener ben pulite le Halle, 
di trafportar via il letame, ed anzi di 
fotterrarlo , per evitare , che le altre 
da quelle infette lordure non contragga-
no 
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no la malattia . Avraffi cura medefima-
mente di lafciar entrare un poco d' aria 
nel luogo , dove fono le beffe malate . 
Quello è un' avvifo di Hoffman nel-
le febbri maligne epidemiche . Si è ofler-
vato , che le beffe attaccate dal male 
fono guarite qualche volta meglio fuori, 
che dentro le ftalle: e ciò per la fe-
guente ragione. L' aria impedifce 1' infe-
zione provegnente dalla loro trafpirazio-
ne, e dalle loro lordure ; ma bifogna , 
che queff aria non fra troppo fredda , ne 
troppo umida . Di notte queff animali 
li deono tenere rinchiufi ; e dove fono 
rinterrati accendervi de' fuochi , e co-
llantemente farvi delle fumigazioni forti» 
frequenti, e da vicino . 
A R T I -
•3° . 
A R T I C O L O I I I . 
Caufe della marcigione de' beffami mi-
nuti ; del modo di prefervarh , e de' ri-
medj per guarire li da ejfa attaccati . 
FRa le cagioni delle malattie degli armenti , dice Lodov. Gotofred. 
Klein, fez. i . pag. 72. 55*. 4 1 . che fo-
no il lafciarli bere acque fommamente 
fredde , allorché fono rifcaldati : il la-
fciarli mangiare de' funghi , e lafciarli 
O O ' 
pafcere ne' pafcoli , dove fieno 1' erbe 
di 
guazza, e di verminofa ruggine ripiene » 
Dice in oltre, che quelle derivano da ab-
bondanza d' umori ; per lo che giovano 
moltiffimo i falaffi fatti per tempo , e 
da 
mano efperta % In alcuni luoghi, dove 
ne' palcoli vi era una gran quantità di 
cotelli funghi, morirono (non fono molti 
anni) quafi tutte le capre; eflendofi loro 
eccitata una certa putredinofa ^corruzione 
di vilcere . Hanno le pecore'tanta cu-
pidigia per gli funghi , e di elfi fono 
tanto golofe; che fentendone da lungi l'odo-
re , da quello flimolate, e fpinte , forpaf 
fano 
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fano l'unadopo l'altra i monti per córrervi* 
Alle pecore , che a teda china cer-
cano il pafcolo, dove cade il melume , o 
copiofe , e frequenti le piogge, diven-
gono quindi acquofe le pafture ; e così 
viene ad efle facilmente una tolFe umida; 
dipoi la tifichezza , una durezza di pul-
itoni coli' idropisia di petto , un' inzup-
pamento di fegato, dove fi annidano al-
cuni vermetti, o bifciole, come dicono 
i Paftori: e finalmente fi fa in efie la 
idropisia del bailo ventre . 
RÌ7nedio . 
ALcuni Paftori fanno cuocere il fuco 
delle bacche di forbo falvatico ( i ) 
i n 
( i ) I frutti del forbo falvatico , cbe da' Latini chiamali 
forbus aucuparia, perchè ferve a' Cacciatori di mezzo 
facile per predare gli uccelli ; i frutti , dilli , di cotefto 
forbo fono nella figura fimili agli acini, o granelli dell' el-
leboro ; fono di un colore giallo , e rollo , e di un acido di-
fguftofo fapore . 
Quello forbo ha le foglie fimili a quelle del forbo dome-
dico , è albero quali proprio de' monti , e crefce nelle valli, 
e nelle uliginofe opache felve , e vicino alle ripe de' tor-
renti ; l it i , ne' quali alligna affai volentieri. Fiorifce nel 
mefe di Maggio, e di Giugno , ed in Settembre il frutto, 
prima verde, e poi rof lo, fi perfeziona, Tohan. Boecler. 
torti, i. pari. i. cap. 5. pag. 397. 
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m maniera che formano come uno fciloppo 
a cui danno il nome di teriaca degli ar' 
menti ed in ciafcuna delle dette malat-
tie la danno con fommo giovamento alle 
pecore . 
Un'altro rimedio contro la tifichez-
T : ° marcigione delle pecore cagionata 
P a f c o i l "midi , e paludofi , e dal fie-
no non bene afciutto, e mal cuftodi-
to ec. ( i ) , viene propofto in un eftratto 
di lettera, che trovafi nel i . Tomo de' 
Commentari De rebus in fatemi* naturali, 
& Medicina gejks: pag. 428., ed è quello 
di 
" ( l l 1 1 fieno fi I a f d a f e c c a r e f u i prati folamente a mezzo 
» fecco p,ù o meno ; indi in un fito, o terreno elevato fi 
" " e m t e r n f U 0 , ° d i c a n n i c c i ' 0 fermenti, e fopra l i 
» ftefl? a t r 0 * Paglia di grano ben ecca Sop a 
" q U e f t ° l e » ° P^lia fi fende il fieno all' altezza £ 
" ™ e z z o pafeo : fuccelfivamente vi fi dande altro firato 
» di pagi,a; e poi altra porzione di fieno: e cosi alte 
„ nativamente fi profeguifoe fino al fine della mole e 
« bilogna aver attenzione di non calcarlo . Finalmente 
" ™ l a f u d d e t t a mole fi cuopre di pa.lia, per g u S o 
" fidalle ^ e , e dalla troppa aria. In q^efio mod0 u 
„ fieno fecca ottimamente, fi preierva, e non perde L 
» t 0 e la fu a virtù ; e dandofi alle beftfe al fi 
" : f ^ S c o l a t i fono ad J e S f S é 
" f a v o l e , nutnmento. & m quella a v v e r t e n z T ' r 
« quelli, che tengono cavalli. Z a ? e r 
di dar loro una polvere compofta d'al-
fenzio , di bacche di ginepro , di vena 
infranta, e di fale . 
Molte altre malattie attaccano i be-
ftiami groflì , e minuti. Il modo di pre-
venirle, ed i rimedj, per rifanarli fono de-
ferirti da Columella nellib. 6. de Re Ru-
ffe., e dal dottiftimo Medico Pier Cre-
feenzi Bolognefe nel fuo lib. 9. delle 
utilità vili. , oltre a tanti altri antichi, e 
moderni famofiflimi Autori , che per pub-
blico bene ne hanno fcritto ; e fono de-
gni perciò della più viva riconofcenza 
d'ognuno. 
. : " A 
C A P I T O L O II. 
Injlrufeone per li Padroni delle ville. 
LA coltivazione delle ville richiede due, e talora tre claftì di perfone , 
fe oltre a' Proprietarj , ed a'contadini , o 
lavoratori di effe ci comprendiamo gli 
Agenti , o Fattori , che fanno le veci del 
Padrone . Da quelle perfone incomince-
rò le mie offeryazioni. 
Il Padrone in prìmó luogo deve ef-
fer intelligente dell' Agricoltura , e delle 
leggi , che ad ella appartengono, folleci-
to in oltre de' fuoi doveri verfo i conta-
dini , e delle convenzioni con quelli ac-
cordate. Tanto avvifa Catone, ( i ) 
Certamente la prefenza del Padrone 
fciente, ed attento è il maggior frutto del 
podere (2) : e colui, che abbandona i proT 
prj campi, per lo più è da elfi abbando-
nato ; perchè fon ceduti all'arbitrio de' 
contadini indifcreti, ed ingordi, che tutto 
vorrebbero per sè; nè altra cofa cotanto 
temono , quanto l'occhio , e la cautela, 
dell' affiliente Padrone . 
La fterilità fucceduta ne'campi la-
fc.iaoti da' Romani all'incuria degli fchia-
vi , e de' mercenarj, dopo che il lulfo , e 
la potenza s' impolfefsc) dell' animo di 
quei conquillatori dei Mondo , dovreb-
be illuminare i noftri Concittadini, e per-
fuader loro quella verità . (3) 
La Santa Scrittura nel defcriverci 
le 
( 1 ) De Re Rulì. c. 7. 
( i ) Pier Crefcenzi nel Trattato dell'Agricoltura, 
( l ) Colvtmella de Re Rujlica. In Proani. 
le tante ricchezze, che poffedeva il Re 
Ozia, e nell' efaltare la potenza di lui, 
fi adduce per ragione , eh' egli era un 
Principe , o , più litteralmente, un Uomo 
Jludiofò dell' agricoltura. . (i) 
E' un articolo di fpmma importanza 
che i Padroni abitino , o almeno paffeg-
gino fovente le loro pofTeffioni , e fap-
piano con la filofofia naturale , e con gli 
opportuni avvertimenti, ed ordini eftirpa-
re gli errori, ed abufi de' lor Fattori, e 
de' lor contadini. 
Tante debolezze fono in coftoro , e 
tanti vizj da riformare ; che non fi può 
così agevolmente venirne a capo . Tutta-
via la frequente olfervazione , e direzio-
ne produrrà a poco a poco favorevoli 
effetti . 
Il favio Padrone otterrà da' proprj 
contadini l'attenzione , e la fedeltà , fe 
farà, che gli Agenti ufino, e fe uferà egli 
pure molta diferetezza, ed umanità verfo 
i medelimi contadini, non pretendendo 
E z da - - - y 
( 0 Erat quippc homo apicultura dcditUi . Paralip. «xrl, 
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da quelli più del dovere , e del conve-
nuto ; compatendo a' loro difetti per 
ignoranza , o per miferia comraeffi ; pro-
teggendoli , e loccorrendoli nelle loro ur-
genze , e fpecialmente quando folle fuc-
ceduta penuria delle raccolte . 
La vigilanza fopra i contadini ren-
de la loro condotta più circonfpetta, ed 
attiva, e da luogo a ben inftruirli ne' lavori 
più neceffarj ; onde gli efeguifcano ne' tem-
pi, e nelle forme debite ; mentre ogni ri-
tardo può apportar molto pregiudizio. 
Su che il Padrone farà ineforabile col Fat-
tore , e col contadino , non menando lor 
buona fcufa veruna. 
E' ancora di gran pregiudizio 1' ap-
poggiare all' imperizia degli agricoltori 
tutta 1' agricoltura ; nè pur deve il Padro-
ne in ciò totalmente fidar fi degli Agen-
ti ; perciocché una imperfetta prati-
ca , una capricciofa tradizione , ed anche 
l'efempio de' vicini, per lo più cattivo, fo 
no fpelfo la guida ad una infelice col-
tivazione, che pregiudica all'annata, ed 
ai fondi , 
Stia 
Stia poi vigilante full' ingordigia de' 
contadini, che prendono a lavorare più 
terre di quello portino le loro famiglie, 
e i loro beftiami. Aflegni a coftoro fo-
lamente tanto terreno, quanto balli al 
loro mantenimento : ciò , che può rag-
guagliarfi con la quantità delle tementi. 
Cena cofa è , che più frutteranno pochi 
campi ben mefti, che un' ampia tenuta 
mal coltivata . Egli pertanto potrà in ciò 
regolar f i , fecondo la quantità , e qualita 
de' terreni , e la loro neceffaria la-
vorazione , ed il numero delle perfone 
di famiglia del contadino , che dee col-
tivarli . 
I contadini, che hanno molte terre, 
è difficile, che tra quelle non ve n' ab-
biano delle diftanti dall' abitazione ; e 
per tal caufa poco polfono coltivarle -, 
mentre il lungo cammino ftanca sì el f i , che 
i buoi, prima che imprendano il deftinato 
lavoro . L' economia de' trafandati terre-
ni può elfer la felicità d'una famiglia, a 
cui fieno affidati, con ufarle della libe-
ralità, e farli lavorare, per vedertene 
ben 
f 
ben predo raddoppiata la rendita . Si 
vieti da' Padroni a' contadini lor mezzaiuo* 
li 1' andare a lavorare le altrui terre, e far 
il giornaliere, oppure il vetturale, o con 
le proprie beftie , o con le altrui . Anzi 
vi fono alcuni Padroni, che per lo trafi 
porto delle proprie grafce, a motivo 
di non dillrarli dal lavoro , mantengo-
no uno , o più paia di muli : e quella fpe-
fa riefce loro d' utililfima economia . 
Vi fono de' contadini , che dalla 
mercatura degli avanzi dalle loro grafce 
padano a fare quella del paefe; e vanno 
fopra le fiere, e ne'mercati a mercan-
tare bellie, grani, e cofe tali. Pochi fono 
fra elfi gli accorti, e che riefcano in 
quello mefliere ; onde per lo più tutti 
o giuocano, o dilfipano con poca con-
dotta i capitali,e perdono il credito . Che 
però filmerei meglio proibir loro un tal 
pericolofo abufo ,o non lo permetterei, fe 
non a qualche contadino , che fuperallè 
con 1' accortezza, e con la regolata con-
dotta la condizione, e Pindole contadi-
n a . . . ... , w ... 
Vi » Pari-
Parimente ogni cafa, o famiglia do-
vrà avere un capo , che ne' governi i fuoi 
fottopofti con probità, elattezza , e buon 
efempio. Perciò proccurerà di fcegliere 
perfona capace , e fedele, a cui prefterà 
i neceffarj foccorfi, per maggiormente ani-
marlo . 
Si dia tutta la premura, per tenere 
1' unione fra le cafe , e famiglie de' con-
tadini . Corregga i difcordi con feverità: 
premj quei , che fanno il loro dovere, 
e tengono la pace della cafa : che così 
andran profperamente i lavori a gran 
vantaggio del podere , e di effe famiglie. 
Non fi .fidi il Padrone delle pro-
meffe de' contadini, i quali fogliono Spac-
ciar cofe per elfi impoffibili ad effettuar-
fi ; ne ffcia alle loro perfuafive nel cor-
rifpondere ai debiti ; perchè coftoro af-
fidati alla facilità, e condifcendenza di lui, 
ne creano più del dovere ; e fi ritrovano 
poi nell' impotenza di pagare . Quindi, 
per liberarfi dalla prigione, la fanno da 
ladri.- e chi ne fente il danno è lo fte/Iò 
Padrone, 
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Si proccuri bensì di tener da loro 
lontana la miferia; ma infieme fi obbli-
ghino al lavoro , con far , che guftino 
più i frutti della loro indullria , che la 
Severità , e la forza. Così opereranno 
volentieri , e fervidamente full' efperien-
za di quella utilità, che recano a' folleciti 
lavoratori i terreni ben provveduti, e cu-
rati . 
Non laici , come fi dilfe , il giudi-
ziofo Padrone la piena autorità fui go-
verno de' lavori , e de' lavoratori in ma-
no a' Fattori, o Agenti : ma fi faccia da 
loro informare di tutto : e prenda il lo-
ro configlio negli affari, che farà meno 
a portata di fapere: e riconofca fovente 
la loro fcrittura. 
Gli avverta loprattutto a non fidarli 
de' contadini , fulla di cui cofcienza è 
Cofa troppo fallace il ripofare : ed ingiun-
ga loro , che veggan gli affari da fe , ed 
accorrano ( i ) da per tutto , per non ef-
fere ingannati , e per render bene in-
formato il Padrone . 
I n v i -
t ò Varr. De R. R. lìb. n i . cap. 9, 
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Invigili, che fiano ben tenuti i be-
ftiami. sì da lavoro, che da frutto, per 
li tanti vantaggi , che recano . Li fac-
cia cuftodire da' più vigilanti contadi-
ni : e per eccitarli ad averne premura , ol-
tre alla metà de' provegnenti utili, dia 
loro qualche premio di fopra più . Ab-
bia ancora prefente , che ogni parti-
colare dee tener bene in ordine i pro-
prj libri , e i proprj affari . Final-
mente un buon Padrone dee foftenere 
i diritti , e le Leggi del paefe , dove egli 
ha i fuoi beni, o fondi; affinchè il conta-
dino non fia aggravato , e pregiudicato 
con eftorfioni , e le campagne non Tenta-
no i danni, che fuol cagionare l'inofser-
vanza degli ftabiliti regolamenti. 
Faccia punire con tutto rigore dalla 
Giuftizia i rubatori campeflri ; ed unifca al 
fuo 1' intereffe comune , e del Governo; 
perciocché così farà riguardato , come un 
Protettore della Giuftizia, e come un. 
Benefattore de' fuoi Concittadini. 
C A P I -
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C A P I T O L O IH; 
Del Fattore, o fia Agente . 
I L Fattore, o fia Agente è il Diretto-
re de' terreni, e de' lavori, e il Prov-
veditore de' beftiami, degli arnefi, e di 
tutto ciò , che appartiene all' economia 
della campagna in vantaggio del Padrone. 
Si richiede in lui un gran fondo di 
oneftà, di prudenza, di giuftizia, ed una 
fufficiente pratica dell' agricoltura, e del-
la mercatura rurale : in oltre , eh' egli 
non fi a ne preftintuolò , né avaro , nò 
lento, ne trascurato, ec. ( i ) 
Sia retto economo : e confìderi la 
roba del Padrone, come un facro depo-
fito , a cui egli dee fedelmente, e folle-
citamente invigilare per l'aumento co' 
mezzi leciti del commercio. 
S' aftenga pertanto dal farne nego-
zio in proprio utile: ne tenga altre azien-
de , e occupazioni, che lo diftraggano 
dalla cura del fuo impiego , e dall' inte-
relfe 
f i ) Vedi fu quello articolo Giot-Lapi Mugellano : pag. 3 7 . 1 9 . 
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reffe del Padrone, per lo quale terrà 
fempre indirizzata la mira. 
Per dar qualchsMqggezione a' conta-
dini, affilia più che può a' loro lavori: oh-
fervi fe quelli fono ben efeguiti : e ne dia 
inllruzioni, e precetti, ove le opere non 
foffero regolarmente condotte. 
Corregga con moderazione i più 
pigri, ed imperiti operanti : e premj con 
lodi , e con ricompenfe i diligenti , ed 
efperti ; onde V emulazione, e gli efem-
pj vagliano fra loro più del rigore, e 
della riprenlìone . ^ 
Sia a tutti imparziale , ed indiffe-
rente , per governarli con equità, e giù-
ftizia, e per effer da loro rifpettato , e 
ubbidito : -ed abbia fiffo in mente quel, 
detto del Tanara: che i contadini voglio-
no effere animati, affittiti , e follecitati. 
Certamente non con altri mezzi , fe non 
che con gli accennati di fopra. 
Non accetti regali da veruno di co-
ftoro: ed in occafione di diffenfioni fra 
elfi, s 'adoperi, per accordarli prima di 
farne parola col Padrone ; il che fe non 
N , ^ f 2 g h 
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gli riefce , fi guardi dal coftituirfi Giu-
dice loro ; perchè la parte mal contenta 
non lo accufalTe di parzialità , e d' in-
giullizia . 
Non li tratti con alterigia, nè gli 
irriti con minacce . La piacevolezza per-
fuade , e corregge più che 1' afprezza, ed 
il rigore , il quale deve effer folamente 
proprio delle Leggi. 
Dopo d' aver regolato in tal forma 
il fiftema del fuo governo fopra i con-
tadini ; oflèrvi , fe ciafcun di loro adem-
pie il fuo dovere , e fe tiene a cuore 
l'interelfe del Padrone con efeguir pun-
tualmente le operazioni della campagna, 
e con prefentargli il gìufto nelle rac-
colte , Gli ordini, che darà circa le col-
tivazioni , le raccolte, le fementi, ec. 
lìano ben ponderati, e ftabili; per non' 
aver poi a cambiar Pentimento , e per 
non far temere al contadino il difturbo 
di ordini nuovi. 
Dato buon fiftema a quello punto 
di politica rurale , paffi ad efaminare la 
parte economica dell' azienda: vifiti tut-
4? 
te le terre della fua fattoria , difponen-
do i lavori, i femi, e gli alberi più con-
facevoli a quelle : e fia follecito a pro-
porli al Padrone ; poiché, come faggia-
mente dille Catone ( i ) , dee l 'uomo de-
terminarfi a'più vantaggiofi lavori delle 
terre , e lafciare tutte le altre idee in ab-
bandono . 
Le fue congetture , 1' efperienza , e 
la pratica ficura del paefe lo indirizzino 
nelle nuove coltivazioni. Veda, fe con-
venga farle fare a' contadini proprj in 
ifvantaggio delle faccende del campo: 
e fe torni meglio mefcolar co' proprj 
qualche altro lavoratore , per animarli 
alla follecitudine dell' opera ; e fappia 
applicare gli uomini a' lavori, fecondo la 
loro abilità. 
Il penfiero de' beftiami lo tenga be-
ne occupato nell' ore , che fta in cafa : 
e ponga ogni cura , acciò non manchino 
fieni , e Strami di buona qualità per ti 
loro mantenimento . 
Nelle fiere, e ne'mercati faccia ve-
nire 
(i) De Re Rup. cap. 
4 « 
nire tutto il * beftiame della fattoria ; e 
col paragone de' più graffi buoi, vitelli, ec. 
vedrà chi de' fuoi contadini li cullodifce 
bene , e chi li tiene in cattivo f lato. 
Quindi le lodi ai primi, e la correzione 
ai fecondi faranno più effetto, che tutte 
le minacce , e gli ordini più feveri . 
Metta ogni fludio, ed accortezza, 
per accrefcere il frutto alle terre del Pa-
drone con fargli comprendere i vantaggi 
di certi lavori, e delle rinnovazioni v che 
{limerà neceffarie , o più utili. 
Non faccia mai di giorno ciò, che 
può fare di notte; né durante il buon 
tempo ciò , che può fare nel cattivo ; ne 
tralafci di notare prontamente le fpefe, e 
tutto quanto occorra della fua ammini-
flrazione . Dopo tutta 1' induflria , per 
rendere maggiormente fruttifere le terre 
commeifegii ; abbia cura di ritirare la 
parte delle raccolte fpettante al Padrone, 
le quali mifurerà da buon Giudice , e 
con tutta l'imparzialità; ftando fempre-
full' avvertenza di non effere defraudato 
dalla maliziofa morale di certi contadini, 
/ 
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che rubano" al Padrone; e poi fi fcufano fili-
la penofa vita, che menano , per tirare 
la fola metà, o il terzo dell' utile . 
Nel tempo delle raccolte anderà im-
provvifamente da un luogo ad un altro: 
prenderà le note de' frutti raccoltifi ; e 
ne farà trafportare la dovuta porzione alla 
fatttoria ; per porre il tutto fedelmente 
al libro della fua amminiftrazione , e ren-
derne efatto conto al Padrone . 
Siccome egli è debitore di tutti i gra-
ni, delle grafie,ec. così vegga d' aver buo-
ni magazzini, vafi , ed inftrumenti perfet-
ti , per mantener ficure, ed in buon ef-
fere le raccolte , che cuftodifie . 
Le fue gite a'mercati tendano a far 
un vantaggioso efito delle derrate. E quan-
do ne e il fuo tempo , lo partecipi al Pa-
drone, col cui confenfo lo effettui fenza 
dilazione : e tenga netta , e pronta fcrit-
tura di tutto il maneggio . 
Ne' tempi del feminare riconofca , fe 
i lavoratori impiegano tutta la femente 
nel terreno affegnatovi ; perchè da tal 
regolamento faprà a un dipreffo il quan-< 
tita-
i 
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titativo della nuova raccolta fulla mifu-
ra delle rendite degli anni precedenti . 
Non perda di vifta le fabbriche della fua 
agenzia: ma le vifiti fpeffo , e ne' princi-
pi de' difcadimenti vi ripari con folleci-
tudine, e (labilità , per impedire gli ul-
teriori mali ; così ancora di tutti i muri, 
fo l l i , fcoli , e altro, che farà fottopofto 
alle fue incumbenze . 
Invigili, come fi e detto, fopra i 
lavori de' contadini: fiacon effi circonfpet-
to : ne parli a loro, o ad altri degl' in-
tereffi del Padrone. 
Avverta di non predare utenfili, (fru-
menti, o altre cofe delle poffeflloni ; do-
vendo egli confiderarle, come maflèrizie 
ad elfo fidamente date in cuftodia , fopra 
le quali non ha padronanza veruna . 
In fomma egli deve eflèr giudo col 
Padrone , e coi contadini : follecito nell' 
efeguire gli affari del fuo meftiere : de-
ve in oltre tenerfi full' efircizio , ed avan-
zarfi (èmpre più nella cognizione dell' 
Agricoltura ; ciò , che confeguirà con le 
eiperienze , e con la lettura , e pratica 
- .. de' 
de'migliori Autori , e della preferite ope-
retta, fopra i cui infcgnamenti farà le 
fue rifleflioni , e le parteciperà ai più giu-
diziofi contadini . Quella fua cura riufci-
rà gtata, e vantaggiofa al Padrone ; e 
darà il compimento ai doveri d' un fede-
le , e zelante Fattore . 
Per fine abbia prefente il detto di 
Sant' Agoftino , che nel ripofo non fi de-
ve amar l 'ozio, ma la ricerca della veri-
tà , a fin di ricavarne profitto per fe , e 
per gli altri ( i ) . 
C A P I T O L O I V . 
Bel Contadino , o fia Lavoratore 
delle terre . 
IL Contadino deve effere bene ara-maeftrato , e difciplinato nella Leg-
ge di D i o , amante della Giuftizia, e 
de' buoni coftumi, fchivo dell' ofterra, e 
del v ino, fedele al fuo Padrone, al qua-
le giufta cofa è , che fpeffo fi porti , per 
dargli ragguaglio del podere . ^ 
(x) De Civitate Dei lib. X I X . cap. 19. 
I 
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Premeffè le fuddette cofe , il capo 
della famiglia s'ingegnerà di ben rego-
larla con fard predare efatta ubbidienza, 
ed infpirarle lentimenti induftriofi , per 
eccitarla al lavoro , con la fperanza di 
buona ricompenfa, moftrandofi egli della 
faticante , ed indancabile, per dar con 
tal efempio coraggio , ed attività ad ella 
famiglia . 
Neil ' ore , che avanzano al lavora 
vifiti le terre , che gli fono affidate ( dal-
la più lontana incominci); ed offèrvi, co-
me padano migliorarli coli' induftria, e 
col travaglio . Partecipi le fue confidera-
zioni al Padrone , al Fattore, ed alla 
famiglia: a quelli, per averne l'approva-
zione : a quefta , per inftruirla nella buo-
na Agricoltura. 
Stia attenta , che le lèmenti, le po-
tature , le vangature, e1 tutti gli altri 
lavori fian fatti a dovere , e ne' tem-
pi più proprj , e giufta le regole della 
campagna . 
Ufi , e faccia ufare ogni diligenza 
per eftirpare gli animali nocivi, e mafli-
ma-
mamente gl'infetti, che infettano le bia-
de , e le piànte, e fi ulurpano buona parte 
delle raccolte: e fappia, che quello ar-
ticolo richiede uno lludio particolariffi-
m o , e un'alfiduità indefelfa. 
Affida fempre a tutte le operazioni, 
acciò lìan fatte giudiziofamente ; dovendo 
d'ogni fua negligenza render conto a Dio, 
a cagion de' danni , che per quella ne 
fente il Padrone, e la popolazione , 
della cui fuffillenza egli è deftinato un 
principale inllrumento . 
Lo dato , in cui Dio lo ha pofto , 
lì a fempre un motivo, per animarlo al 
ben operare : poiché libero da 
ogni fer-
vile foggezione con un arte onorifica elì-
de fra le fue mani un fondo inefaufto 
di ricchezze : ne col foccorlò del Padro-
ne gli manca il potere , ed il fapere , per 
vivere nell 'opulenza, e nella pace ( i ) . 
Onde ne men dee mancargli il volere, e 
r opera , per confeguirle . 
L'indigenza non ti 
affliggerà, fe coli» 
induftria feconderai le tue campagne, in-
G % r i d i a -l o Avvertenza d i M. Rolli l i , 
vidiabile agricoltore. Ne ti avverrà la 
miferia minacciata da Salomone all' uomo 
neghinolo , nel cui campo vide germo-
gliare le ortiche , e gli ipini ( i ) . 
Il Padrone , che conofcerà la buona 
volontà, l'induftria , e l'affetto , che por-
ta al di lui terreno un diligente contadi-
no , io foddisfarà in tutte le fue diman-
de, e liberalmente lo foccprrerà negli 
occorrenti bifogni. 
I contadini Inglefi lì poflbn parago-
nare a' nodri Cittadini, sì per li comodi, 
che godono, sì per li fondi , che pof-
fiedono . Un buon nutrimento , che gli 
mantiene vigorolì , e robulli, gli fa per-
lìllere nel travaglio , e nella premura di 
confervarfi nel felice dato di abbondan-
za, che godono . 
II governo di quel Regno ha mol-
ta confiderazione per queda claile d' uo-
mini , che dovrebbe anco 
fra noi riguar-
darfi, come una delle prime; danteehè 
ella fomminidra il vivere a tutte le altre. 
E però le loro perfone, i loro ar-
men-
( i ) PÌOV. cap. X X I V . verf. y o. , e feg.. 
menti, ed i loro utenfdi vi godono 
fpecialiflimi privilegi ; ne vi {offrono i 
dazj, e le gravezze , che in Italia a co-
ftoro s'impongono . Colà fi rende loro 
pronta giuftizia ; s' ufa loro convene-
voli diftinzioni : ne s' obbligano alla 
milizia . In fomma il contadino Inglefe 
nella fua Patria non è {limato meno d'un 
antico Agricoltore Romano , ne' tempi fe-
lici di quella famofa Repubblica. 
Non v' ha dubbio , che anCo fra 
noi potrebbe il contadino per la fua par-
te giungere a tal grado invidiabile di fe-
licità ; quando poneffe ogni ftudio , ogni 
fatica , ed ogni diligenza a ben coltiva-
te i fuoi campi . 
La principale occupazione di lui fo-
pra quello punto deve effere nello sfor-
zare la terra a ftar continuamente fciol-
t a , e sfarinata ; onde poffano le radici 
delle piante, de' grani, degli erbaggi, 
de' fiori , e di qalunque altro vegetabile,: 
fcorrere liberamente , e fucchiare il nu-
trimento da effa terra ; e dare poi del fu-
go di quella a debito tempo i rifpettivi 
lor f r u t t i c o p i o f i , maturi, e perfetti » 
Egli tenga per certo, che i frequenti la-
vori della terra rinforzano foprammodo 
le piante, ed in ifpecie le gettate lèmenti.* 
Per far quefta operazione gli bifo-
gnano beftiami da lavoro con gli oppor-
tuni ferramenti, ed attrezzi di tutta (la-
bilità , e perfezione ; di che parleremo a 
Può luogo 
L' ollèrvazione a'lavori, che fi fanno 
ne* terreni adiacenti al fuo, e gli abufi, 
che vedrà in quelli commetterli, lo invi-
teranno a configliarfi , o coli' efperienza, 
o con chi ne là più di lui. 
I mali coltivatori attribuifcono le 
infelici annate o all' alpra natura del pae-
f e , o agli effetti della llagione: ma all' 
oppofito gl'Intendenti d'agricoltura non 
le attribuifcono , che alla ignoranza, e 
negligenza de' coltivatori di limile quali-
tà . E quanto guittamente tale attribuì 
zione procede. 
In que' luoghi, dove il contadino 
avrà il patto di dividere le raccolte a 
metà, o al terzo col Padrone , fi guardi 
dal 
dal defraudarne ne pur la minima parte; 
e badi bene , che perfona della fua fa-
miglia non fè ne approprj per titolo 
alcuno . In tal forma la fua virtù lo 
efalterà: la fua fedeltà gli farà un bel 
merito ; e ne' bifogni troverà fempre foc-
corfo ; perchè la benedizione Divina in-
fluifce co* mezzi di fua Mifericordia fo-
pra i virtuofi, e i fedeli. 
Sia pronto a pagare il canone, ed 
i dazj , o altri pefi , che fi farà addofi-
fati ; per non foffrire le fpefe, ed i danni, 
in cui incorrono i renitenti. Non ifcrediti 
mai ne' difcorli il podere del Padrone . 
Dal fin qui detto apprenda il buon 
lavoratore, che egli deve efière giufto, 
pacifico , docile, e lèmpre più intefo ad 
imparare, e ben efercitare i precetti dell' 
agricoltura. 
Son certo, che i contadini in tal 
guifa operando, ci faran vedere le loro, 
pur troppo miferabili famiglie, trafmu-
tate tofto in comodiflìme ; la loro doci-
lità, e la loro induftria renderà allo Stato 
maggior utilità di quello , che gli ren-
dano 
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dano le agiate cafe de' Cittadini. Quelli 
godono i doni della forte : quegli go-
dranno i frutti di loro virtù. 
C A P I T O L O V . > 
Del clima, e ielle diverjè qualità > 
de' terreni. 
BEnchè il clima del Genovefato non 
fia totalmente eguale ; perchè in-
eguali fono le Umazioni, llando alcune 
di quelle più, ed alcune meno efpofle 
a diverlè qualità di venti, i quali tal vol-
ta fi elperimentano furiofi, e non poco 
pregiudiziali alle campagne : ciò non 
ottante in generale il clima è piùttollo 
temperato , ed ottimo riefce per le pro-
duzioni; non trovandoli luogo alcuno, 
dove per difetto elTenziale del clima ven-
ga impedita qualche utile coltivazione. E' 
bensì vero, che fi dee dal prudente agri-
coltore ufar ogni-attenzione nel diflri-
buire le piantazioni ; non efponendo ad 
Un evidente rifchio ne' luoghi rivolti a' 
Venti 
venti boreali quelle piante , che amano 
il tepido afpetto del mezzogiorno , o del 
levante ; e non abufando il terreno atto 
a quelle con impiegarlo in altre , che 
pofìono tollerare la crudezza, e l'intem-
perie d'un afpetto più rigido. 
Effendo il terreno del Genovefato 
quafi tutto montuofo , e attraverfato da 
molte valli, e torrenti, che fcendono 
da tramontana a mezzogiorno : perciò 
vien ad avere anche in brevi diltanze gran 
varietà d'aria; mentre, fecondo la varietà 
delle fituazioni , altri giacciono efpolli 
a' venti freddi, che sboccano dalle valli, 
ed altri ne rellano riparati, e godono a 
fronte il calor de' raggi del fole, che 
li fomenta, e rende capaci di fruttuofa 
coltivazione. Dovrà dunque il favio agri-
coltore diligentemente olfervare qual fia 
la fituazione , o la qualità del terre-
no , che gli è dato a coltivare ; e fe-
condo quella difporre le Tementi, e le 
piantazioni degli alberi. Quali vegetabili 
amino meglio i luoghi tepidi , o i freddi, 
gli umidi, o i fecchi, fe ha un poco d' 
H elpe-
efperienza , non può ignorarlo : e quando 
P ignorale , potrà informacene dagli 
efperti Fattori , o da altri Periti . Qua-
lora poi non trovi il terreno in uno flato 
di fuffìciente bontà; dovrà far fi premura 
di migliorarlo ; operando in elfo con Sol-
lecitudine , e afliduità, non tanto ne' ri-
pari opportuni, e colle dofi di correzione, 
che a fuo luogo fi diranno , quanto col 
concime , le cui qualità fi deono distin-
guere , e perfezionare prima di adope-
rarlo , come pure farà divifato nel Ca-
pitolo de' concimi, offia letami. 
Il buon agricoltore dovrà altresì 
apprendere, e tener per principio, che 
colla mefcolanza delle diverfe qualità di 
terre, fe ne può comporre una eccel-
lente , e più acconcia d' ogni altra a qual-
sivoglia Sorta di produzioni. E fe quella 
compofizione di foflanza ferrile farà fatta 
con proporzionata miftura : per efempio, 
mefcolandofi la terra greve con la leggie-
ra , la Iterile con la produttiva, i letami 
analoghi alle terre flefle , ec. fecondo la 
cognizione, che fi ha della proprietà, e 
del maggiore, o minore bifogno delle 
piante , che vi deono allignare : potrà 
ben prometterli l'agricoltore di conlègui-
re il contraccambio, e godere gli effetti 
di quella gratitudine, che gli antichi ne' 
loro dotti fimboli additarono . ( i ) 
Le qualità delle nollre terre fon 
molte, di varj colori, e di differenti fa* 
lianze ; ciò , che fi ritrova quafi in tutte 
le altre Provincie. E ficcome troppo lun-
ga , e diffidi cofa farebbe il darne di 
ciafcuna un diflinto ragguaglio, che in 
tal qual modo fi vede toccato da alcu-
ni Autori ( molto però diverfi nelle loro 
fpiegazioni ; onde più facilmente le co-
no ice per via di pratica l 'agricoltore): 
così dirò folamente , che le più imper-
fette terre, che qui fi trovino , fono 
l'arida, e fabbionofa , 1'argillofa , e la 
H 2 greve 
( i ) Tutto lo ftudio dell'agricoltura fi riduce a conofcere le 
proprietà de' terreni, e adattarvi le fementi , e le pian-
te , che meglio vi poflon fruttare, e coli' induftriofa fa-
tica condurle alla lor perfezione . Le Accademie ftabi-
lite in Europa per promuovere quefìa importantiffima ar-
te ; le ofiervazioni, che vi fi fanno ; i libri , che vi fi 
fono fcritti, tutti conducono à quello fetnpliciffimo og-
getto . 
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greve, o forte . L 'arida, e fabbìonofa 
tiene il difetto di perdere troppo 1' acqua, 
di elfere caldilìima , e di avere poche 
parti nutritive , oliofe , o alcaline : per-
ciò non mette erbe nella fuperficie, e 
malagevolmente indilla umor nelle piante. 
La terra argillofa , o forte è natu-
ralmente fredda, ed umida, e s'indura 
talmente al fole, che impedifce alle ra-
dici delle piante l'aprirfi la ftrada , ed 
ellenderfi : per confeguenza elle non vi 
polfono ricevere una pronta, e robufta 
vegetazione . 
Per render poi fertile la terra arida, 
o fabbionofa, converrà melcolarvene quan-
tità proporzionata di forte, o di palude, 
come pure della cenere , e letame ingraf-
fante , e rinfrefcante ; e volendoli colà 
piantar alberi, farà bene mettere in quel 
dito fterpi, foglie marcite , e di ortaggi, 
con giufta porzione di letame, e adope-
xarvi anche qualche poco di calcina me-
fcolata , e rivolta colla medelìma terra. 
Per la terra argillofa, o forte l'u-
nico rimedio lì è di gettarvi alla pro-
fon-
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fondita, almeno dì tre palmi, delle fra-
glie , o fia pietre fpezzate : mefcolare in 
detta terra delle vinacce , quantità di 
fabbìone, e di fabbia : avvertendo , che 
fe il fabbione , ed in ifpecie la fabbia 
non le farà data in abbondanza : ella 
col calor del fole formerà materia foda 
nella fteffa guifa , che la forma 1' arena 
ne' mattoni . Anche i calcinacci , o rot-
tami di vecchie fabbriche , correggono, 
e migliorano le terre forti ; e le piote, 
che appelliam comunemente gavoni vi 
fanno buoniffimi effetti , fecondandole 
molto . Lo fteffo fanno 1' arena del ma-
re , l 'argilla , le conchiglie , e i loro 
tritumi difcretamente mefcolati . In occa-
fione poi di piantarvi alberi, farà bene 
porre nel foffo fermenti, fterpi,o legna 
Sottile, e darvi il fuoco ; indi aggiungere 
alla terra del detto foffo altra cenere col 
regolare letame caldo, e leggiero, ed 
altri fermenti , e fottili fterpi . Sappiafi 
in oltre, che quanto più la terra è forte, 
tanto più fpeffo vuol effer e lavorata: e 
tanto meno, quanto più è fabbionofa, e 
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leggiera; perchè il molto rivolgere que-
lla , le pregiudica , e le fa in certo modo 
fvaporar la virtù , che poi debile s'infinua 
nelle piante ; onde poco può rinvigorir-
le. La virtù della terra è la principale 
virtù delle piante medefime: e la muta-
zione delle piante fuccede fecondo la mu-
tazione della terra , e fecondo la colti-
vazione , che in ella fi fa . 
Per fertilizzare le terre, che fem-
brano efler della più invincibile flerilità, 
fi vede giornalmente l'arte trionfare de-
gli oftacoli della natura . 
Quanti terreni , che fi tenevano per 
affatto inutili, ed incapaci di render frut-
to , giunti poi alle mani di coltivatori 
abili , attivi , e induflriofi, hanno acqui-
ftàto una fertilità forprendente . 
Non farà mai cattivo un terreno, in 
cui P accuratezza fa le fùe parti. 
La terra di foftanza falfugginofa , o 
amara, può , benché con qualche maggior 
difficoltà, curarli, e fertilizzarfi; prati-
candovifi i miglioramenti , e mefcolamen-
ii già prefcritti per altre terre, proc-
cu-
curandoviSi fpecialmente 1' abbondanza 
dell' acque, e non Sfiancandola con fre-
quentemente Seminarla di biade; percioc-
ché in quella guiSa verrebbe a SmugnerSi, 
e Spogliarli affatto delle parti attive, e 
produttive ; quando non Se le ripeteffero 
i prefati miglioramenti . La terra , fe è 
lavorata , quando Si trova affai umida, 
o fangoSa, non frutta bene , anzi rima-
ne mal difpolla per molto tempo . La 
terra poi troppo fecca riefce molto fa-
ticofa a lavorarfi , ne può tritarfi a do-
vere . Nel GenoveSato in alcune Uma-
zioni fi trova una terra forte di certa qua* 
lità , che col calore del Sole più s'indu-
ra in groffe zolle ; onde difficilmente vi 
Si può adoperare 1' aratro , e poco -vi 
vagliono 1' erpice , e il mazzapicchio , o 
lìa la mazza di legno; perchè tali lini-
menti rompono la terra Sol nella Super* 
fìcie. Io pertanto Su ciò conSiderai, che una 
zappa di circa Sette libbre in peSo fatta 
un poco più larga nell' ellremita con quat-
tro punte, e quelle della larghezza di 
due once, o circa , colla diltanza , o Sia 
aper-
k j L :L . . _ _ _ A 
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apertura da una punta all' altra di un* 
oncia , o poco più, gioverebbe molto al 
bifogno . Feci adunque farne la prova, e 
con felice riufcita. Imperocché tal indu-
mento Sminuzzava con tutta facilità le 
zolle , anche quelle , che giaceano Sotter-
ra ; e Sciogliendo le radici all' erbe dan-
noSe, le faceva in breve perire . 
Se lavorandoSi una terra , Si trova 
pìetrofa , e Secca ; conviene in quel caSo 
profondar più in efTa il lavoro , per ve-
dere , Se vi è Sotto qualche flrato di mol-
le , ed umida , o di altra qualità, compor-
tabile ; e fe non vi fi trova ; non perciò 
deve il coltivatore perderSi d' animo : an-
zi in tal caSo con valoroSa, e paziente 
fatica traSporti una convenevol porzione di 
terra buona nel luogo diSacconcio ; e lo 
difponga a ben attrarre, e nodrire la 
pianta, o le Sementi, che vuol conse-
gnargli . Lo renderà in quella maniera 
molto a propoSito per li Semenzaj d'agru-
mi, o d'altra Specie di nobili frutti. 
Nelle terre, che ricevono troppo 
umido, o lo conSeryano, è necelFario 
fare 
fare de' folcili , o canali a traverfo , colla 
convenevol declività, ed ufcita, d' altezza 
di palmi cinque almeno; i quali folcili non 
volendofi lafciare fcoperti, fi empiano 
di pietre : indi fopra effe pietre fi met-
tano di groffe ghiaie fino all' altezza di 
due terzi, o di tre quarti del folco ; e poi 
s' uguaglino nella fuperficie con fabbione, 
o terra. In mancanza de' folchi fi poffon 
fare delle foffe profonde nella maniera 
fuddetta ; che in tal modo coleranno fuori 
le acque; e non periranno le piante, o le 
fementi, a cui niuna cofa tanto nuoce; 
quanto la foverchia umidità del terreno . 
La terra è molto analoga alle pian-
te . Effa punto non le altera, come fanno 
le altre follanze , che le fornifcono del nu-
trimento. Per efempio: una troppa quan-
tità di fale impedirne il loro crefcimento, 
e le fa intifichire : troppo d' acqua le in* 
ffebolifce , e le fa marcire: troppo d' aria, 
e troppo di caldo le difecca. Ma elle non 
foffrono mai alterazione da una troppa 
quantità di terra; quando non fi abbia 
ì ' imprudenza di piantarvele troppo pro-
i . fon-
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fondamente; onde le loro radici non Sano 
a portata di profittare deli' aria , delle 
piogge , e delle rugiade, che concorro-
no a preparar effa terra per la facile ve-
getazione delle medefìme piante ; benché 
non le fomminiftrino un effenziale nu-
trimento . E laminate le qualità de' terre-
ni , ed applicate a quelli le correzioni, 
di cui rifpettivamente abbifognano v e im-
pinguate con Sufficiente concime ; fi do-
vran mettere a profìtto con buone lavo-
razioni , fenza le quali tutte le anzidet-
te ofTervazioni , pratiche , e cure n' an-
drebbero in vano . > 
Un campo ben preparato col con-
cime , e lavorato fecondo il metodo or-
dinario , in capo a tre anni retta Spoglia-
to d? ogni attiva foftanza . Ma quando Si 
raddoppino in elfo le lavorazioni, fofti-
tuendole anche ad un nuovo ingraflamen-
to ( e la fpefa ne farà certamente più 
lieve ) ; il campo continuerà nel Suo vigo-
re per il corfo d' altri tre anni fucceffi-
vi : e quanto più Si lavorerà, tanto più 
durerà vigorofò, e darà copiofe le fue 
produzioni. - In-
é 7 
Infiltenaoiì fu quello principio , fi 
fono confrontati gli effetti della prima 
zappatura , o fia lavorazione , con quei 
delle altre fucceffive , e fi è trovato ri- * 
durfi le pofteriori ad un affai maggiore 
vantaggio . Perciocché oltre all' effere più 
facili, e meno difpendiofe , recano più 
abbondanti le raccolte . Perchè dunque 
il coltivatore non ne dà di più a' fuoi 
campi deftinati a feminarvi il grano, e 
le altre fementi ? Quando un coltivato-
re ha il modo di guadagnare dieci volte 
più , e lo trafcura , non è rifponfabile a fe 
fteffo della fua negligenza? 
La terra è una vivanda , che ha bi-
fogno di edere fminuzzata , acciò nutrifca 
i commenfali. Quella è la fpiegazione, ed 
il metodo infegnato da'moderni Scrittori 
d' agricoltura, dopo le fatte efperienze , 
co' quali onninamente convengo . Soltanto 
debbo foggiugnere per li noftrì Compatrio-
ti, che le terre grevi , forti, ed umide della 
Genovefe Provincia , anche le fruttifere, 
hanno una fpecie di umor corrofivo , che 
confuma in breve tempo il letame . Oltre 
1 2 a ciò 
68 
a ciò troppo fi ferrano, ed indurifcono; 
Vogliono pertanto edere fpedo letamate: 
così pure le aride, e fecche fìtuate in 
collina , o in montagna, per diverfa ragio-
ne . Laonde configlio, che fi dia annual-
mente alle (lede in tempo di alcuna del-
le loro lavorazioni una convenevol por-
zione di perfetto letame a fin d'ingradarle, 
e mantener più difgregate le prime, e 
più morbide le feconde , e così le une> 
e le altre maggiormente atte alla prò* 
eduzione : nel che giudico edere più op-
portuna la Ragione dell' autunno , come 
quella , che più ne firinge, ed invigori* 
-Ice la fermentazione . 
Alle terre grevi , forti , ed umide 
V'applichi il letame di condizion calda, 
ie leggiera , ma che non fia molto ma-
turo . Sarà ben fatto incorporarvi degli 
Rerpi podi prima nello Redo a marcire * 
-Alle aride, e fecche s'applichi l'ingrafi, 
fante , e rinfrefeante più maturo , fecondo-
chè verrà divifato nel Capitolo de' con-
cimi . 
Si contentarono gli Antichi di la* 
-i i. i v o r ^ -
vorare le tetre delle piante fruttifere 
quattro volte 1' anno : cioè una volta in 
ciafchedunl ftagione . Ma fi è poi pro-
vato edere utiliflimo il lavorare anche 
più Sovente qualsivoglia qualità di terra: 
purché però s'abbia riguardo di non 
far ciò , quando le piante fiorirono ; e 
nemmeno nella vigna, quando pullula; 
perchè la terra rimofla di frefco efala nella 
primavera certi vapori perniciofi sì a' fiori 
delle piante, che alle gemme delle v i t i . 
Da tutte quelle oflervazioni, ed efi 
perienze ne rifulta , che mai non Si dee 
reftar di lavorare, e mettere a qualche 
profitto qualsivoglia qualità di terreno, 
per povero ch'egli Sia: né v ' è ragione 
di trafandarlo ; perciocché a proporzione 
dell' opera Sempre corrifponderà col fuo 
frutto ; e fe ne' primi anni renderà po-
co : in progrefio poi, divenendo morbido, 
e ben difpofto , compenferà con abbon-
danti prodotti le precedenti fcarfezze . ( i ) 
Gran-
( r ) Niuna terra v' ha sì mefchina,ed avara, la quale render 
non porta più o meno di rendita, e frutto all' Uomo , il 
quale s'intenda dì coltivazione , e non tema la fatica. 
Trinci Difeorjo generali ]?ag. a. 
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Grande efempio ci hanno Tommini-
flrato in quelli ultimi tempi la Polonia, 
la Svezia , e la Danimarca nella coltiva-
zione de' lor terreni, già Iterili , e incolti, 
che al prefente fi veggon ridotti in uno 
flato talmente ubertofo , e fertile; che 
laddove prima molte di quelle loro Pro-
vincie eran coflrette a provvederfi di 
grano, e di altri commeflibili da fuori, 
e quindi a far ufcire gran fomme di con-
tante da' loro Stati : oggidì non folo ri-
mangono da' prodotti de' lor rerritorj a 
fufficienza provveduti di vettovaglie per lo 
proprio confumo: ma n'hanno d'avanzo; 
onde ne provveggono gli Stati foreflieri, 
da' quali riportano fomme confiderabili. 
Le montagne più flerili, e più faffofe, 
qualora vengano ben efplorate , e ricono-
fciute le loro proprietà, e le cagioni, della 
loro calamità, e corrette quelle , o regola-
te quelle fecondo le notate prefcrizioni, 
fi poffon a poco a poco fertilizzare. 
N'abbiamo innanzi gli efempj in al-
cune montagne di quella Provincia, che 
dall' induflria de' particolari fono fiate 
ridot-
ridotte , quali in campi fativi, quali in 
vignaj, o in uliveti, o in caftagneti, ec. 
abbiamo ancora in villa pur troppo di-
fpiacevole certi altri montuofi Siti, ab-
bandonati alle Spine , e all' erbe Salvati-
che , Senza porgere un minimo pafcolo, 
ne pure per li beffami quando per al-
tro , Se fodero vef f t i d' alberi , maffi-
mamente nelle Sommità , gioverebbero 
molto al pubblico , non Solo per la ne-
celTaria provvilla de' legnami da impie-
garli negli edifizj , e ne' navìgli, e per le 
ordinarie legna , che lì confumano in far 
fuoco ( lènza che per tal motivo ufciffe-
ro annualmente dallo Stato rilevantiffime 
fomme ) : ma ancora perchè le fommità 
medefime impedirebbero in gran parte 
alle lottopofle campagne i pregiudiziali 
effetti delle grandini , e de' furioli ven-
t i , fpecialmente ne'luoghi foggetti alle 
imboccature. 
Con una tale accertata difpofizione 
di coltura, e di piantate, farebbero elle 
campagne più riparate da' nembi, dalle 
nebbie, e da altri nocevoli influffi ; e 
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per coniegiienza produrrebbero in mag-
gior abbondanza le biade , i fieni , e 
gli altri frutti . 
Grandiffimo adunque e il vantag-
gio , che recano le piante d'ogni forta. 
Non bada però averle mede : ma bifo* 
gna allevarle , difenderle , e cuftodirle . 
Non mancano vagabondi , e rubatori , 
che cercano utilitarfi fui comun danno ; 
e quanto più il luogo è appartato, e 
remoto : tanto più prendono confiden-
za , ed ardire ; e fi fan lecito di dare il, 
guaito a' prodotti così importanti , ta-
gliando alberi , rami , e bronchi, Ra-
dicando ceppaie , e Ichiantando le ma-
d r i , o matrici, dette qui volgarmente 
cojìi dell' erbe . Contro a colloro dee la 
Pubblica Ragione proceder con tutto ri-
gore , e por mano fenza rifparmio alle 
pene , che dalle Leggi fon decretate . 
Oltre a tal perniciofa gente havvi an* 
Cora de' contadini così indifcreti, che 
tagliano anticipatamente l 'erbe, e i fieni 
nelle Comunaglie contro alle Coltitu-
sioni , e confuetudini territoriali . Dal 
1 i che 
che ne proviene il patimento , la dimi-
nuzione , e la mala qualità de' beftia-
mi, per lo lavoro , e per lo noftro vitto 
così necefFarj . li rinnovare fotto gravi 
pene a' contadini il divieto di quelli ta-
gli farà di gran benefizio allo Stato : 
Siccome l'impedir loro il vendere agli 
ftranieri, e il trafportare fuori del Ge« 
novefato i fieni , de' quali pur troppo 
abbiam noi fcarfezza , e bifbgno. 
Tutte le fcienze, e le arti hanno 
in ogni eulta Provincia Scuole , e Magi-
llrati, che le dirigono , e ne invigilati 
fopra i progrelfi , e gli abufi; nella Pro-
vincia noftra fono per avventura ben 
efercitate , e coltivate le altre arti : ma 
l'agricoltura vedefi trafeurata , ed ab-
bandonata alla gente più miferabile, in-
dile reta, e incapace di ragionevoli fen-
timenti , di giufte rifleffioni , di fané 
regole , ec. ed una gran parte intefa uni-
camente a far la guerra alle innocenti 
campagne , fpogliandole , e divorandole 
fenza riguardo , e fenza riftorarle co' do-
vuti lavori, e concimi. Quindi ne pro-
le yen-
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vengono i deterioramenti de' fondi , e i 
danni de' Padroni, che ingannati attri-
buirono alla cattiva natura della terra 
quella fcarfa produzione di frutti, la quale 
è mero effetto dell' ignoranza , dell' in-
fedeltà , e della malizia de' contadini . 
Le più illuminate nazioni di Europa 
colle fcoperte fatte fopra laFi f ica , han-
no porti nuovi indirizzi per la coltiva-
zione , e colle rifleffioni comprovate dall' 
efperienza 1' hanno migliorata ,ed affinata 
a comune vantaggio . Si fon promulgate 
fopra ciò nuove Leggi : fi fon erette Ac-
cademie : fi fon ifiituiti Magifirati , per 
farle elèguire : full' efempio appunto de-
gli antichi Romani , i quali tanto a cuore 
1' avevano ; mentre confideravano , che 
ella era il foftentamento de' popol i , e la 
ricchezza della Repubblica . 
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Della piantagione, e coltivafione degli alberi 
in generale. 
NElle piantazioni, e coltivazioni degli alberi fi trova tutto il dilettevole 
originato dall'abbellimento, con cui com-
patiscono le terre ; e vi fi. trova accompa-
gnato da un folido vantaggio nell' aumen-
to della rendita : ove 1' agricoltore non 
manchi d'induftria , ed infilila Sulle tracce 
della provvida natura. Così aveffero molti 
peniato prima a far di buone piantate ; che 
or non avrebbero a pentirfi. d' efierfi per 
propria trafcuratezza privati d 'un frut-
tuofo provento : di che a ragione fi lagna 
un egregio Scrittore ( i ) . 
L'articolo di piantare , e coltivare 
gli alberi dee propriamente dirfii il più 
intereffante dell'agricoltura ; e tuttoché 
k 2 fia il 
( i ) Il n' ya point de partie dans 1'agriculture, a la quelle 
on manque , que 1'on neglige plus communement, & 
dont on ait lì fouvent occaiìon de fe repenti, que de 
n'avoir pas commèncé de bonne li'eure a faire de plan-
tations. Mr. Evelyn . 
f a il più comune : pure è il meno intelo. 
Quindi in un grande errore cadono molti 
agricoltori, che ignoranti dell' arte , ed 
intelì folo a rifparmiarfi fatica, piantano 
gli alberi lenza la dovuta riflelXione, e 
diligenza ; mancando nelle più importanti 
cognizioni delle terre , delle piantazioni, 
del taglio , e del modo di coltivarli. 
Piantagione degli alberi. 
PEr fare una piantazione d'alberi frutti-feri , conviene primieramente confi-
derare , fe la lor qualità fìa confacevole 
al lìto , ed al terreno, per non coftrin* 
gerlo a produrre ciò , che poffa ellèrgli 
-contrario . Che le 1' agricoltore s'inganna 
nella fcelta della terra, e del clima; 
non riufciranno bene le mellèvi piante, 
non daranno lo fperato utile , e non fa-
ran buoni, e durevoli i loro frutti. 
Rifoluta la piantazione , dovrà farli 
sfondare quel fito , nel quale fi penfa 
di collocare gli alberi ; e dovrà ripulirli 
tutta la terra da radici, legni, ed erbe; 
ove 
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ove ritrovandoli pietre, o fcaglie, po-
tranno Sotterrarli coli' erbe Suddette nello 
Hello sfondato , o fcavo giudizioSamente 
ripartite alla profondità di quattro palmi, 
o piedi; avendo io Sperimentato elfer ciò 
affli profittevole , Specialmente nelle terre 
forti . Che fe l 'erbe foffero di cattiva 
qualità, farà meglio dar loro il fuoco . 
Qualora poi 11 voglia piantare, o 
rimettere qualche albero, dove per gin-
Ile ragioni non convenga sfondare tutto 
il lito : in tal cafo bifognerà appigliarfi 
ad altra maniera. La migliore farà di 
fare in detta terra un canale di cinque 
palmi in larghezza almeno , e di altret-
tanti in profondità,coli'avvertenza di dare 
al fuddetto canale un mediocre dechina-
mento, o pendio per lo fcolo , e fgorgo 
dell'acque; perchè lenza quello provve-
dimento non alligna bene la pianta , nè 
creSce : ma facilmente fe le infr acidifico no 
le radici, e perifice . Lo che pure avvie-
ne , quando non ha Sufficiente terra ri-
mo ffa, e tritata all ' intorno, per dove 
poffano infinuarfi le barbe, e le radici 
mede-
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medefime. Se la terra farà argillofa, o 
forte , vi fi dovrà profondare la cava-
tura , o zappatura , più che nella terra 
fiottile, o fciolta . 
Dove poi non potranno farfi canali, 
vi fi fupplirà con un folfo . Dovrà quello 
efiere bislungo otto palmi in circa, largo 
fei, profondo cinque almeno,e col fuo giu-
Ao pendio,per lofcolo dell'acqua,come fi è 
eletto poco anzi. Se queRi canali, o folli R 
potelfero lafciare aperti per un anno,e così 
efpoRi a i raggi del fole , a i geli , ed 
all'aria : diverrebbe la terra più fertile, 
e meglio allignerebbero, e frutterebbero 
in elfa le piante. E fe la terra farà ar-
gillofa , o forte , vi fi metteranno Rerpi, 
fermenti, o legna fiottili, e fi darà loro 
il fuoco : indi vi fi porranno fcaglie, o 
pietre in buona dofe , delle quali le più 
grò (Te , e la maggior quantità nell' ultimo 
fondo , o pendio del lofio ; e fi mefcolerà 
la terra , che dovrà riempierlo col già in-
dicato fàbbione di fiume , e fimilmente 
con bofeo, e letame , i quali boffo , e 
letame dovrebbero elfervi poRi a'varj 
Arati: 
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{Irati : cioè , il primo fopra le feagiie 
con terra ben tritata, e mefcolata infie-
me : fopra di effa un' altro (Irato di pu-
ro letame ; e poi terra molle con por-
zione di più maturo letame incorporato 
nella fteffa, fopra la quale fi pianterà 
1' albero colle indicate offervazioni, e 
regole . S' ufi anche 1' attenzione , che 
egli dia Sollevato a fior di terra ; e ciò 
maffimamente nelle terre forti , e nel pia-
no ; di maniera che redi fidamente co-
perta la corona del ceppo (così volgar-
mente appellata) con quattro dita di buo-
na terra ; data però la proporzionevole 
tara al calo , che avrà fatto, o potrà fa-
re la fmoffa terra del foffo . E prima di 
ricoprire del tutto la pianta con terra , Si 
metterà d'intorno alla Sopraddetta coro-» 
na il terzo drato di letame, il quale non 
dovrà già toccare le radici , nè il cep-
po delia pianta ; ma bensì dovrà aver 
un tramezzo di pura terra, con cui an-
che fi coprirà l' ultima Superficie ; e po-
trà Seminar fi Sopra di quefta una buona 
porzione d' arena ; ricoprendoli poi nel 
con-
I 
contorno la pianta con letame, che non 
fia molto maturo , e che abbondi di 
Ararne, di paglia, o di felci; affinchè re-
Ai difefa da raggi del fole , e le acque le 
fian profittevoli . 
Le fin qui efpofie precauzioni, e 
regole deon effer note ad un prudente 
agricoltore ; il quale pure dee fapere , che 
tutte le piantazioni d'alberi in generale 
voglion farli dal mefe di Novembre a 
quello d' Aprile inclufivamente ;e che nel-
le terre forti , o che troppo ritengon 
l 'umido, farà più opportuno farle negli 
ultimi giorni di Febbraio, od in Marzo; 
e nelle terre fiottili, fabbionofe , ed aride 
ne' mefi più anticipati. Guardifi perù dal 
piantar alberi, che fiano in molfa , o ab-
bian dato qualche evidente fegno della 
nuova fermentazione del loro fugo. Sap-
pia in oltre l 'agricoltore, che quanto 
più il terreno è rotto, ed ammollito dal-
la coltura : tanto più fi efiendono, e cre-
dono le radici delle piante. 
E qui foggiugnerò , che , piantatili 
gli alberi colle mentovate diligenze , ed 
in ma-
8i 
in maniera, che 1' acqua, ed il calor del 
fole vengano a dolcemente Sollecitarne le 
barbe , e le radici a far il loro uffizio : 
non potranno mai metterSi tanto a fior 
di terra, che ciò paffi nel troppo. Ma 
per prefervarli dal Soverchio caldo, e 
Secco della (late, che divorano 1' umor 
della terra, e aifeccano le Suddette bar-
be , e radici, Specialmente Se gli alberi 
Sono nel corfo de' primi due anni ; con-
verrà intorno al ceppo degli fìeffi am-
mucchiar della terra , che vi faccia come 
un fofFo , o folco a modo di cerchio ; 
indi coprirlo con dello (trame letamato, 
o con delle felci. 
Uno de' principali punti, prima di 
trapiantar gli alberi , fia di fchiantarli 
dal primiero luogo , fenza guadar loro 
le radici; poiché tutto dipende dal vi-
gore di quelle. E però è neceiSario con-
servarle più intere, e più lunghe , che 
Sia poffibile . Staccato che fi Sarà 1' al-
bero dalla terra , dovran ritagliarfegli le 
punte, o eftremità delle Suddette radici, 
e levarfegli le capillari, e delicate, che 
• L per 
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per la loro fragilità infracìdirebbèro nel 
nuovo, terreno ; e parimente quelle, che 
foffero rilalfate, o imporrite; e le altre, 
che fi trovalfero troppo confufe ; coli' 
avvertenza, che ritagliandoli le grolle , 
e confervandofi lunghe quanto più li può, 
fi taglino al di fotto ; affinchè il taglio 
li poh fopra la terra. Si diftendano poi 
per tutte le parti le radiche , e le bar-
be nel Sito , ove fi pianta l'albero. 
Non tutte le piantate fi confanno a 
tutte le terre ; perciò giova rammemora-
te, elfer necelfaria la cognizione delle loro 
qualità, e dì quello , che più efiga la terra 
llelfa , e del luogo , dove meglio alligni, 
e più li compiaccia la pianta . 
L'efpoftzione ancora non poco con-
tribuire al crefcimento delle piante . 
Alcune vengono a maraviglia in una efpo-
fizione meridionale : altre amano un' aria 
temperata : e la maggior parte una elà 
pofizione più tollo fredda . Da ciò pro-
viene la difuguaglianza della loro riufci-
ta : cioè perchè non fono melfe in un 
fito c.onfacevole alla lor indole : quindi 
ì aria 
V aria, che vi refpirano , le offende , le 
macera, e le intifichifce. ( i ) Perciò vo-
lendoli trapiantare un albero in altro ter-
reno, converrebbe non Polo riporlo nel-
la fteffii qualità di terreno , ma ancora 
nella fteffa Umazione, o efpofizione, che 
egli aveva in addietro; perciocché que-
lla • gli è connaturale . E fe colà vi fi 
foffe inaridito, o fchiantato qualche al-
bero : lo lieffo fcavo dovrà farvilì di 
maggior circonferenza ; ed una maggior 
efattezza dovrà tifarli nel toglier via tut-
ti i tritumi delle morte radici, le quali 
fervono di ricetto, ed alimento a'vermi, 
e alla putredine . Perciò fi darà buon 
fuoco al detto fcavo , o foffo , prima di 
riporvi altra pianta ; e poiché vi farà 
ripolla , per maggior ficurezza le fi met-
terà intorno dilcreta porzione d' altra 
pingue terra . Tutto ciò adempia, chi 
vuol trapiantare con buon effetto ; aven-
do io offervato , che fenza quelle dili-
genze la novella pianta illanguidifce, e 
facilmente fi perde. 
L 2 .- . D o v r à 
( i j Crefcen-zio • lib, V. cap. i , 
A 
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Dovrà ancora fchivarfi d' efpor le 
piante a' venti gagliardi , Specialmente 
marini ; perciocché quelli fono ad elfe mol-
to nocivi; maflime, fe dette piante fol-
fero d'agrumi, o di gelfi, od altre di 
rami delicati, e gentili. La proflimità 
dello Spruzzo marino col frequente per-
cuoter in effe le difecca, ed abbrucia . 
I pregiudizi, che arreca la troppo 
folta , e confufa diltribuzion delle pian-
te , mettano 1' agricoltore nell' avverten-
za di collocarle con miglior idea, e nel-
la neceffaria dillanza. Quella averebbe 
ad effere di circa venticinque palmi, o 
piedi ( quando non folfero le piante di 
Schiatta affai piccola ) ; e col buon ordine 
di linee, o file , e fatte a fcacco, dove 
lo permetta il terreno. Facciafi in oltre, 
che le piante non Siano di differente Spe-
cie , frammefcolate l'una coli'altra: vi-
zio inveterato nella maggior parte de' no-
llri contadini , i quali punto non riflet-
tono .alle pregiudiziali conSeguenze ; e 
che Se Si trova un albero groffo, e bel-
lo , quello d' ordinario vuol' effere libe-
ro 
ro dalla proflimità d'ogni altra pianta: 
mentre ci allicurano tutte le efperienze, 
ed ofiervazioni , che fe le radici di una 
pianta fi trovano intralciate con quelle 
di altre piante, fi rubano fra loro l'a-
limento; quindi reftando ciafcuna (prov-
veduta di quella copia di elfo , che le è 
necelfaria ; ne feguira per tutte una ve-
getazione men pronta , e meno feconda. 
Ella è malli ma comunemente ricevuta in 
fatto d'agricoltura, che una pianta , quan-
to più avrà di terra libera all'intorno, 
e farà dittante dalle altre piante , tanto 
maggiormente crefcerà , e darà frutti in 
abbondanza . Sappia ancora 1' agricoltore, 
che volendo piantare alberi in que' ter-
reni, i quali ricevono troppo umido, 
o lo confervano, è necelfario fare de* 
folchi , e de' fotti giuda il modo divifato 
liei? antecedente capitolo delle terre; per-
chè altrimenti la loro troppa umidità 
farebbe pregiudizialiffima a' fuddetti a l-
beri , ed alle fementi, 
Dopo piantati gli alberi, riconofcerà 
da' germogli nella primavera fe yegetin 
bene 
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bene nelle Fofie , in cui fono podi : che 
fè nò : egli converrà fcalzarli, e rialzarli, 
quando fodero troppo fotto ; olfervan-
do, fe muffino le radici , fe fi fcolorino, 
ec. ne' quali cafi taglierà le cattive, e 
mefcolerà con la terra d'intorno altro 
buon letame , che le rinvigorifca. Ma rico-
nofcendo,tanto da' germogli, quanto dalle 
foglie, la cattiva difpofizione della pian-
ta ; farà maggior vantaggio sbarbarla, e 
porne altra di miglior indole . 
Alle piante novelle dovrà avere tutta. 
1' òdervazione , e cura di mantenerle fer-;; 
me , e dabili nel dto , dove le avrà po-
de ; riparandole , che non le fmuovano 
i venti, o non le dorcano i difpettod, 
e malevoli. 
Similmente le guarderà da' morii 
de' bediami ; non permettendo , che que-
di fi pafcolin de' rami, o delle foglie di 
quelle; perciocché tali rofure , fpecial-.^ 
mente le fatte nelle punte delle tenere 
vette, fpelfo uccidono le piante, o per 
lo meno tolgon loro la facoltà di folle-
varfi , e diflendèrfi. Sarà pertanto necefi-
i- i faria 
. 
Aria tutta 1' attenzione de* guardiani, an-
zi la provvidenza del buon Governo, 
per vietare , e punire tali trafgreffioni . 
Crederei di mancare al mìo dovere , 
e alla mia efperienza , fe non mettefli 
fotto gli occhi de' Proprietarj , come gli 
alberi , benché fruttiferi , fanno fterilite 
le no (Ir e ville coltivate a vigne , e 
le conducono facilmente alla perdizione ; 
e negli uliveti fono di non minor pre-
giudizio i fichi , i pefchi , i prugni , e 
gì' infruttiferi. Onde il più accertato ri-
medio è il non lafiiarvene di fpecie al-
cuna . Ma perchè gl' indifcreti contadini 
fono contrarj al comun bene , avidi So-
lo del loro privato piccol guadagno, 
fenza rifleifione al grave danno , che por-
tano alla villa : nè quefte incontrafta-
bili ragioni , nè mille altre badano 
a rimuoverli dal loro viziato fiftema :: 
e tutti d' accordo vogliono , e piantano 
nelle vigne , e negli uliveti alberi di frutte 
in quantità; dando frattanto ad intendere 
a'buoni Padroni, che tali piantate fian 
utili; mentre tutto il prodotto fe lo ap-^ 
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propriano ì contadini medefimi : perciò 
il miglior partito farà di deftinare un fi-
to al minor danno della villa , ed unire 
in quello la quantità, e qualità d'alberi 
fruttiferi, che giudicherà il Padrone , il 
quale non potrà mai elfere troppo dili-
gente , per olfervare, ed impedire i ma-
liziofi artifizj di quella malnata genia / 
Sommamente profittevole farebbe 
quella coltivazione, dove il terreno fi ri-
partine , e feparatamente vi fi piantaffero 
gli ul ivi , i frutti, le vit i , ec. Ne mi 
difpiace l 'ufo introdotto in alcune fitua-
zioni di piantare ad ogni quattro file , o 
linee, tre a foli ulivi, e la quarta a frut-
t e , o a viti , con le dovute difianze : sì 
veramente , che la quarta fila di frutte, 
o di viti, rimanga fituata nella più baf-
f i parte del terreno, e vicino alla mu-
raglia , o maceria , che lo regge , o nel-
la più efpofta al mezzogiorno , o al le-
vante . 
Colti-
Coltivazione degli alberi . 
"I" A coltivazione degli alberi ordi-
J L x nanamente confitte in zappar bene 
il loro terreno due volte 1' anno , e nel 
letamarli nell' autunno più che in altra 
Ragione ; perchè con lo Scolo delle piog-
ge meglio profittano dell' ingraflamento, 
e rimangono più riparate da' rigori del 
verno. Ma in qualsivoglia flagione , che 
Si zappi, o Si coltivi la terra, fi dovran-
no letamare le piante, almeno una volta 
1' anno. Nella primavera è necefSario, non 
che utile provvedimento rompere la Super-
fìcie della terra Retta intorno alla pian-
ta novella , eflirpandone 1' erbe : ed in 
tempo di fiate Si distruggeranno effe, e le 
loro radici, mentre Si arerà, o zapperà: 
e Si potranno ancora Svellere col raflrek 
lo di ferro, quando Sian giovani , e te-
nere ; perchè allora Si flrappano meglio 
le loro radici . Chi però vuol diflrug-
gere l 'erbe più nocive , dee Sradicarle 
prima, che facciano il Seme; attefochè, 
fe quello già formato Si Sparge Sulla ter-
M r a , 
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ra : non baderà tutto ? anno , per edir-
parlo . 
L' agricoltore non potrà mai effer 
troppo follecito in ifvellere 1' erbe , che 
tanto pregiudicano alle tenere piante; 
perciocché quelle fucchiano l'umore de-
sinato all'alimento, e alla credenza di 
quede . 
Convien pure far attenta ofièrvazio-
ne fopra la comune zappatura della ter-
ra , in cui fono piante fruttifere . Molti 
contadini per la loro ignoranza , e pi-
grizia adoperan intorno a quelle alcu-
ne zappe fatte nel? edremità con un ta-
glio a modo di accetta ^ rompendo , e 
Scheggiando fenza riguardo la corteccia 
a'ceppi degli alberi , e tagliandone , o 
piuttodo sdrucendone le radici , e le 
barbe . Egli è perciò neceflario , che 
i Padroni, e i lor Fattori mettan riparo 
a quedo grave pregiudizio con una buo-
na ìndruzione , ed adìdenza a' detti con-
tadini; e con provvederli di zappe, e di 
mezze zappe , appuntate neli' edremità, 
e fenza parte tagliente ; onde adoperan-
dofi 
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dofi quelle prefio alle piante, noi} pof-
fano offenderle. 
Generalmente i contadini troppo 
attaccati alle loro perniciofe coflumanzé 
fi ridono de' faggi avvertimenti, delle 
dovute operazioni, e dell' induflria ; e 
fe gli riprendiamo del difettofo loro ope-
rare nelle noflre tenute : eglino ci confi-
deran come vani , ed importuni decla-
matori . 
I migliori contadini non hanno al-
tro maeflro . che una imperfetta pratica 
imparata sforzatamente da' loro antenati; 
giacche non v' è uomo, per materiale , che 
egli fia , a cui non fembri di fapere a perfe-
zione quell' arte, che forfè per cafo , o 
per neceffità efercita . Eppure ognuno 
efaminando bene le cofe anche più co-
munali , e più cognite, vi trova materia 
di ammaeflrare fe fleffo , e di apportar 
giovamento alla focietà. Quindi per uni-
verfal fèntimento degli Scrittori d'agri-
coltura , le offervazioni, e l'efperienze 
nell' importantiflimo oggetto di quella, 
fono i mezzi più efficaci, per migliorar-
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la , e ricavarne maggiori utili, e frutti. 
Ciò è pienamente vero . Ma egli è ben 
anche vero , che non occorre lufingarlì 
di far riufcita in fertilizzare terreni, e 
in accrefcer di quelli le rendite fenza im-
piegarvi fpefa veruna . 
Rimondatura degli alberi. 
I L potare , o rimondare gli alberi è 
operazione neceffaria,non che utile : ma 
elfendo anche molto gelofa , dovrà farli 
da perfona diligente , ed efperta , che co-
nosca bene la qualità , e la natura della 
pianta , i rami da frutto , ed i fall i , o ba-
luardi ; adottando fidamente il numero 
de' buoni, ed utili alla forza della pian-
ta , e ripartendoli in modo , che rice-
vano ugualmente il nutrimento : con of-
fervazione però , che la pianta fia fempre 
ripulita al di dentro, ed aperta , e chia-
ra coi} adeguata proporzione , e dira-
mazione . 
Siccome ad ogni pianta novella fi può 
coll'indullria dare qualche villofa figura, 
e di-
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e didimamente quella , che piace al Pro-
prietario : così dovrà il rimondatore offer-
vare i primi rampolli,o germogli ufciti dal-
la pianta nuovamente p o d a , e rompere 
colla punta del dito, o tagliare delicata-
mente con un coltellino quei , che tro-
verà degolati , o confufi, e quei, che 
vedrà dare all' ingiù, del tronco , o nel 
piede: indi fecondo il fuo buon difcer-
nimento , o il genio del Propietario, figu-
rarla , e difporla. 
Gli alberi dovrebbero rimondarli 
formalmente ogni due anni, e ripulirli 
ogni anno dalle fuperfluità , e da' feccu-
mi . Ma queda difpofizione dipenderà 
molto dal gudo , ed intelligenza del Pa-
drone , dalla cognizione del rimondatore, 
e dalla qualità delle piante , che richieg-
gano più o meno fpefiò tal opra. 
La rimondatura , o potatuta in 
fodanza è un articolo effenzialilìimo , 
che ha bifogno di fpeeial ridedione , 
e diligenza , per efeguirfi con ficurez-
za ; e più dee regolarlo il giudizio, e 
P efperienza , che i precetti. Operi ad un* 
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que il favio agricoltore con rifieffione : 
offervi bene il corpo , e la qualità della 
pianta, il numero, e la forma de' rami, 
T ordine , ed ufo loro , la maniera, e gli 
effetti del taglio , ed il tempo , che ge-
neralmente fi giudica proprio per la ri-
mondatura : cioè dalla fine del mefe di 
Ottobre fino a Marzo; lafciando però 
di efeguirla nelle giornate troppo rigide. 
Così egli fi regoli in quefta pratica: e 
viva perfuafo , che la fcienza della ri-
mondatura degli alberi è una delle più 
importanti, ed utili, che fi richieda in un 
agricoltore . 
In ordine poi alle foglie delle pian-
te rifletta, che ficcome elle fono gli or-
gani della loro trafpirazione , la più gran 
parte del fugo attratto per le radici, e 
ridondante, fi fcarica per tale ftrada; ed 
oltre a ciò le foglie s'imbevono delie 
rugiade , e delle piogge, partecipandone 
poi^ il benefizio a tutto il compleffo :> 
così farà neceffario confervarle per la ve-
getazione delle piante medefime ; che al-» 
tomenti con facilità periranno . 
Efer 
Efeguencio l'ordinaria rimondatura 
adoperi ferri ben taglienti ; e dia in at-
tenzione di non lafciard fcappare qualche 
taglio forte nella corteccia del tronco, 
o de' rami, che deono rimanere in pie-
di ; perchè ciò metterebbe la pianta a 
rifcliio di derilire. Abbia eziandio la cu-
ra di toodiere i rami fecchi fino al vivo, 
O-
e quegli ancora di falfo legno, detti Jìic-
chioni, i quali facilmente fi conofcono 
alla fituazione , alla loro fcorza lifcia , e 
a' germogli, ed occhi molto più didanti 
gli uni dagli altri, che non fono quei de' 
rami da frutto. Tutti i tagli fiano netti, 
lifci , e fatti in pendenza, affinchè ne fco-
lino le acque , e pollano predo ricoprirli 
di nuova corteccia. In cafo necedario non 
pregiudica l'adoperarvi la fega : purché 
prima s' unga di fevo , acciò non fi rifcal-
di ; e dovrà fubito rinfrefcarfi , e lifciarft 
la ferita con ferro tagliente. 
I rampolli, o vermene , che nafco-
no nelle ceppate delle piante , fi nutrifco-
no del fugo , e della fodanza dedinata 
a nutrir le piante medefime. Perciò quan-
do 
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do fi fcuop ra, che ve ne fia alcuno at-
taccato , è necelfario liberarle da tali al-
tri nocivi fucchioni : e per efèguirlo fen-
za recar pregiudizio a quelle, fi balze-
ranno nel mefe d' Aprile , e fi taglieran-
no con tutta delicatezza non a fchegge, 
ma a tronco ; e fi rimetterà fopra il cep-
po, e le barbe delle piante la terra pro-
pria , ed omogenea. Non oftante detta 
precauzione, bene fpelfo fi vede, che 
negli anni fucceffivi fpuntano fuori altri 
rampolli : onde converrà replicare l'ope-
razione ogni vo l ta , che ne compari-
ranno . 
Dovrà ancora toglierfi via dagli al-
beri tutto il fecco , e fr acido , che Vi fi 
folfe formato : e ciò fi farà con ferri 
proprj ? e taglienti fino al legno vivo, 
lifciandofi poi la ferita : e tanto la me-
defima , quanto ogni altro taglio fi co-
prirà fenza dilazione con qualche pafta 
ben compofta : e per maggior prontez-
za potrà applicarvifi quella ; che fi fa di 
terra forte , o cenere , aggiuntovi fterco 
vaccino , e porzione di calcina : il tutto 
rime-
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rimefcolato, e legato infieme ; effondo il 
principale oggetto quello d'impedire la 
putrefazione , che luol cagionarfi dall' 
impreffione dell' acque , degli infetti , 
e dell' aria, per cui fi fono efperimen-
tati gravilfimi i danni, e forfè i maggio-
ri dalla falfa maffima de' pigri , e ne-
gligenti lavoratori, i quali hanno infi-
nuato, e dabilito , che mai non fi deono 
toccare gli alberi dappoiché fono piantati; 
trafcurando con ciò i precetti de' migliori 
maedri dell' agricoltura , che hanno ri-
conofciuto i vantaggi prodotti dalla cura, 
e rimondatura degli alberi fatta ne' tem-
pi opportuni. Intorno a che le fòprad-
dette rifleflioni, ed efperienze potranno 
rendere ognuno intelligente , e avvertito 
per la propria utilità, e per 1' aumento 
delle entrate . Onde facilmente cono-
fcerà, che per lo paffato la coltivazione 
de' terreni , e degli alberi è data nella 
maggior parte male ideata , e peggio efe-
guita ; e che il prudente agricoltore fpo-
gliato de' pregiudizj, che arredano ogni 
progrelfo nelle menti preoccupate da fal-
li fc 
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fe opinioni, fa innovare , e far cambia-
re fembiante a' fuoi terreni , e ridurli 
ad un punto di vigore, e ai frutto , dal 
quale quelli degli altri fi vedono molto 
lontani. 
Innevamento degli alberi. 
M I difpenferò dal parlare a minuto 
fopra 1' innellamento delle pian-
te ; benché egli fia una operazione delle 
più gentili, ed utili all'agricoltura. Que-
llo articolo dell' arte , che trionfa fopra 
la natura , lo vediamo affai comune ne' 
contadini coltivatori ; e quantunque fra 
loro fia differente il fillema: pure nelle 
varie differenze, fe fon regolate , e pra-
ticate a fuo tempo , e a dovere , non 
lafcia di riufcire la creazione d' altre fpe-
cie floride , e vantaggiofe. 
La foftanza dell' inneflo principal-
mente eonfifte nello fcegliere piante gio-
vani , e vigorofe , a cui applicarlo : ciò, 
che dovrà pure efeguirfi nello fcegliere 
mazze vive, frefche , fruttifere, e confa-
cevoli alle piante fuddette. Ogni 
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Ogni pianta può inneflarfi baffa, ai-
ta , o ne' rami , come più piace , e giu-
dica il Proprietario , o 1' agricoltore ; e 
può innedarfi nel mefe di Febbraio , nel-
la primavera, nella date , e nell' autun-
no . Quattro regolarmente fono le ma-
niere d' innedare : cioè , a mazza , a fcu-
detto, a buccia , e a bucciuolo. Ognu-
na di quede è capace di mutare la qua-
lità del frutto , e renderlo più bello, 
e più faporito : la qual cofa meglio avver-
rà , fe l'innedagione farà fatta fopra 
pianta già innedata d' altra qualità con-
dmile. Converrà però conformard alla 
confuetudine del paefe . 
In oltre ficcome i coltivatori d' ordi-
nario non operan , che per tradizione, 
o per material pratica : farebbe per li 
Padroni cofa molto vantaggiofa , fe af-
fideifero a detta operazione ; affinchè in 
tutte le fue parti folfe efeguita con tutta 
la maggior attenziònè , delicatezza, e di-
ligenza , fpecialmente nel porre ben a 
contatto 1' innedo , e in ripararlo dalle 
piogge , da' caldi raggi del fole , dagl'in* 
N 2 fetti, 
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fetti , da' venti , e dagli altri incontri, 
che ne' principj lo fogliono offendere , 
e far perire . 
Innaffiamento degli alberi. 
E Gli è un articolo di fomnia impor-
tanza quello d'innaffiar gli alberi 
ne' loro bifogni : ciò , che fi farà con 
giudizio, e cautela , ufandofi acque, che 
Siano rifcaldate dal fole , e torbide, o 
paludofe . 
Quando poffa comodamente efe-
guirfi , non farà fuor di propofito (tem-
perare nell' acque fteffe una porzione di 
Aereo vaccino : altra minore di cenere 
con un poco di calcina . S'offervi però 
nell' adacquare qualunque forta di pian-
te , che ficcome queAe attraggono il lo-
ro nutrimento dalle parti acquofè conte-
nute nella terra , per mezzo dell' estre-
mità delle fibre delle loro radici : così 
farà neceffario, adacquandofi una pianta, 
verfar 1' acqua , ove ragionevolmente fi 
crede, che fi trovino le estremità di dette 
fibre 
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fibre , fecondo la grandezza degli alberi ; 
e forfè a una diflanza di fette , o otto 
palmi da un albero grande, e di tre, o 
quattro da un meno grande . Ma quando 
s' adacquano fecondo 1' ordinario molto 
predo al tronco ; la più parte delle fi-
bre non profitta di tale adacquamento, 
e 1' albero fempre languide . Non bafta 
pertanto adacquare immediatamente il fi-
t o , dove fi crede giungano le imbocca-
ture delle fibre: ma bifogna rinfrefcarlo 
al di là di uno, o due piedi. Quella co-
gnizione ferva pure di norma , per ap-
plicare alle piante i necelfarj ingralfa-
menti. 
Siccome talvolta per 1' ecceffivo , e 
lungo caldo lafcia ancora di circolare 
nella pianta il fugo : perciò converrà in 
tal cafo adacquarla a modo di pioggia 
ne' rami , e nelle foglie , quando quelle 
fi vedono languide, e pendenti , come, 
quelle di un albero , che va a morire * 
E di fatto, fe non fi adacqua pronta-
mente nel modo fuddetto , in breve pe-
rifce . Sarà quindi vigilanza , e provvi-
den-
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denza dell' agricoltore lo fcioglier bene 
la terra intorno alla pianta prima d'ada-
cquarla , e talvolta levarne una porzio-
ne , e mettervene altra di differente qua-
lità; gettando poi fopra il ceppo due, o 
tre feccbj d' acqua preparata , come dian-
zi s 'è detto , per meglio ravvivare alla 
pianta il fugo. Conchiuderò quello para-
grafo avvifando , che ogni adacquamento 
farà bene farlo copiofamente s ì , ma in-
terne dolcemente, tanto con canali, quan-
to con fecchj, ed a modo di pioggia, 
qualora fi poffa, come fopra accennai. 
« 
Rimedj alle malattìe . degli alberi. 
Analmente ad oggetto di conferva-
re gli alberi, e garantirli da ogni 
accidente , ed infermità ; ed anche di ren-
derli più fruttiferi, e di correggere al 
tempo fleffo di qualche difetto il terre* 
no infognano i più celebri Scrittori d' 
agricoltura doverfi vifitare fpeffo detti 
alberi: coltivare con diligenza la terra 
intorno ad e l f i , diftrugger gl ' infetti, i; 
quali 
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quali anche Sotterra nafcofli rodono le 
radici, e s'infinuano ne' ceppi, e ne' ra-
mi , e curare gli ftefli alberi dalle malat-
tie ; onde fi mantengano fani, ed in 
profpero flato . 
Quindi non farà di poca importan-
za il formare una fpecie di concime v b 
fia letame medicinale , con innaffiarlo per 
fuffieiente tempo di bagni incorporati 
con ingredienti correttivi, e fecondo il 
bifogno : come di calcina viva ( la qua-
le fempre confiderò opportuna ) -, di ni-
tro , di tartaro , di folfo , di fale marino, 
d' antimonio, d' aceto, d' olio , ec. E dap-
poiché avrà ben fermentato, e farà per-
fezionato il letame fuddetto . Potrà ap-
plicarfi alla pianta fecondo le folite re-
gole , e nella quantità , e modo , che fi 
giudicherà più confacente , e più giovevole. 
Quefti medefimi bagni con dentro 
gl'ingredientidivifati, potranno utilmente 
adoperarli anche fopra la terra intorno 
alle piante ; ftemperandofi pure in elfi ba-
gni , per ingranarli, qualche porzione di 
letame , conforme fi giudicale meglio con-
ducevole al defiderato efletto » . Mol-
a l i — ' 
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Molti bagnano le loro terre con ac-
qua , nella quale abbian prima fatto 
bollire dell' affenzio , o della colloquinti-
da, per efierminare, o almeno fcacciare 
gl'infetti . Si prova pure accertato mezzo, 
per p'refervare ad una pianta novella i 
teneri bottoni , e i frefchi innefti, che 
deono fortire nel profilino fugo, l'im-
pedire la falita degli infetti , che li ro-
dono : e ciò fi fa con formare intorno 
alla pianta medefima , all' altezza di tre 
quarti, un cerchio di tartaro , o di vec-
chio graffo di porco fiemperato con fiele 
d i bue, e con filiggine, ed un altro cerchio 
fimile all' altezza di due palmi di efsa 
pianta . L' odore , e la vifcofità di que-
lle droghe fono molto contrarj agl'in-
fètti, e impedirono loro il corfo . 
Ottimo rimedio farà ancora per li-
berare le piante dagli infetti, il bagnar-
le , ove quelli annidano , o fciringarle 
con acqua calcinata, in cui fia fiato bol-
lito , o fiemperato dell' afiènzio pefio, 
della ruta, del tabacco , o altra cofa ama-
ra . Nè farà fuor di propofito infondere 
nel? 
/ 
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nell' acqua fletta una difcreta porzione 
d' aceto . 
Per diflruggere gli animali, che in-
fettano gli alberi , farà affai buono il 
Suffumigio della paglia umida, o bagnata 
di catrame , o quello delle cattive erbe, 
e l'ufo dell' argento vivo, e di un un-
guento mercuriale, col quale fi lavano 
i rami. Che fe gl' infeftati fodero grave-
mente ammalati, ed infetti ; e fe lì ve-
dette il cafo per effì difperato : fenz' al-
tro fi taglino . Nemmen farà inutile il 
lavare quelle parti dell' albero , ove f o f 
fero gl' infetti, con acqua, in cui Siano 
Siate Stemperate delle cipolle, pefte, e 
colle Stette più volte fregarlo . 
Conofcendofi, che qualche albero 
dalla fua giallezza fia in tal qual modo 
languente , o in iftato di perderfi ; oltre 
alla regolare vifita, al nettarlo, e ripulirlo 
bene nelle radici, e nella pianta con 
ferri opportuni: per riftabilirlo, non vi 
è cofa più propria, che mettere alle 
radici dello fletto del fangue, o della 
carne putrefatta di qualche animale ; at-
ti t e f o 
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tefochè 1' uno , e 1' altra producono negli 
alberi fruttiferi di tutte le fpecie un ef-
fetto forprendente . Efficaci , ed ottime 
fon pure le fecce de'vini , o i fondacci 
dell' olio fparfi fopra le radici medefime. 
Quando gli alberi fono attaccati da 
qualche malattia, fecondo la cognizione, 
che può aver fi di quella , conviene curar-
li con far ufo de'bagni addietro indica-
ti , d' ingredienti , ed erbe aromatiche, 
o d' acqua di catrame , finche fi veg-
gano riaverfi, e rinverdire . 
Giova qui ridire , che tagliandoli 
qualche grolfo ramo agli alberi, bifogna 
fuhito coprirne il taglio con alcuna del-
le già defcritte compofizioni, oppure con 
catrame , refina , e pece , per impedire 
la malattia , che la ferita potrebbe loro 
caufare • A quello effetto giudico affai 
propria la palla fatta di calcina vergine, 
cenere, o terra forte , e flerco vaccino, 
come fpecifìco più comodo , e più ficu-
ro , non tanto per li tagli t, quanto per 
riempiere le cavità di effi alberi. 
Le piante invecchiate fi poffono rin-
novel-
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novellare , e far in tal qual modo rin-
giovanire con tagliar loro aggiuftata-
mente i rami : quando non fiano perve-
nute all' ultima vecchiezza. 
A talune, benché giovani, fi taglia-
no , o fi fcapezzano i rami, quando que-
lli non fono in iftato florido, o quando 
quelle moftrano di elfere incagliate per 
lo foverchio umore : le quali fe fono 
foccorfe con buon letame , fi vedono per 
lo più rinnovare rami vigorofi, e fruttiferi. 
A quelle altre piante, che non ten-
gono bene i frutti, farà utile provvedi-* 
mento fpaccar qualche radice maeftra y 
e nelle fiaccature mettervi una pietra, 
o conio di quercia , o di corniolo . In 
v quello modo non folo attrarranno me-
glio il nutrimento, ma anche fi purghe-
ranno dal foverchio umore ; e le fterili 
diverranno feconde , e porteranno i frut-
ti a perfetta maturità. 
Le piante de' pèfchi , de' prugni , e 
degli albicocchi d' ordinario durano po-
co: non crefcono molto: e non produ-
cono in grande abbondanza i frutti . Il 
o 2 tìugo 
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fugo troppo vifcofo di quelle piante , e 
la durezza della loro corteccia difficile 
a dilatarli, fon le cagioni della brevità 
della lor vita . Affinchè dunque abbiano 
dette piante una men breve durata, do-
vrà ufarfi la diligenza , e prevenzione, 
che qui apprelfo deferivo . 
Quando arrivano alla grolfezza di 
un palo ordinario , con la punta d' un 
coltello tagliente s' inciderà loro la cor-
teccia del tronco lino al vivo del legno, 
incominciandoli dall' alto , e pallandoli 
all' ingiù . Tal incilione fi rinnoverà ogni 
due , o tre anni in diverli luoghi di elfo 
tronco. Per dette incifioni verrà la pian-
ta a Igravarli del lùperfluo, e nocivo 
fugo vifcofo: fi dilaterà in grolfezza mag-
giore : avrà vita lunga : e darà in molta 
abbondanza i fuoi frutti : 
Le incilioni nella corteccia degli al-
beri faranno lèmpre un efficace rimedio, 
quando eglino rellano oppreffi da fo-
verchio umore , o da gomma , le quali 
due colè cagionan loro di gravi malattie. 
Il tempo più opportuno per fare tali in-
cifioni 
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cifioni è ne' mefi d' Aprile , di Maggio, 
e di Giugno . Io con quello provvedimen-
to ho Sovente Sperimentato ritornare le 
piante nella primiera bellezza , vigoria, 
e fecondità . 
Se gli alberi fruttiferi, fpecialmen-
te gli ulivi , gettano i rami con troppa 
efuberanza , e fenza portar frutto; fi fcal-
zano , e fi taglia loro qualche radice . 
Una tale operazione li fa fruttificare . Gio-
verà parimente mettere al piede degli 
SleSfi alberi feccia d'olio mefcolata con 
orina vecchia umana , o di porco: e la 
dofe farà di circa otto boccali per ogni 
piede d' albero grotto . Vi fono alcuni, 
che vi mefcolano anche della calcina, per 
ravvivare il fale della terra. Ma quando 
l'albero d'ulivo fia opportuno all' in-
nello, è meglio inneSlarlo . 
Gli alberi, che fi trovano nella, 
corteccia carichi di mufchio, o d'altra 
erba , ovvero intaccati di qualche im-
mondezza ( c o f e , che producono in elfi 
una fpecie di lebbra ) ; fa di bifogno 
ripulirli con una fpazzola di forte Scopa., 
n o 
che noi chiamiam brugo , o con coltel-
lo di duro legno ; indi (Irofinarli con 
uno firaccio ruvido di crine , o d' altro; 
e poi con quello (lelfo intinto in acqua, 
con cenere , ed alquanta porzion di calci-
na (temperatavi, lifciarli , e pulirli bene. 
Ciò faciliterà ancora una più libera cir-
colazione al fugo di quelli . 
In fomma un buon agricoltore dee 
faper conofcere a fondo la condizione 
delle fue terre , i loro* difetti, e quei 
delle piante ; per proporzionare a' bifo-
gni delle une , e delle altre la qualità, 
e la quantità de' foccorfì, che faranno 
ad e/le di reftaurazione, e di ricca , e 
nobil fecondità . 
C A P I T O L O V I I . 
] ' r\ ' < r e-. 
Sopra i Jeminati« 
I L grano è (limato la produzione più 
necelfaria , e quella , che ordina-
riamente rende più profitto: perciò è 
riguardato dalla maggior parte degli 
uomi-
uomini, come l'anima , e il foftentamen-
to della vita. Alligna il grano egual-
mente ne' paefi caldi, e ne' freddi ; nè 
fi trova quafi angolo della terra, ove 
non poffa produrre il fuo frutto. Ciò 
prova, che tal forta di biada è fiata 
deftinata dalla Divina Provvidenza ad ef-
fere il principal nutrimento degli uomini. 
La maniera de' feminati nel Dominio 
della Genovefe Repubblica fi offerva mol-
to varia ; effendo le noftre fituazioni ine-
gualifiìme: la maggior parte in colline, 
e montagne, ed in terreni di differenti qua-
lità , e coltivazioni ; variando pure nel 
metodo i contadini, che coltivano i ter-
reni per li grani, i quali per altro nel-
la noftra Provincia ottimamente fi pro-
ducono. Ma non tanto dovremmo atte-
nerci alle regole generali, .e alle fatte 
efperienze, quanto profittare de' nuovi 
lumi, e maniere di feminare i granì, det-
tate da' più moderni, e fcientifici Autori, 
( i ) con -adattare alla noftra fituazione, 
per 
( i ) Vedi Francefco GrifeHni nella fua Differtazione Della 
nuova maniera di feminare il tormento r 
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per quanto fia poffibile, i modi indicati 
aa quelli : e le qualità delle Tementi all' 
indole delle terre . E' però vero , che la 
principal cura dell'agricoltore ha fempre 
ad elfere quella di coltivare , (minuzzare, e 
concimar bene i terreni : tenerli netti dall' 
.erbe: prefervarli dal pregiudizio dell' ac-
que : invigilare , che i grani (iano di buona 
qualità, (ènza mefcolanze, o immondezze, 
ièminati alquanto rari, con egual copri-
tura di terra, e ben curati; finche.ei gli 
abbia riporti in luogo proprio, e ficuro. 
La nuova maniera eli (èminare il 
grano col (èminatoio è difficile nel terri-
tòrio Genovefè, per efièr quefto, come fi 
è detto , nella fua maggior parte mon-
tuofo , e fa/lòfi). Oltre a che molti fe-
minano in terreni, ove (bno vigne , uli-
vi , ed altri alberi fruttiferi, e quelli anche 
fpeffi ; ne' quali terreni eziandio per tal 
motivo non fi può far lavorare il femi-
natoio . Affai gioverebbe metter qui in 
ufo le regole , ed i precetti di Monfieur 
Du-Hamel, e del Sig. Grifelini : ma in 
cambio di adoperare il (èminatoio, fofti-
tuire 
tuire qualche altra macchina più fempli-
c e , e comoda, che gettaffe il grano 
nella Sieda guifa , come Se cadefle da' 
tamburi di latta ; e facendovi la femi-
natura a' filari colla diSlanza di circa 
once dieci da un filare all 'altro: in tale 
guifa potrebbe efeguirfi il metodo de-
gnato da' detti Autori. 
Si faccia rompere nel mefe di Marzo, 
o d'Aprile la crolla delle terre : e s'infida, 
che i contadini ripulifcano il terreno 
dall' erbe : a fuo tempo lo rincalzino con 
una piccola marra , o zappa , fatta a due 
Slrette punte , per non pregiudicare alle 
radici del grano . Io poi fono di fenti-
mento, che non fi debbano feminare fe-
ndenti di fpiga nelle terre, ove fono vigne, 
ulivi , ed altri alberi, che fi veggono trop-
po fpeflì nella maggior parte della no-
Slra Provincia. Quando quelli foffero 
piantati a una fufficiente diSlanza, po-
trebbe farfi la feminatura a filari, occu-
pandofi fidamente la terza parte del cam-
po fituato al mezzo degli alberi : ma non 
mai nelle terre vignate. 
j> Gene-
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Generalmente fi coftuma di arare, 
o zappare i campi fubito terminato il ta-
glio de' grani . Quando però le terre 
lòn troppo fecche, conviene afpettar 
qualche pioggia , che le mollifichi . Ben 
vero, che la terra neppur dee lavorarfi, 
quando è molto umida: come ogni agri-
coltore è obbligato a fapere. 
Le terre lòde , o forti (che fono 
le più fpeciali per il grano) è neceffario 
ararle, o zapparle bene ( i ) fino alla 
quinta, o almen fino alla quarta volta (2) 
lafciando palfare quindici giorni in circa 
dall' una aratura all' altra. E gli Scrit-
tori , e gli altri Periti di. quefi' arte con-
vengono , che , ove fi potefie lafciare 
\a. terra dopo il rivoltamento molto 
tempo efpofta all' aria, e poi ridurla 
in polvere, come palfata allo (taccio: 
uno ci renderebbe fino a mille. Che 
- l e 
j£i) Si legge negli antichi Maeftri d'agricoltura, che i ter-
reni fitti, come fono i più d ' I ta l ia , fi feminàvano me-
glio dopo la quinta aratura: e in alcuni tratti della T o -
fcana dopo la nona, ec. Gio. Targion Tuzzetti, pag. 104. 
) L o fiato di Modena proibifce il feminare i campi, fe' 
prima-hon fono arati quattro .volte,ietto lo.rubr.12j. lib.2. 
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fe la terra è fottile , e gratta ; balla arar-
la , o zapparla diligentemente due volte. 
Il grano fuoi feminarfi al principio 
di Ottobre. Le maggiori prove del copio-
fo frutto fono onninamente in favore della 
preda feminatura, e non della tarda. Ma 
intorno a ciò dee regolarfi 1' efperto con-
tadino , fecondo la codiamone del clima 
più caldo, o più freddo , per efeguire o 
anticipatamente , o tardi la feminatura > 
dalla cui opportuna efecuzione dipende 
moltilfimo la buona raccolta, ficcome 
dall'effere concimato ugualmente il cam-
po con lupini , o con letame, corretto 
quello con calcina viva , e ben maturato . 
S' abbia eziandio 1' attenzione di far 
le feminature in luna crefcente , e di met-
tere il letame ne' campi in luna nuova, 
ed in giorni non ventofi ; ftantechè 1' aria 
ne divora , o almen ne diminuifce la f i -
danza . Che fe la lima fotte vecchia, e 
il letame aveffe a rimanere cosi fcopertoi 
fi riduca in mucchio , e fi cuopra con 
terra , o altro , finche vengano i giorni 
opportuni a farne ufo . 
p a a l 
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Al feme del grano dopo fceltofi 
( come dilli) di buona qualità , e netto, 
e purgato , prima di feminarlo convien 
fare qualche preparazione, qual ci è infi-
rmata , e confermata dalle replicate efpe-
rienze . Quella preparazione fi riduce a 
temperare il feme del grano in qualche 
bagno , o liquore, per comunicargli un fa-
por e , che fia difgullofo agli uccelli, e 
agl'infètti, per prefervarlo dalla corruzio-
ne, e per conferirgli una qualità, che gli 
acceleri , e fortifichi la vegetazione ( i ) . 
Le maniere più conducevoli a quert' 
effetto fono d'innaffiare il lème del gra-
no con acqua , in cui fra Hata difciolta 
una libbra di nitro, o maggior quantità, 
Jècondo quella del grano : oppure di 
prendere una tinella, e porvi dentro fei 
libbre di nitro , e cento in circa di cal-
cina ; le quali colè bagnate con quattro 
fecchie di acqua fredda , ed una di cal-
da , fi ftemperan, e fi mefcolan in modo, 
che il tutto fia ben incorporato infieme : 
e difcefe che faranno al fondo le parti 
più 
{ 0 Vedi fopra quello articolo Francefco Grifelini, pag, 17 . 
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più pefanti, pofta in una corba la fe-
mente, che fi vuol adoperare , s' im-
merge nella tinella la Sieda corba, e vi 
fi lafcia per quattr' ore , o circa. Indi 
cavatala, fi ftende quel grano fopra qual-
che tavolato , o tela , e fi fa rafciu-
gare al fole : poi fi ripone all' ombra 
nel granaio , voltandolo, e rimenandolo 
per due , o tre giorni, affinchè non fi 
rifcaldi: e così preparato, e ftefo fi lafcia 
fino al tempo di feminarlo . Anche un' 
altra maniera fi pratica : ed è , che nel 
tempo proffimo alla feminatura, fi em-
pie una tinella di acqua , e vi fi mette 
dentro una porzione di lìerco di monto-
ne : altrettanto di piccioni , di polli, di 
vacca , e di cavallo ; e cenere di ginepro, o 
di rovere : poi con un battone fi mefcolan 
quelli ingredienti, finché fiano tutti ben 
incorporati. Si continua il mefcolamento 
per cinque , o fei giorni , ne' quali tal 
materia fermenta . Dopo ciò fi mette in 
una caldaia, lafciandola bollire per po-
chi minuti : e ritirata la detta caldaia, 
vi fi Stempera dentro una porzione di 
calci-
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calcina. Il tutto ben rimefcolato con un 
battone nel bagno , fi rovefcia fopra il 
grano , che fi vuol feminare , e di nuò-
vo lì rimefcola quattro, o cinque volte 
in modo , che tutto fia intinto nel det-
to bagno : ed al dimane fi fa feminare il 
grano così difpollo ( i ) . Ma quando ciò 
non poffa efeguirfi, ficcome rimane umi-
do , bifògna rimuoverlo ogni giorno ; £ 
lèguitandofi quello metodo, fi può dif-
ferire la leminatura fino a quindici giorni. 
Nella enunziata maniera 1' ingralTa-
mento comunicato al grano, lo rende 
più idoneo a fruttificare , e a divenire 
di miglior qualità (2) . Rimane in oltre 
più prelèrvato dagli infetti ; onde rielce 
la raccolta molto più allìcurata , copiofa, 
e netta (5). 
Il grano dee mièterli piuttollo 
con anticipazione, e non troppo matu-
ro ; fpeciaìmente quando fi dubita di 
fuggi-
( 1 ) Semina vidi equidem multos medicare ferentes . Virg. 
lib. t. Georg, 
( * ) Vedi Giambatifìa Ratti nel fuo Trattato della Semina-
zione de' C a n i l i . 
( 3 ) Monfieur Sarcey Agriculture experimentale. 
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ruggine, o d'intemperie; perchè un fol 
giorno di dilazione può pregiudicargli 
moltifllmo . Mietuto che fia, fi legherà 
in mediocri fafci , o mazzi , e fi mette-
rà al coperto, con oflèrvazione, che le 
paglie fian bene afciutte . E quando il 
metterlo al coperto non riefca agevole ; 
fi può mettere in forma di pagliaio : ma 
in tal cafo fi faccia battere al più pretto, 
che fia pottìbile, acciò non fi rifcaldi : 
e battuto, fi proccuri, che fecchi a do-
vere : e s'abbia fommo riguardo, che, 
prima di porlo nel granaio, fia bene Sta-
gionato ; ove fi farà colla pala rivolgere, 
e Sventolare un giorno sì , e l 'altro no, 
fino a tutto il mefe d' Ottobre : e poi 
una volta la fettimana, fino al Dicembre, 
lafciandofi le fineftre aperte per 1' aria . 
S' avverta però, che non vi dia fole , e 
non vi iìano cattivi odori, o umidità. 
Terminato il Dicembre, s'ammucchj 
difcretamente ne' magazzini, o fi ponga 
in facehi, o vafi , o altro, fino che fi 
qfferifca il tempo opportuno di efitarlo. 
Frattanto dovrà vifitarfi, fecondo la con-
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fuefudine , da' Pratici , i quali fon foliti 
rimuoverlo ogni quindici giorni per il 
corfo di fei mefi , affinchè duri molto 
tempo; e come fi è oflèrvato, che ogni 
quattro, o cinque anni manca la rac-
colta del grano : perciò il Pubblico do-
vrà per tal tempo dare gli opportuni 
provvedimenti per la confervazione, e 
quantità neceffaria de' grani nella Pro-
vincia, e nelle Comunità. Ciò pure fia 
di regola a' Padri di famiglia. 
Io non produrrò qui inflruzioni per 
le altre Specie di Sementi ; perciocché 
non tanta cura richiedono; e deon effe-
re a notizia di ogni buon agricoltore: 
nè m'eftenderò in dire, che non tutte 
le biade vogliono Seminarli alla fletta 
profondità ; effèndo cofa affai nota, che 
altre richiedono più d'umidità , e per 
confeguenza deon effere più coperte nel-
la terra: ed altre s'imputridifcono a quel-
la profondità, in cui le prime vegetan a 
maraviglia. Deefi pertanto dare a cia-
fcuna femente quel grado di profondità, 
che più conviene alla propria vegetazio-
- ne , 
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ne, e alla qualità del terreno. Biverfa-
mente facendoli, le piante vegeteranno 
a proporzione del difetto, in cui caderà 
il coltivatore fu quello punto . 
Il folo proprio , ed accertato mezzo, 
per arrivare alla vera cognizione della pro-
fondità, che più convien dare alle fe-
menti fopra qualfivoglia terreno, è di 
farne l'efperimento ; diverfificandola trop-
po le qualità de' terreni flelTì, e le lor 
fituazioni. Del retto , poiché s' è venu-
to in cognizione della profondità con-
venevole in un lito ; li può variare ne-
gli altri fiti vicini, fecondochè la terra è 
più leggiera, o più forte. E tutto ciò 
ferva di lume, per moftrare a' Padroni 
delle tenute la maniera più fpedita , e più 
ficura di farfele abbondevolmente frut-
tificare . 
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C A P I T O L O V i l i . 
Degli agrumi. 
G L i agrumi non allignano bene , fe 
non in clima caldo , o temperato; 
ed anche in quello alcune volte fono 
foggette a* geli , e maggiormente quelle 
d' innefli, o razze gentili, e delicate . 
Le piantate d' agrumi fono oramai 
Comuni a' noStri paefi. Si riconofce pe-
r,ò generalmente , che l'avidità di racco-
gliere quantità di frutti , la folta fpef-
fezza delle piante fui motivo dell'angu-
stia del terreno , la poca rifleffione , e 
la troppa economia apportano l'incon-
veniente di mal efeguirfi le piantazioni,. 
C. la loro cura, cioè fenza il dovuto or-
dine , Sènza la rimondatura , e Sènza le 
regole già efpreflè nel Cap. v i . della 
piantazione degli alberi in generale . Si 
ommette in ifpecie la necettària diSlanza, 
che per quelle piante deve eSlère di pal-
mi diciotto , o circa, quando SI mettono 
a pieno vento , o come volgarmente di-
; riamo 
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cìamo a. bofco^t di died in dodici, quan-
do fi mettono fpalliera . Sopra ciò deb-
bo avvertire il giardiniero agricoltore, 
che le piante polle a forma di bofco 
nella nollra Provincia non palfino di fil-
ilo , od alla P altezza di palmi fette, per 
motivo de' venti, che regnano, e per-
chè coll'efperienza fi è riconofciuto ef-
fere più abbondanti i lor frutt i , e di 
migliore qualità, che quei delle piante 
più alte, fenza addurre altre ragioni fifi-
che. E per le piante da porfi a fpal-
liera , l'altezza del loro fililo fino all' 
innello fia di due palmi , o circa. 
Le fpalfiere ordinariamente fi fan-
no predo a' muri : e quelle crefcono con 
maggiore facilità. E' vero però , che nel 
gran caldo patifcono maggiormente , per-
dono i fiori , e i frutti piccoli, e non 
ne vengono molti a durevole perfezione; 
perchè fi logoran contra i muri, e la 
pianta troppo rifcaldata , e cotta dal fo-
le , più facilmente è foggetta a gelare, 
quando fopravviene gran freddo . A l che 
potrebbefi rimediare in parte con pian-
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tar gli alberi delle fpalliere dittanti due 
palmi , o circa dal muro ; e con alzar 
le medefime , (laccandole almeno un pal-
mo da etto , e mettendovi al di dietro in 
congrua diftanza de' legni diritti , e de' 
traverfi, fu cui elle s'appoggia/fero. In 
quello modo farebbero più fruttifere , e 
non così foggette agli animali, e alle 
immondezze, che infettano pure le fpal-
liere affitte a' muri, e facilmente fanno 
prender la ruggine a' frutti. 
Se le fpalliere fi faranno ifolats a 
due facce ; produranno maggiori, e mi-
gliori frutti : ma crefcerà la fpefa per lo 
legname, e mantenimento. E fe lì faran-
no a pergolato ; faranno di maggior 
rendita, e delizia: ma porteranno affai 
più fpefa. In ciò ognun fi regoli fecon-
do il proprio genio , e I rami 
mento convien dilatarli ugualmente da 
ambe le parti, fenza incrocicchiarli l 'uno 
fopra dell 'altro. Ne mai dovranno ri-
torcerfi , o sforzarfi troppo , maffima-
mente. fe fono già alquanto induriti. 
delle fpalliere a mifura crefci-
Quan-
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Quando inforge gran freddo, l'agri-
coltore provvido abbia l'attenzione di 
fubito riparar le piante in qualche ma-
niera , fecondo l'inflruzione , ed il co-
modo del Proprietario. La più vantag-
giofa farà di coprir loro il capo con 
certi tettiti di paglia , detti volgarmente 
pagliarine, i quali a foggia di tetto , ca-
dano fin pretto alla metà dell 'albero, o 
della fpalliera ; nè più oltre , acciocché 
i venti, e l 'aria fempre trapaftino, e 
corrano : avvertendo però, che al peda-
le , o tronco della pianta fi dovrà am-
mucchiare ne' rigori del verno buona 
porzione di letame maturo , mefcolato 
con poca terra ; e fèmprechè fi ritiraf-
fero quante piante fi potette al coper-
to : ciò farebbe un più accertato prov-
vedimento , del quale ne parlano alcuni 
Autori nati in Provincie efpofte a' freddi, 
e geli più della noftra . 
La coltivazione degli agrumi eftèn-
do opera attai facile agli agricoltori prati-
c i , e a'dilettantifi di quefta nobile fpecie 
di piante ; ed avendo io fufficientemente 
divi-. 
•t 
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divifato la piantazione , e coltivazione de-
gli alberi in generale nel già allegato 
C a p . v i . : or accennerò'con tutta brevità 
fòltanto le cofe più ellènziali per dette 
piante . 
Il nettare con frequenza, e fchiantare 
T erbe inutili dalla terra è articolo affai 
importante , fpecialmente ove fono piante 
novelle . Regolarmente fi fa la comune 
zappatura nella primavera,in cui, più che 
ne IP autunno , fuoi dar fi a quella fpecie 
di piante il congruo letame perfezionato,e 
giudiziofamente ripartito alle radici. Con-
verrà poi farvi la feconda zappatura in-
nanzi all ' inverno. Prima però di efe-
guirla, vi fi premetta la regolare rimon-
datura colle già fegnate offervazioni. 
Il tempo della rimondatura non è 
fòlo nella primavera : è anche nell' au-
tunno . E fatta che fia, non bifogna db 
menticarfi di coprire i tagli , e i buchi, 
che foffero nella pianta, fpecialmente il 
taglio in cima del tronco con qualche 
pal la ; affinchè il fole , o l'aria , o l'ac-
* qua non le rechino pregiudizio; ne tam-
poco 
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poco gli animali coll'annidarvìfi. La pa-
lla fi fa in varie maniere : e la più adot-
tata fi è di terra cretofa, trementina, ca-
trame , pece , ed altri tali ingredienti, li 
quali fi mefcolano infieme con acqua calci-
nata in più , o meno caricata dole , fecon-
do il giudizio dell' agricoltore . Io però 
{limo più facile, pronta, e ficura la pa-
lla fatta di terra forte, o di cenere, 
con dello llerco vaccino , o calcina: i l 
tutto ben melcolato inficine, infufavi ac-
qua , e qualche porzione d' aceto ; quan-
do piaccia d'aggiugnervelo. 
Abbia anche notizia il giardiniero , 
o coltivatore, che tutti i tagli, partico-
larmente quello della cima del tronco , 
deon elfer fatti lifci , con una mediocre 
declività per lo fcolo del l 'acque; per-
chè altrimenti verrebbe a putrefarli l'ani-
ma della pianta ; e la pianta fi perde-
rebbe : e perchè difficilmente la cortec-
cia fana, o ferra il taglio fatto fenza 
declività, e fenza elfer lifciato: maflima-
mente le la pianta è già adulta . 
All' intorno degli alberi piantati di 
nuovo 
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nuovo farà bene coprir la terra per lì. 
primi anni di felci , o di fimili materie; 
e fopra di effe mettere fterco vaccino, 
o buon letame r In quella guifa faranno 
più riparati da'freddi , e da'raggi del 
fole ; e fe piove , o fe fi adacquano , 
1' acqua vi fi feltra dolcemente , ed in-
finua il graffo nel centro della terra, la 
quale non s'indurifce , ed incrofta sì fa-
cilmente. Eguale pregiudizio d'indurirfi 
troppo la terra arriva ancora dall'abu-
fo di calpellarla,clie fanno i contadini in-
torno alle piante. 
^ E Eccome ne' piccoli rami, e fref-
ehi innelli fogliono annidare aragni, ed 
altri animaletti affai nocivi : così convien 
farne fpeffo la ricerca ; e trovati, con un 
paletto di buffo , o d' avorio ammaz-
zarli , e dillruggerne i femi con acqua 
calcinata, o con decotto di erbe amare, 
e calcina vergine. Si fanno bollire le det-
te erbe in proporzionata quantità d' ac-
qua , in cui fi melcola una porzione di 
fina cenere : e poiché farà raffreddata 
quell'acqua, fi lavano con effa i ramicel-
' * li nel-
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li nella parte , ove fono gli aragni , e 
gli altri infetti, e fen' infonde ne' nidi con 
loffie tto , o fciringa, che anche d' un can-, 
noncino di fambuco , o di canna facil-
mente fi forma . 
L' articolo delle pipiniere , e picco-
le piante d' agrumi, col loro commercio , 
fi vedrà al Cap. x i n . nel metodo di 
affittare gli ftabili . 
Sopra la cura, la coltivazione, e 
il commercio d' ogni qualità di piante , 
e frutti d' agrumi , fono naturalmente 
abili gli Abitanti del luogo di Nervi„ 
attefa la gran quantità, che ivi ne han-
no. Riefcono gli agrumi in detto luogo 
di perfetta qualità, e più durevoli, che 
non in altri. Ve n'ha di belliffime pian-
te , le quali ab orìgine vi fi fono fempre 
mantenute , e vi hanno copiofamente 
moltiplicato; tale efiendo la natura di 
quel terreno , e la dolcezza di quel cli-
ma, che favorevoli concorrono alla con-
fervazione , ed aumento , di sì nobili 
piante , e alla feconda produzione di sì 
pregiabili frutt i . 
& In al~ 
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In altri paefi fono (lati, o per va-
ghezza, o per commercio trafportati, e 
piantati alberi d'agrumi : ma in Nervi 
gli abbiamo nativi, particolari, vivaci, di 
leggiera fpefa , e di ottimo frutto. Per-
ciò i coltivatori, e trafficanti dello ftett 
fo luogo ne hanno ricavato, e ne rica-
vano moltiffimo vantaggio. 
Tralafcio maggiori dillinzioni fopra 
la coltivazione degli agrumi, e de'lor con-
netti; ftantechè Ti trovano diftefamente 
efpofte nelle dotte oflèrvazioni di un So-
cio dell' Accademia de' Georgojili Fio-
'rentini, Rampate in Firenze l'anno 1767. 
e ne' trattati d' Agricoltura di Carlo Ste-
fano , di Vincenzo Tanara, e di Colìmo 
Trinci . 
C A P I T O L O IX. 
Sopra ì gelji , 0 Jìa mori . 
Uafi tutti i terreni Ci confanno al-
le piante de' geli! . E' bensì vero, 
che altri fono più, ed altri meno 
favorevoli alla vegetazione di dette pian-
per te 
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te , per le quali deon preferirli ì terre-
ni Sciolti , fottili , e i fabbionofi, o faf-
fof i . 
Benché la piantata de' gelfi ha ope-
ra generalmente di buona riufcita ; ed al-
lignino quelli , più o meno, in ogni par-
te: conviene con tutto ciò avere fpecial 
riguardo, che non fiano efpoSti troppo 
a' venti di mare , nè in fiti affai cupi ;> 
e rugiadofì, nè dove foSfero boli d 'ac-
que (lagnanti: o pure in terreno molto 
arido. I fuddetti alberi vengono affai 
belli fu' margini de' rufcelli , o de' tor-
renti: ma in tal pofizione la loro foglia 
riefce più acquofa, e di minore foftanza. 
Si diftinguono le fpecie de'gelfi in 
neri, ed in bianchi ; e benché la foglia 
de'neri poffa anch' e(Ta nutrire i bigatti: 
pur nondimeno è da rifiutarfi, a cagion 
della fua durezza, che fa riufcir le fete 
men delicate. Conviene pertanto atte-
ner fi alle piante de'gelfi bianchi, i qua-
li fono di tre forte, falvatico , franco , 
o inneftato, e di Spagna. Il falvatico 
produce le foglie minute , ed in poca 
r 2 ffuan-
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•quantità . Il franco ha le foglie più gran-
di , e più nutritive ; e fa riufcir la feta 
di buona qualità . Le foglie del gelfo di 
Spagna voglion effere adoperate con pru-
denza , e con parlìmonia ; perchè fpn 
troppo nutritive ; e la lor abbondanza 
folfocherebbe i bigatti . 
Hanno i gelfi una particolar prero-
gativa fopra gli alberi in generale ; per-
ciocché non fono tanto foggetti alle 
'malattie, quanto gli altri : e gli animali 
ve le no fi fchivano il gelfo; attefochè vi 
"hanno naturale antipatia . 
Si piantano i gelfì per lo più a fi-
de : e fe ne fanno de' lunghi ftradoni , 
che danno il dilettevole alla vifta , e 
T utile a' Padroni, ed alle Comunità. 
E' ben noto quanto in molte Pro-
vincie , maffimamente della Francia, flu-
djno le Accademie , e i Letterati sì Ec-
xlefiaftici, che Secolari, fopra l'agricol-
tura , e fpecialmente fopra la coltivazio-
ne de' gelfi ; e quante belle inllruzioni , 
diflinzioni , ed efperienze fu quello arti-
Colo ci abbian prodotto ; e quanto i 
primi 
primi Perfonaggi abbian promotta, e pri-
vilegiata la coltivazione di quelle pian-
te . Un infìgne, ed al fommo autorevo-
le efempio a loro incremento ci porfe 
fra gli altri il gran Papa Benedetto x i v . 
Egli ben conolcendo quanto vantaggio 
quelle recaffèro : nel principio del Tuo 
Pontificato ordinò, che fottero slargate 
diverfe ftrade di Roma , e adornate di 
file di tali piante . Dichiarò pofcia no-
bile 1' arte della feta : (labili in oltre leggi, 
e (latuti a buon regolamento di etta . Prov-
vedimento degno d' un tanto Pontefice . 
Ciò fu 1' anno 1754. 
I gelfi amano 1' abitato, e vi cre-
fcono mirabilmente» La foglia di quei , 
che fono fituati ne' luoghi afciutti , più 
ingratta i bachi, o bigatti, e li fa di-
venir più ricchi di feta ; (lantechè, con-
tiene meno umido ; e quanto più le pian-
te de'gelfi s'avvicinano a'monti; tanto 
migliore riefce il loro prodotto. Le ma-
niere più regolari di piantare i gelfi fo-
no in isfondato, o (cavamento generale 
di terra, o in canali, o pure nel foffo. 
Quello 
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Quello dovrà efièr quadrato , in lar-
ghezza di palmi otto , o circa , e di 
cinque , in profondità, nel fondo di det-
to follo li porrà buona porzione di Ica-
glie, o fia pietre fpezzate , mefcolate 
con alquanto di terra, e di fabbione di 
fiume, fecondo la qualità del terreno . 
Perchè fe quello farà di natura forte ; 
più dovrà correggerfi con quantità di 
materie, che lo difciolgano, e purghi-
no . Indi vi fi porranno fermenti, o 
flerpi ben diflefi ; e fi coprirà con altra 
porzione di terra /minuzzata , e mefco-
lata con letame . Ivi nel mezzo del follò 
fi metterà la pianta , fecondo le regole 
prefcritte nel Cap. v i . Della, piantatone 
degli alberi . Che fè il fito farà in pen-
dio ; la pianta fi metterà un poco più 
fotto, e le fi Renderanno le radici, P una 
fèparata dall' altra ; le quali fi copriran-
no di terra bene afciutta , e /minuzzata, 
come fopra ; e vi fi aggiugnerà un' altra 
buona porzione di letame , ed anche 
qualche frammento di legne fottili : il 
tutto Umilmente coperto ai terra, come 
fi è 
fi è detto nel fopraccitato capo. Si la-
tterà intorno alla pianta una leggiera 
fotta ; tanto , che piovendo potta fer-
marvifi alquanto 1' acqua . 
I gelfi dovranno porfi, come le al-
tre piante, dalla fine dell' autunno fino 
a tutto Marzo : e nelle terre forti farà 
meglio in Febbraio , o in Marzo : e nel-
le lottili ne'mefi più anticipati. Non fi 
adacqueranno, fe non in calo di ficcità, 
per cui dettero fegno di patire : il che 
fi conofce dalle foglie ; perciocché allo-
ra gialleggiano . 
Le piante novelle farà bene fafciarle 
di paglia, fuorché nella cima, che fi 
lafcerà fcoperta per la refpirazione . La 
dillanza dall'una pianta all' altra dovrà 
etter di venti , o venticinque palmi , o 
piedi : ma fempre maggiore ne' piani, che 
nelle colline . 
Nel primo anno non fi taguan al 
gelfo i rami : deono bensì levarfegli tutti i 
germogli, che gli faran nati fotto de' tron-
chi principali ; e quegli altri, che com-
pariranno nel pedale; e i troppo intrai-
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ciati, e confuti. Tutto ciò con ogni 
delicatezza. Nel fecondo anno gli fi ta-
glino i rami, lafciandovene quattro, o 
cinque de' principali, non più lunghi di 
un palmo, o circa. E fe vi fotte alcuna 
di tali piante infalvatichita, s'innefli nel-
la primavera, come i caflagni, a bucciuo-
lo , oppure anche a fcudetto, come gli 
agrumi . 
Il rimondare , o fgravare di rami 
la pianta , dee farfi, fubito che fe n' e 
raccolta la foglia . Ma balla rimondarla 
di due in due anni, e fino di tre , in 
tre , o anche di quattro in quattro , fe-
condochè il perito agricoltore conofcerà 
ettere efpediente . Ne' primi anni fi tor-
ni a potar di fottile nel mefe di No-
vembre , o di Dicembre ; levandofene 
via tutti i germogli llorti, ed inutili, e 
facendofi lo fletto anche ne'meli d'Apri-
le , e di Maggio . 
Di piccoli gelfi pottono farfi como-
damente delle fiepi , e delle fpalliere, 
con tenerli Tempre balli , e inneftarli a 
pian terreno, o pure con rami fitti nel-
lo flef-
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lo fletto , acciocché allignino bene , e fi 
diffondano in largo orizzontalmente . 
Tali fiepi, e fpalliere hanno il van-
taggio di produrre la foglia anticipata , 
per pattere i bigatti nati con maggior 
preilezza, i quali per mancanza di foglia 
Spetto perifcono . Oltre alle fpalliere 
Se ne fanno ancora delle pipiniere , che 
parimente fi confervano batte coli ' efpo-
fizione al levante, o al mezzogiorno: 
e quelle pure producono la foglia anti-
cipata . E chi la defidera più anticipata 
di 15. giorni, dia a gli alberi del con-
cime fretto nella luna nuova di Febbra-
io : e ne proverà 1' effetto . 
E' tanto nobile , pregiata, e dilet-
tevole l 'opera de'bachi, o vermi da lé-
ta ; che nella Francia , e nella China. 
Sogliono allevarfi dalle principali D a m e . 
QueSli maravigliofi animali, quanto più fo-
no curati,e nudriti nell' abbondanza ; tanto 
più rendono di frutto . U n ' oncia di elfi 
governati mediocremente rende per l 'or-
dinario fette fino ad otto libbre di feta ; e 
fi calcola» a un di pretto feffanta rubbi 
s di 
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di foglia di gelfi per lo mantenimento 
di un' oncia di Temente di detti anima-
li : la qual foglia regolarmente Ti do-
vrà cogliere prima dalle piante più gio-
vani , poTcia dalle avanzate. 
I Chinefi tengono Tu quella pratica 
un metodo particolare. Raccolgono nell' 
autunno le foglie de' ge l f i , prima che 
comincino ad ingiallire : poi le fanno 
leccare al fole; e , ridottele quali in 
polvere, le confervano in vafi di terra 
ben chiufi , e lontani da qualfivoglia 
odore . Con quella quali polvere nutri-
fcono i vermi da leta , prima che fpun-
tino le foglie degli alberi . : 
Anche il frutto de' gelfi è d' affai 
buon ufo . Imperocché s'adopera non 
folo per la fornente , ma ancora per ci-
t o de'volati l i , che gì'ingraffa mirabil-
mente : come pur fa la foglia a tanti 
altri animali. 
Tralafcio altre diftinzioni , ed oT-
lèrvazioni intorno a' gelli ; poiché di elfi 
hanno foritto molti nobili Autori , ed 
in ilpecie Carlo Stefano, Cofimo Trin-
ci, il 
ci , il Grifelini : Monfieur Thomì , fur le 
meurier blanc : Le Gentil-homme cultiva-
teux , fur le meurier , e vers a Joye ( alla 
pag. 150. del Tomo vi . ) , & maniere de 
les nourrir . ( alla pag. 184. dello fletto 
T o m o ) : Antonio Zanon Veneziano, il 
quale ha efpofle con ampio dettato le 
grandi utilità , che fi ricavano dalle 
piantate de 'ge l f i , e dal prodotto de'ba-
chi da feta . 
C A P I T O L O X . 
Sopra gli ulivi. 
LE piante degli ulivi fono di tem-peramento alquanto tenero, e de-
licato ; e perciò foggiacciono a varj ac-
cidenti , Specialmente di malattie , e di 
g e l i , per cui con facilità fi perdono. 
Quindi ben calcolate le fpefe Slraordina-
rie della piantazione , e del mantenimen-
t o , fi prova, che il prodotto degli uli-
vi non è così confiderabile, come gene-
ralmente fi giudica. Ciò non ottante gli 
s 2 ulivi 
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ulivi faranno dì fenfibile vantaggio^ 
quando fiano piantati in terre conface-
voli , e coltivati , e curati con. diligen-
za , e delicatezza :. che non è. poi la 
coltivazione degli uliveti molto difficile , 
ne faticofa . Amano gli ulivi una terra 
più tof lo gratta , che magra , ma leg-
giera , che è la più analoga alla loro 
naturai e farà inutile la coltivazione di 
quelle piante nelle terre troppo umide, 
o troppo pefanti , o in altre troppo 
fecche ; perciocché non folo non vi fi ve-
dranno alzarli vigorofe , e floride ; ma 
né men lungo tempo vi dureranno. 
Nel formare uliveti , o in occalio-
ne di rimodernarli ; li abbia prelente; il 
capitolo della piantazione degli alberi in 
generale , e la dillanza , che dee paffa-
re tra 1 'un albero, e l ' a l t r o : cofa ne-
ceflaria in quella fpecie d' alberi più che 
in qualunque altra ; mentre per la loro 
troppa vicinanza meno fruttano , li fchi-
vano, fi ripiegano, ed anche rendono Ite-
rile il terreno : ciò , che vien dimollrato 
chiaramente dall' iltefla efperienza . In 
oltre 
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oltre quanto più il terreno é gratto , 
e forte , di tanto meno fina qualità vi 
riefce 1' olio ; attefochè 1' ingrattamento 
troppo foftanziofo altera il frutto degli 
ulivi . Laonde per tali piante è preferi-
bile la terra m a g r a ; perche in quella 
vi fi potton dare gl'ingrattamenti più 
leggieri-, e più attivi; fra'quali fi giu-
dica dagli efperti coltivatori ettere i più 
favorevoli quelli di capra, e di pecora: 
ficcome la miglior efpofizione per detti 
alberi etter quel la , che guarda a mezzo-
g iorno, o a levante . E quanto al luo-
go , volentieri elfi allignano , e fi fan 
molto b e l l i , e fruttiferi nelle colline , 
e nelle montagne. 
Quando gli ulivi s'innalzano trop-
po v i g o r o f r , e gettano molte branche, 
e rami fenza frutto ; conviene allora 
fcalzarli , e tagliar loro qualche grotta 
radice , e le cime de' rami più teneri, che 
fi ripiegano. C o n tale operazione get-
teranno legno più confiflente , più fion-
d i , e più frutti : come già fi è divifato 
nel capitolo della piantazione degli alberi. 
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Quelle piante però , che fi troveranno 
rinnovellate , o crefciute fopra vecchj 
ceppi, le quali in addietro avran foffer-
to geli , o altre gravi malattie, per cui 
faran polfedute da miferia , converrà 
fchiantarle affatto ; perciocché non riu-
fciranno mai piante buone , né mai da-
ranno un frutto corrifpondente . I fud-
detti vizj non folo fi riconofceranno dalle 
foglie della pianta fteffa , e dal poco 
fuo frutto : ma anche più accertatamen-
te , fe, vifitandofene il ceppo , e le radi-
ci , fi troveranno o in tutto , o in buo-
na parte lècche , e fracide. 
Per la coltivazione degli uliveti la 
confueta regola é , che il contadino gli 
zappi un anno s ì , e l ' a l t r o n o ; e gii 
letami a dovere : cioè , che , oltre alla 
zappatura ordinaria, in diffanza di cin-
que, o fei palmi in circa da ciafcuna 
pianta fcavi la terra due fino a tre pal-
mi fotto a modo di foffo ; e metta in 
«ffa una corba di buon concime, o le-
tame fuddetto di pecora, o di capra, 
come il migliore, oppure di pozza ma-
turo, 
turo , e fracido : e quando zapperà un' 
altra volta quella terra, vi faccia il fotto 
da un altro lato ; e ciò faccetti vamen te 
in guifa , che in quattro zappature retti 
la pianta ben letaminata, e pafciuta all' 
intorno . Se poi quello ingralfamento 
ne' fotti indicati farà fatto in due fole 
volte ; fi efperimenterà maggiore il van-
taggio . Ciò non dee però difobbligare 
dal darfi il letame in generale con medio-
crità alla terra nell' ordinarie zappature . 
Non fi tralafci nel decorfo della 
ftate , quando principia il follione, una 
leggiera , o fra mezza zappatura in ge-
nerale , chiamata volgarmente cottura , 
( e quella vuol efeguirfi annualmente ) ; 
la quale ferve a fminuzzare il terreno , 
fpianarlo , renderlo fertile , e ad eftir-
parne 1' erbe nocive . E fi faccia , che 
al tempo debito fia fotto gli ulivi ripu-
lito , per potervi raccogliere con facili-
tà , e ficurezza il frutto . 
Il contadino, che tiene a fitto 1' uli-
veto , è pure obbligato a vifitare a quan-
do a quando le piante, anche fotto ter-
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ra , e curarle dalle malattie, liberarle 
dagl' infetti , da' feccumi, e dalla fraci-
dezza , che frequentemente lì genera in 
dette piante , mallìme nel loro ceppo 
chiamata volgarmente lupa.. Si porti in 
ciò con tutta delicatezza, adoperandovi 
ferri atti , e taglienti ,, e purgando de-
liramente 1' albero da ogni difetto. Non 
tagli però mai di grotto fenza faputa 
del Padrone; perciocché quella operazione, 
come di autorità, e di riflelfione maggiore, 
non dee eleguirlì, fe non per ordine, e con-
to dello Retto . Stia ben avvertito , mentre 
fa la necettària rimondatura , a non dar 
mai alcun taglio nella corteccia princi-
pale del tronco , e de' groflì rami della 
pianta ; perché ciò baRerebbe a render-
la Rerile : come pure avverrebbe ( anzi 
la ridurrebbe alla perdizione ) , fe nel 
zappare rompefle, o fcheggiafle la cor-
teccia del ceppo , o le radici.. 
Finalmente non femini alcuna fe-
mente di fpiga negli uliveti. Con tal 
condizione fi fogliono queRi affittare 
nella maggior parte dello Stato Genovefe; 
e fi 
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e fi accorda, e concede .al contadino la 
terza parte d e l l ' o l i o , che ne r i c a v a ; 
con che però detto contadino raccolga 
a fue fpefe i frutti degli ulivi . 
Per lo feminato poi di legumi, e di 
or tagg i , che può mettere nell' uliveto , 
come pure degli alberi fruttiferi, erba, ec. 
che vi foffero ; fi cofluma di farne un 
eflimo detto rinfrefco ; e quello il con-
tadino mezzaiuolo , o fìttaiuolo dee pa-
gare da parte annualmente, come fitto, 
al Padrone . 
Il miglior partito però è quello di 
far curare gli uliveti per proprio conto, 
Colla dovuta affiftenza ; non ommetten-
do foprattutto il provvido Padrone la 
cura di far indi fchiantare gli alberi di 
altra qualità, o trasferirli , quando li 
defideri , in un angolo di terra fepara-
ro. Non permetta , che ne' terreni metti 
a ulivi fi fèmini, fe non pochiflimo , 
e fementi meno pregiudiziali : efclulene 
fempre quelle di fpiga . 
In alcuni luoghi regna un grandif-
fimo abufo : ed è , che il contadino, il 
T quale 
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quale tiene un uliveto al terzo del proven-
to , come per lo più fi coftuma , tralafcia 
di raccogliervi il frutto degli ulivi colla 
dovuta lòllecitudine , e accuratezza : per-
ciò moltiflima quantità Ce ne perde: e 
accadendo, che elfo frutto fia alquanto 
fcarfo , o d' infelice qualità, non fi cura 
il contadino di raccoglierlo , dicendo 
non gli convenire ; poiché giudica, che 
la terza parte a lui fpettante non com-
penfi le giornate, e la fatica del racco-
glimento . Quindi ( aggiuntovi anche il 
motivo di non calpefiare il proprio femi-
nato fatto Cotto gli ul ivi) lafcia perfida-
mente andar a male molti frutti ; ed in 
confeguenza il Padrone viene a foffrirne 
una grave perdita , per le due terze 
parti , che allo ftefio appartengono . 
N o n ha qui termine la malvagità di tali 
contadini; ftanteché in occafione d'aver-
fi a raccogliere i f r u t t i , per lo più vi 
deftinano gente inefperta , e ragazzi , li 
quali battono gli alberi fenza riguardo , 
gettando a terra i teneri germogl i ; e 
rompendo i rami fruttiferi : e ciò anche 
talvol-
talvolta nel tempo, che fono bagnati , 
dalle piogge : operazioni tutte contrarie 
alle buone regole , e all'equità. Che 
però ne rimangono gli alberi malconci 
con gran pregiudizio del Padrone . 
In ordine poi a que' contadini, che 
rubano , e trafugano il frutto degli uli-
v i , io non faprei qual altra provvifione 
proporre, fe non quella di farlo a fuo 
tempo (limare fugli alberi da'Perit i , ac 
ciò detti contadini ne diano efatto con-
to in occafione di farfi 1' olio : mifuran-
dofi prima detto frutto : indi bilaciandofi 
col già (limato 
Maniera, di far V olio . 
SI oflerva in o l t r e , che i contadini quando hanno raccolti i frutti dall'-
albero, ben pretto ne fanno mucchio, e li 
lafciano in tal modo per molto tempo, 
affinchè fi rifcaldino , e quafi fi putre-
facciano . Nè di ciò contenti, mettono 
la patta del frutto macinato nella cal-
daia con foverchio fuoco ; credendo, e 
t 2 pre-
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pretendendo di cavare il fugo anche 
dall' offa : dal che ne foffre il Padrone 
nuovi pregiudizj, e particolarmente quel-
lo , che l 'o l io rimane cotto, di peffima 
qualità , e fapore : quindi di molto mi-
nor prezzo , e di efito difficiliffimo . Nè 
v ' è ragione , che vaglia a rimuovere 
coftoro da pratica fi erronea, e dannofa* 
In villa di tutto ciò molti Padro-
ni , che hanno affittato i loro uliveti 
per li due terzi del frutto , fi fono ap-
pigliati al difperato partito di mifurare 
il pieno di elfo frutto; e datane al con-
tadino la terza parte, che gli fpetta 
nella fteffa fpecie , farfi poi frangere 
le ulive alla maniera regolare ? fenza 
fuoco, adoperando fittamente l'acqua cal-
da fopra la feconda meffa delfa palla 
fotto lo ftrettoio . Ma ripigliando il 
punto , io avvifo , che non farà fuor 
di propofito unire le ulive, dopo d' aver-
le raccolte ( effe fian però afciutte ) 
in piccoli mucchj fopra tavolati per ot-
to , o dieci giorni in circa , fecondo la 
maturità di effe , prima di frangerle, 
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o fia ridurle in patta, avendole mettola-
te ne' primi giorni leggiermente, e pur-
gate dalle foglie , e dalle altre eteroge-
nee materie . Il contadino poi lavori la 
terza parte , che gli fpetta , a fuo pia-
cere col fuoco: la qual parte però fi 
fuoi trattenere dal Padrone in i fconto, 
quando il contadino gli è debitore : co» 
me per lo più avviene . 
In occafione di fare i Suddetti olj, cioè 
tanto quello della parte fpettante al Padro-
ne , quanto quello della propria ; è tenuto 
il contadino ad affiftervi., e preftarvi la 
Sua fatica perfonale , fenza pagamento , 
In qualfivoglia occorrenza di far 
olj col fuoco , fiano per conto del Pa-
drone , o del contadino , o d'ambedue 
unitamente ; non permetta il Padrone al 
contadino 1' entrare nella caldaia: ma 
abbia cura di mettervi un altr' uomo 
pratico, e difcreto , affinchè non fi fac-
cia troppo rifcaldare la patta, e per 
confèguenza rimanga 1' olio pungente , e 
di cattiva qualità ; mentre tutto viene 
a ridondare in pregiudizio dello fletto Pa-
drone . R i -
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Riflettendoli adunque, ed efaminan-
doli tutte le lòpraddette cofe, chiaro ve-
draflì , che 1' efpediente migliore fi è quello 
di far curare gli uliveti , e le ulive per 
proprio conto ; lèmprechè vi fia perfo-
na fedele , ed efperta , la quale v ' affl-
i l a . Non mancheranno al Padrone an-
nate più feconde di ulive , fe oltre all' 
elocuzione de' lùddetti avvertimenti avrà 
la cura di farle cogliere con delicatez-
za , con poco sbattimento , e almeno 
dentro tutto il mele di Gennaio . 
Ne io voglio qui tralafciar d' indi-
care ciò , che fi colluma in alcuni altri 
luoghi della noltra Provincia . In quelli 
fi concede al contadino la metà dell' 
o l i o , che fi ricava : il tutto nelle forme già 
riferite . Gl i uliveti però, che fi danno ili 
cura allo ftelTo, fono compolli di puri 
alberi d'ulivi j ed al contadino è onnina-
mente vietato il feminarvi , o piantar-
vi la benché menoma cofa . Ed oltre 
alla fatica di coltivare, e concimare la 
terra, e le piante , e rimondarle, e cu-
rarle ne' modi già divifati , dee racco-
gliere 
gliere i frutt i , farne l ' o l i o , e conlè-
gnar fedelmente la metà in cafa del Pa-
drone * In fomma tutta la coltivazione , 
la cura , i rimedj , e le fpefe , compre-
fa anche quella di rifare le macerie, che 
cadelfero , e di mantenere il podere in 
jlatu, quo, reftano a carico del contadi-
no mezzaiuolo : ed il Padrone non è 
tenuto ad altra fpefa , fe non a quella 
di dare la fola pianta in occafione, che 
in qualche luogo mancafle : e il conta-
dino avrà l 'obbligo di piantarla a do-
vere nel fito deftinato , o mancante . 
Tralalcerò di qui notare i pofitivi 
regolamenti per la confervazione , e cura 
degli ulivi ; poiché gli ho diftintamente 
efpofti nel capitolo della piantazione, e 
coltivazione degli alberi in generale . Solo 
accennerò una fpecifica compofizione con-
tro al male del verme ingegnata da un 
celebre Autore ( i ) , il quale dice in fo-
ftanza , che , per rimediare al male del ver-
me , a cui frequentemente foggiace il frutto 
degli ulivi , fi fa un bagno con foglie 
degli 
( 0 Le Gentil-hommt cultivateur, T . 8. p. 
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degli flelfi ulivi macerate in acqua , do-
ve fia infufa una conveniente dofe d' aff 
fenzio , d' agl io , di calcina, e di fiìig-
gine . Con tal miflura fi bagna il fufto 
della pianta, e fe ne getta fopra il pie-
de di elfa nella quantità di due boccali 
per cinque, o fei giorni. Il vero tempo 
di fare quella bagnatura è , quando li 
vede , che il fiore fi forma in frutto . 
D o p o la delcritta operazione, fi prende 
un cellello di foglie d 'u l ivo; e lafciatefi 
alquanto macerare , fi feppellifcono in-
torno all' albero quattro dita in circa 
lotto la terra. 
Molto giovano le riferite cofe a li-
berare da' vermi gli alberi d' ulivo . Io 
però, alficurato dall' efperienza, affermo 
effere il più comodo, ed efficace rimedio 
quello , che fi fa con acqua , infufavi 
calcina , llerco vaccino ( o a l tro, più 
calido, fecondo la qualità del terreno ) , 
e cenere : il tutto rimefcolato infieme ; 
C o n quello fpecifico s'ingranano mira-
bilmente gli ul ivi , e fi prefervano da 
ogni fpecie d' infetti . Egli s' adopera 
? a d a c - , 
in 
adacquando, e lavando pure con etto tut-
ta la pianta , e fregandola con uno (traccio 
ruvido intinto in quella miftura ; della 
cui patta più foda colata al fondo fi 
riempiono i buchi, e le piaghe della (tetta 
pianta ; dappoiché le fi farà tolto via 
tutto il fecco , e l ' infracidilo. 
Sopra gli ulivi hanno fcritto diffu-
famente molti Autori ; fra' quali Pier 
Crefcenzi , Cofimo Trinci , e Le Gentil-
homme cultivateur : T . VII. pag. 17. 
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C A P I T O L O X L 
Sopra, la vigna . 
N O n parlerò della vigna con grand* 
impegno ; giacche per lo più di-
vora il frutto nella fpefa , oltre ali' ef-
fere un feminario di litigj tra il Padro-
ne e i contadini, e oltre alPeffer ogget-
to di rapina continua de' legnami , che 
la foftengono, e dell'uve, ( i ) Perciò 
nelle terre de' luoghi circonvicini al-
la città di Genova qualunque altra col-
tivazione, o piantata d'alberi farà affai 
più utile . Tuttavia in alcuni paefi dello 
Stato 
( i ) I Romani facevano si gran conto della vigna, che, come fi 
vede nelle leggi Giuftiniane,doveano punirfi colla fruita co-
loro , che fofiero flati accufati , e convinti d' aver pre-
dato le uve ; e con le pene folite darli ad un ladro co-
loro, che avèffero tagliate , o abbruciate le vit i . Quefie 
medefime leggi condannavano fimilmente alla fruita, ad 
avere il pugno rec i fo , e alla reftituzion pecuniaria in 
doppio del danno f a t t o , chiunque folle fiato convinto 
d' aver tagliato un ceppo di v i te . E colui, che tagliava 
la vigna di qualche perfona, con cui folle in lite, era 
condannato ad avere i due pugni tagliati. Nulla più fa^ 
vonrebbe quefta , e le altre coltivazioni , che il rinno-
vamento di tali leggi da efeguirfi coli' ultimo rigore. Le 
Gentil-hommt cultivattur : Tom. 7.. L ib . 14. Ca.p 1 
pag. • 
Stato non faranno tanto fuor di propo-
sto le vigne; non vi fi potendo profit-
tare per via d'altra migliore coltivazio-
ne . Conviene però offervare , che per 
le vigne fanno molto a propofito i ter-
reni di collina, leggieri, magri , e fec-
chi incapaci di produr grani , di nutrir 
gelfi , ulivi , o altri alberi fruttiferi . 
E ' bensì vero , che la coltivazione di 
fimili terreni richiede notabile fpefa, le 
hanno a renderli fertili, e a mantenerli 
in buon eilère , ed in maniera , che la 
precipitazione dell' acque non porti via 
le parti più fottanziofe della terra. Ciò 
non ottante i contadini amano talmente 
la vigna , che pare non pottano ftarne 
fenza: ed il male è, che hanno introdot-
to in quafi tutte le terre vignate molti 
abufi, fpecialmente quello di feminarvi 
fementi di fpiga , e di piantarvi cavoli 
in quantità, ed altre cofe pregiudiziali 
alla fletta vigna; la quale appunto per 
quelli motivi non folo non frutta bene : 
ma patta in breve all' ultima decadenza. 
Non fi deono dunque permettete nelle 
v 2 terre 
i j 6 
terre vignate fuddette piantate, e Te-
menti, che impedifcono il buon progref-
fo , e frutto delle v i t i : e circa le altre 
fative cofe , come fave , carcioffi, ed er-
baggi, Te Ti giudicherà dal Padrone per-
metterle , gioveralli obbligare i fuoi con-
tadini a tenere dette feminature, o pian-
tate dittanti dalle vigne due palmi , e 
mezzo almeno : e così lafciare i fi lari, 
volgarmente detti ritorni, liberi, e netti, 
i quali deono zapparfi almeno due vol-
te P anno : cioè, la prima volta tutta la 
terra in generale , letamandola a dovere 
( e quella operazione farà più a propo-
s t o nell' autunno ) : la feconda volta 
i filari fuddetti nel mefe d ' A p r i l e , o di 
Maggio, o di Giugno con una mezza 
zappatura , fminuzzando bene la terra , 
fpianandola , e nettandola da tutte 1' er-
be . Quella lavorazione, quantunque ne-
ceffarjffima ; pure molto di rado fi fa per 
pigrizia , e malvagità de' contadini. 
Si tenga per certo , che tutte le 
piante , f a n grandi , fian piccole, tutti i 
legumi, gli erbaggi, e le ombre dan-
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neggiano moltilfimo la vigna . Le pian-
te meno nocive fono le lave , e i car-
ciofi! , podi però nella dovuta diftanza. 
Sopra ciò fi ufi tutta la diligenza, e 
tutto il rigore : e fi afficuri il provvido 
Padrone , che fe i contadini zappattero 
bene quattro , o cinque volte V anno le 
viti , cominciando dal principio di Mar-
zo fino al Settembre, letamandole, e rin-
calzandole poi all' Ottobre : non fola-
mente raccoglierebbero maggior copia di 
uve, e quelle di qualità perfetta : ma ancora 
il vino fatto di ette farebbe più falubre, 
e fi conferverebbe più facilmente. 
Chi defidera circoflanziata difiin-
zione delle vigne, e de' vini potrà rico-
nofeerla in molti Autori ; fra'quali in 
Pier Crefcenzi , in Agoftino Gallo , in 
Cofimo Trinci , in Monfieur Bidet , e 
appretto il Boullai Chanoine T Orleans , 
nel trattato fur le vignes , le vendan» 
ges, & fur la maniere de fair le vin . 
I dettami però di tali Autori nella no-
fira Provincia converrebbe prima efpe-
rimentarli, per metter in pratica quei, che 
ci facettero felice riufcita . CA» 
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C A P I T O L O XII. 
Sopra. ì concimi , 0 letami, 
0 fia ingraj/amenti. 
SArebbe quali inutile tutto ciò , che fi ve fin ora divilàto intorno alla 
piantazione, e coltivazione delle piante, 
e delle tèrre ; fe non fi parlaffe de' con-
cimi , o ingraffamenti . Quanto quelli 
debbano averfi in confiderazione, ci vien 
àlficurato dalla cura così efatta, che 
fi' ebbero gli Antichi , e dal dillintiffi-
mo onore , che fecero a chi inventò la 
maniera di letamare le terre ( 1 ) . Or fic-
come le terre fono di proprietà diffe-
renti : così pure avviene degl' ingraffa-
menti ; perciocché, fecondo la differente 
lor qualità , differenti producon gli ef-
fetti . Onde i tali ingraffamenti , che 
fertilizzano le tali terre , faranno nocivi 
alle tali altre . 
Moltiffime fono le qualità de'leta-
mi , 
(i) Italia Regi fuo Stercurro Fauni Filio ob hoc inventum , 
Immortalitatem attribuii. Plin. Hift. Nat. lìb. 17. cap. 9. 
mi , e degl' ingraffamentì, de'quali indi-
cherò fedamente le più cognite , e più 
praticate . 
Il concime , o letame di pecora , e 
il vaccino fono i più comuni ; e fi ado-
peran generalmente da' contadini per tutte 
le biade , e piante . Ma quello de' cavalli, 
e de' muli , o giumenti viene confiderato 
d'inferiore qualità ; fiantechè non effen-» 
do nè ben curato > nè ben maturo, o ge-
nera la muffa, o troppo rifcalda le pian-
te . E' però fi è efperimentato , che fa 
miglior riufcita mefcolandofi con altro 
D . . 
letame differente , come col vaccino , la-
feiandofì fermentare infieme, ed infra-
cidire , bagnandofi di tanto in tanto con 
acqua calcinata , con graffimi, e lifeive 
di cucina , Cosi fatti bagni fono utiliffi-
mi anche a tutti gli altri letami; i quali 
deon aver fempre un umidità convene-
vole . 
Io fono perfuafo, che fi tengano 
ordinariamente troppo fece hi gli amm af-
fi di letame; e che per quella cagione 
r-iefeano di poco giovamento a' terreni. 
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Il letame di pozza ben putrefatto r 
è ottimo, fpecialmente fe fi mefcola con 
altro letame , che abbia meno foflanza . 
Molti fperimentati agricoltori lo {limano 
più utile , che qualunque altro, maffime 
per gli uliveti. 
I ritagli de'.farti, de'calzolaj, de* 
conciatori di cuoj, le corna, e le unghie 
de' beftiami , ec. tuttoché fiano fpeciali 
ingredienti affegnati a formar ottimo le-
tame: pure faranno maggiormente utili, 
fe s'incorporeranno con qualche porzio-
ne di altro letame già formato . Quella 
mefcolanza riulcirà d'un perfetto ingrafi 
Lamento per le piante arboree . 
I più accorti agricoltori fanno rac-
cogliere gli llracci, i peli d' animali , 
le vinacce, gli avanzi delle tinte , e del-
le conce de' corami , e la filiggine de' 
cammini, e de' forni : e formano di tut-
to una malfa, bagnandola con acqua ftab-
biata , o infaponata di lavatura di pan-
ni lini delle lavandaie . Tal compofizio-
ne putrefatta diventa un alimento in-
corporato di o l j , e di fali, molto van-
taggiofo a tutte le piante . La 
i 6 i 
La fpazzatura , che fuoi raccoglierli 
nelle ftrade, è la miglior cofa, che ingralli 
i terreni : come pure quella delle cuci-
ne , e dove fono fabbriche , od offici-
ne , che fp argon o per terra olio, e graf-
fo , di cui le biade molto fi nutrifcono, 
e impinguano . 
Ogni forta di paglie , ftoppie , fo-
glie marce , erbe non dannofe , mondi-
glie d' ortaggi mefcolate con frefchi efcre-
menti di qualunque animale formano per-
fettillimo letame . 
Li gazzoni , o fia le piote ( cioè 
le zolle coli' erba attaccata ) non folo 
fertilizzano, e ingralfano le terre ; ma 
fminuzzati, e mefcolati intorno alle ra-
dici , e barbe degli alberi gli fanno cre-
ttere mirabilmente, a cagione del fugo , 
che le ftelfe piote contengono . Elle con-
fervano maggiormente difgregata la ter-
ra : onde vi fi feltrano le barbe con più 
facilità . 
Le erbe adunque non dannofe, e 
i legumi in erba,ftando fotto terra,vengo-
no a putrefarti; quindi diventano fpe-
x ciak 
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ciale ingraffamento di quella . E qui 
foggiungo , che non folo tutte le foftan-
ze vegetabili, ma eziandio le animali , 
giunte a putrefazione, fono per effa ter-
ra un beli' accrefcimento di fecondità , 
e di ricchezza . 
I giudizio!! contadini degli fpoglì 
dell' erbe dannofe, {frappate che le han-
no dalla terra , ne formano particamen-
te de' mucchj , {fendendogli prima al 
fole , affinchè fi difecchino : pofcia dan-
no loro il fuoco . Così bruciate , e ri-
dotte in cenere, o calcinate in modo da 
non più rinafcere, reftano un capo uti-
liffimo per ingranare la terra : e fe fi 
mefcoleranno con mediocre porzione dì 
letame , formeranno una compofizione 
affai migliore per quello medefimo in-
granarne n to' . 
Se la cenere di detti fpogli, e di 
qualfivoglia erba fi mefcolerà con fab-
bia di mare , e fi fpargerà fopra la ter-
ra; la renderà grandemente feconda. 
Parimente le conchiglie quanto più 
fi può fminuzzate, o macinate , come 
anche 
<163 
anche le bruciate a modo di calcina ; 
e 1' argilla pure di mare incorporata 
colla terra produrranno lo (ledo effetto . 
Si pretende da alcuni, che la cene-
re fatta di cortecce d' alberi ferva di 
fpeciale ingraffamento ; e che fparfa in-
torno alle vigne le fertilizzi a maravi-
glia : e nella vendemmia paghi il frutto 
d' un terzo di più . Tutte le ceneri fono, 
più o meno, utili, e d' ingraffamento al-
le terre ; e quelle , che provengono da' 
corpi vegetabili , fono le migliori : le 
ceneri della felce contengono più fale , 
che alcun' altra. .Ma tutte quelle, che 
avranno fervito per le lifcive, faranno 
affai meno proficue , e meno attive ; per-
chè già quafi conlùnte . E ciò baffi per 
Semplice avvifo, fenza paffare ad altre 
diffinzioni, che pure vi fono . 
Le cura di raccogliere i concimi di 
buona qualità è un punto degno della 
premura de'contadini : nulla meno però 
è neceffaria la follecitudine per confer-
varli, e migliorarli. 
Perciò giova molto avvertire , che 
x 2 in 
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in niun genere di concime dee mefco-
larfi legno, o materia di falegname ; 
perciocché non effendo quella ben fraci-
d a , facilmente produce la muffa , che è 
la peftilenza delle piante . 
Tutto il letame fa di meftieri , che jfìa 
in proffimità di corruzione: ma non già ri-
dotto polvere ; perchè allora rella pri-
vo del fuo calore . Il più perfetto leta-
me è quello , che per putrefazione ge-
me , e manda alla fuperficie il fuo umi-
do naturale . (1) 
Perciò il più ditionato farà quello 
di otto in dieci meli ; mentre il frefco 
racchiude in le troppo vapore : ma il 
vecchio lo ha del tutto perduto . 
Avvertafi ancora , che il letame; 
quando non fi tenga in qualche modo" 
al coperto ; perde affatto la foftanza , 
ed il fugo , che pur dovrà dal provvi-
do agricoltore con qualche innaffiamento 
man-
f i ) La putrefazione fi fa ordinariamente con lentezza . Per 
loccfeè fuccede fovente, che una gran parte di letame 
viene levata dall' ammaliò prima che fia interamente mar-
• cito : e così egli non refta fufficientemente preparato 
per li vegetabil i . 
mantenerfegli ; e fpecialmente coli' ulo 
de' bagni addietro defcritti. 
Per ellirpare l'infinità de' Temi d' er-
be , e d'infetti , che fi generan nel le-
tame, i quali cagionano gran pregiudizio 
alle biade, e agli alberi , e a tutto il 
terreno , guadando , e infettando ogni 
cofarfarà utile provvedimento,formandofi 
il letamaio , gettare fopra ciafchedun fuo-
lo di letame una porzione di calcina , 
viva in maniera, che della fteffa ne ri-
mangano lbttiimente coperti . Quefta 
calcina, ardendo, e fermentando il leta-
me , diftrugge i femi deli' erbe, le uova 
degi'infetti, che ivi foffero nate, e gl ' in-
fetti, o vermi colà annidati . Oltre a ciò il 
letame così preparato diverrà più un-
tuofo , più atto ad efpellere tutti i fuoi 
fa li ; e quindi a porgere un più abbon-
dante nutrimento , ed una più robufta 
vegetazione alle piante . 
Ogni letame, o ingraffamento deve 
effere applicato con accuratezza , diftin-
zione , e riguardo , sì nella quantità, che 
nella qualità. 
1 I dif-
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I differenti, animali giuda il loro 
interno calore, e cibo , danno materia 
a diverfi letami . Perciò convien cono-
fcerli , prepararli, e difporli, come fo-
pra fi è detto , ed applicarli alle terre, 
fecondo 1' efplorata , e ben conofciuta 
indole di effe ; e farlo in quella quanti-
tà , che è congrua , ed in quel tempo, 
che per Y efperienza cade propizio. Per 
efempio: s'impieghi il concime più graf-
f o , e più rinfrefcante nelle terre fecche 
e foffici : ed in quelle , che fono umi-
de^  , fredde , e pefanti , s'impieghi il 
più caldo , e più leggiero . 
II concime di cavallo , di mulo , e 
d' afino fi giudica caldo , e leggiero , e 
non molto nutritivo ; perciò affli proprio 
per li prati: e fra dette qualità quello 
d' afino è il migliore . Quello di bue , 
e di vacca è ingraffante , e rinfrefcan-
te : onde più conviene alle terre fecche, 
e fabbionofe. Quello di montone , di 
capra, e di pecora è graffo , nutritivo, e 
caldo: onde è più confacevole alle ter-
re forti , ed umide . 
Quel-
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Quello di galline, di colombi, e di 
altri volatili è caldo. Quello farà necef 
fario mefcolarlo con altro concime, cor-
reggerlo con calcina , e lafciarlo ben 
putrefare, acciò vi fi dillruggano le pic-
cole mofche folite generarvifi , le quali 
danneggiano grandemente le piante . 
Lo (lerco di piccione fi (lima un 
de' più forti letami ; contenendo in fe 
più la li alcalini , che tutti gli altri leta-
mi. Dopo di quello fi tiene per lo più 
caldo , foftanziofo , ed attivo, quello di 
pozza , o fia di efcrementi umani. Quel-
lo poi di porco è il più infimo , e più 
cattivo di tutti i letami . Egli è sì eccef-
fivamente caldo ; che, fe non fi adopera 
ben temperato , e marcito , abbrucia le 
terre . 
Avvifo per ultimo, che non farà 
mai bene porre letame fopra la terra 
efpòllo all' aria , fpecialmente di Hate , 
fe non in quella porzione, che dee quan-
to prima adoperar fi , o fotterrarfi : per-
chè altrimenti , lafciato più giorni così 
efpollo, egli perde la forza, e 1' a t t iv i tà . 
CAPI— 
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C A P I T O L O XIII. 
O S S E R V A Z I O N I 
Sopra i contadini , e il metodo 
d' affittare gli filabili. 
L A Repubblica de' contadini è fenza 
dubbio la più forte, la più attuta , e 
la più unita di quante ne fiano al mondo . Si 
confiderà congiurata naturalmente con-
tra i Padroni diretti de' poderi : e ciafcuno 
di cotefta Repubblica fa leggi a capric-
cio , le ftabilifce , e pretende fìano of-
fervate da chi mai non le ha intefe , 
nè mai vi ha preftato il confenfo. È 
febbene per tutti i principj di ragione , 
e fecondo i comuni regolamenti, la par-
te colonica fi calcola un terzo , o pur 
la metà dell' annuo frutto de' poderi : 
tuttavia quefta regola in foftanza non 
è offervata dal contadino , il quale por-
ta all' eccetto 1' arte, e l'induftria di de-
ludere i dritti domenicali . Egli non 
penfa , fe non a divorar più che può 
quel-
quello del Padrone. Egli è pigro, e vi-
gliacco : nè gl' importa di rovinare un 
podere ; purché fi dia bel tempo, e vi-
va con agio a fpefe altrui . In fomma 
non fa, nè vuole coltivar la terra a do-
vere : non ha la minima attenzione alle 
regole, nè agli obblighi di curare le 
piante , la vigna, e le Tementi . Non 
intende ragioni, nè giuftizia . Ha il ca-
po pieno di pregiudizj, di malizia, e di 
confufioni. Intelò all' ozio , e alla rapa-
cità non riflette , che un uomo fenza 
induftria, ed attività non può durarla : 
ed un ladro quanto più ruba, tanto più 
divien miferabile. 
Quella razza di gente tiene le ftef 
le prave inclinazioni , che aveva il mal-
fattore Caino ; il quale , datofi al me-
ftieie di lavorare la terra, poiché ebbe 
còlti i frutti di quella tentò d'ingannar 
nelle offerte lo ftelfo Dio, prefentando-
gliene gl' indegni d' elfere riguardati : 
come ricaviam dalla Sacra Genefì ( i ) . 
Y Gii 
( » ) ( Deus ) ad Cain , & ad munirà illius non refpexit ; 
Gen. cap. 4. v. y. 
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Gli eflimatori contadini ( che tali 
foglion effere comunemente coloro , che 
elliman le terre ) fono della fteffa tem-
pra , ed indole de' contadini lavoratori : 
e tutti infieme per principio non trala-
fciano di prendere la benedizione all' 
ofteria : termine , ed ufo fra ellì comu-
ne ne' loro trattati, e negozj. 
Bada al contadino linaiuolo , che 
dal Padrone gli fi permetta 1' entrata nel 
podere ; e che poffa coli' e {limatore ab-
boccarli , e difcorrergli delle fue vane ra-
gioni , pretenfioni, ed induftrie : perchè 
rantolio il Padrone rimanga inviluppato 
nel torto , e perda indebitamente il luo. 
E' d'uopo dunque cercare, per quan-
to fi poffa , contadini benellanti, di pro-
bità, e di pratica , per dar loro in cura, 
ó a fitto, o a metà, o al terzo, il no-
ftro podere ; e con efatti eftimi , e vi-
cendevoli patti, per via di rogata f r i t -
tura obbligarli al dovere ; e , invigilan-
do al mantenimento dello ftipulato , ve-
der di togliere gli abufi, e gl' inganni, 
che pur troppo fi Iperimentano . 
S e r m 
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Sembra, che a* noftri agricoltori , 
0 coltivatori fiano generalmente ignoti 
1 neceffarj avvertimenti , e i fani precetti 
lafciati da molti antichi Autori ; percioc-
ché fi vede , che le coltivazioni fi fan-
no piuttofto a calo , o a capriccio , che 
a buona regola ; mancando quegli prin-
cipalmente nella giufta cognizione del 
clima , e della qualità delle terre, e nèll* 
applicazione delle fpecie , che vi fi con-
fanno; e trafcurando affatto 1'efecuzione 
di quanto 1' efperienza ha ottèrvato , e 
1' arte prefcrive . 
Non è pertanto maraviglia , che 
un* arte , o fcienza così importante, e ne-
ceffaria abbandonata a mani d'idioti, e al 
lòmmo negligenti , ed egualmente mali-
zio]! contadini, fiafi ridotta al loro in-
tero poffeffo ; perchè foltanto ferva di 
mifero foftentamento alle loro famìglie . 
Sul quale propofito s' offervi , che i con-
tadini nelle ville prefe a coltivare, e 
capaci di abbondante rendita piantano 
alberi di frutte , e gettan erbaggi, e fe-
mi in quantità fenza alcun riguardo e 
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risparmio , e ciò fanno , perchè il pro-
vento di tali colè è fol goduto da elfi, 
a' quali , come già dilli , poco importa , 
che vada lo ftabiie alla perdizione . 
Ad un tanto loro difordine , e pregiu-
dizio de' Padroni non potranno applicar-
ti altri rimedj , le non quelli delle fre-
quenti vitite, e della falce ; poiché fe ti 
rimette alla difcrezione del contadino , 
il quale non cerca , fe non il proprio 
vantaggio ; egli fmugnerà tanto la terra, 
che molto p o c o , o forfè nulla durerà 
in bontà ; e potendogli riufcire, ingan-
nerà lùgli occhi lo llelfo Padrone (1) . 
Quella è una dottrina innata nel 
eontCLdìneJimo : onde tutti gli Scrittori 
convengono, non elfervà mezzo, o com? 
penfo migliore , che la prelènza de' Pa-
droni, ben oculati, ed attenti ad ogni 
minuzia , e novità . Perciò le campagne, 
o fattorie abitate, o vilìtate fpelfo da 
quelli , che foprattutto abbiano qualche 
intelligenza d' agricoltura ; ti troveranno 
ben regolate , ben coltivate 7 e di buona 
rcn-
( ») Pier Crefcenzi, lib. I ; cap. y, 
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rendita . Ma fuccedendo il contrario , fi 
vedranno in peflimo flato , fterilite, e. 
poco men che difhrutte . I contadini , che 
le hanno in confegna, faran più che mai 
miferabili : e talora gli llefìl Padroni in-
debitati co' proprj Fattori, già arricchi-
ti quelli, col profitto fatto full' imperi-
zia, e la non curanza degli uni , e full' 
indigenza ,e miferia degli altri, ( i ) . Intor-
no a ciò fi riveggano i Capitoli II. III. IV. 
de' Padroni, de' Fattori, e de' Contadini. 
Ogni qual volta fi patterà ad eftimare 
uno flabile , dovrà riconofcerfi , fe vi fia 
terra zappata di frefco, e quale quantità, 
per poterfene poi menar buono, o com-
penfare il lavoro al conradino . Ciò è-
ben ragionevole . Avverto però , che è 
un' inconvenienza, un' indifcretezza, ed 
un'eccettlva ingordigia di coftui il pre-
tendere , che il Padrone paghi la terra 
gratta . Il Padrone non farà, tenuto a far 
quello, fe non nel cafo , che fotte zap-
pata , e letaminata di frefco, nè vi fofi-
fe Hata ancora feminata dal contadina 
cofa 
( t ) Gio. Lapi Mugellan. pag. 40. e fègg. 
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cofa veruna ; e per confeguenza non ne 
avelie ricavato da quel fuo lavoro alcun 
frutto ; onde potette il Padrone fe minar* 
la a fuo tempo , e raccorne il prodot-
to , fenza avervi a fare fpefa di zappa-
tura, e d'ingrattamento . 
Alcuni altri contadini pretendono 
la bonificazione , o il pagamento di ter-
ra mezza gratta : cioè, per averla ingrafi 
fiata , e non aver feminato in quella, fie 
non fagiuoli , o altra cofa di fimil Tor-
ta ; che però non avendo confumato 
( come dicono ) in etta tutto il datole 
concime ; infiftono, che debba il Padro-
ne accordar loro la fuddetta bonifica-
zione . 
Quella è una di quelle inconvenien-
ze riferite dianzi, con cui tenta il con-
tadino di carpire ogni minuzia (fpecial-
mente) : quando fi vede cacciar via da un 
podere e non ha la difcrezione di con-
fiderare i tanti frutti , e vantaggi, che 
avrà in quello goduti, fenza averne data 
alcuna parte al Padrone. 
, Come mai quello contadinefco filo-
f " • r • . f Ò f O -
fofo può riconofcere , e giuftificare la 
quantità dell' alimento , che fucchiano i 
fagiuoli dalla terra , ed il reftante pre-
tefo letame, o fia la foftanza , che do-
po la produzione di quegli avanza fotto 
terra ; onde veramente le continui 1' ali-
mento primiero per le piante , e per le 
nuove Tementi? Ben fi la , che in breve 
tempo il letame fotterrato reità conlùn-
to , o almeno fnervato di modo, che 
non ha più foftanza ; perchè già dalla 
fletta terra corrofo , e fmunto : ciò mag-
giormente nelle terre Hate di fretto da 
qualche ttme occupate. 
In ogni terra domeftica, anche sfrut-
tata , ed oziofa, fi riconolce talvolta 
qualche figura di letame ; ma a nulla 
ferve , come atterifcono i più fperimen-
tati Scrittori ; perchè i fughi di quello 
ne fono già flati eftratti , mediante la 
putrefazione ; e non vi refta , fe non 
che la fola terra mifera , e tiutta ( i ) . 
SÌ adduce per parte de' contadini, 
che i fagiuoli ingrattano , e non confu-
mano 
(i) Home, Principi dell' Agricoltura, e della Vegetazione 
mano : che fi può feminare , fpecialmen-
te grano , in quella terra , ove furono, 
fenza più darvi letame . Quella è una 
feiocca, ed infùffillente ragione . Imper-
ciocché fimile feminatura li può fare an-
che in una terra , ove non fia flato le-
tame ; e vi produrrà lo fletto effetto . 
Su tal punto vi fon mille prove , ed 
abbiamo anche quella fegnata da un ce-
lebre Autore ( i ) : di vedere una pianta 
feminata dentro al vetro peflo , o ad 
altra limile inerte foflanza , dalla quale 
non può mai attrarre verun fugo, o fia-
l e ; pure tal pianta innaffiata con fola 
acqua , vegeta tanto bene,quanto un'al-
tra pianta confimile feminata in gratta 
aivola di giardino ; effondo fentenza adot-
tata da' più fcientifici Scrittori d' agricol-
tura , che la fecondità della terra pro-
venga principalmente dall' influenza dell' 
aria , e dell' acqua, e dalla buona lavo-
razione . Il letame poi , quando non fia 
d' un certo grado di bontà , e dato giu-
diziofamente, piuttoflo pregiudica: e qua-
lunque 
( / ) Gio. Targioni Tozzetti full' Agricoltura Tofcana pag. 114 . 
lunque egli fia, le Ila fotterra per qual-
che tempo , non dee più conliderarfi, 
qual corpo di feconda foftanza; e maf-
fimamente fe ha già alimentate fementi, 
e le ha fino al frutto foccorfe. 
Non men è vero , o polfibile , che 
i fagiuoli ingraffino il terreno ; anzi piut-
tofto lo fanno fterilire , fe fi lafciano 
andare all'ultima maturità: e tutti gli Au-
tori d' agricoltura antichi , e moderni, e 
gli uomini più in effa fperimentati affe-
rifcono , non effervi cofa feminata, che 
ingraffi la terra , fuorché i lupini ; i qua-
li però , crefciuti al grado del fiore , 
fiano fotterrati per detto effetto. Quello 
è il generale ttntimento : ed io v' ag-
giungo , appoggiato pure all'efperienza: 
che qualfivogìia legume , erba non no-
civa , o foglia , fiano utiliffime a' terre-
ni , ed a' frumenti ; e più , o meno, giu-
fta la loro virtù, e natura gl'ingraffino. 
Ma convien faperle applicare . 
Il legume adunque , e l 'erba fi la-
ttino crettere nel decorfo della Hate, 
e dell' autunno : e quando fi ara , o zap-
z pa 
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pa il terreno , per feminarvi il grano, 
fi troncano, e fi rivoltano col vomere, 
o colla zappa , e fi fotterrano bene . 
Que' rami, e fufti così verdi , mefcolati 
colla terra, vi muoiono , e grandemente 
giovano ad impedirne la conlòlidazione . 
Oltre a ciò nelle cavernette formate fra 
elfi le piccole barbe del grano vi tro-
vano un facile adito , e certi ricettacoli 
d' acqua , per nutrirfi . Così la maggior 
quantità , e larghezza delle foglie de' le-
gumi fertilizzano la terra , e fanno di-
verfificare la bontà delle biade . Ecco 
pertanto di qual fuffiftenza fia la ragio-
ne de' contadini rapportata di fopra , che 
L fagiuoli ingraffino , ec. Ben forza è 
dire , che colloro abbian male applicato 
la tradizione , che per avventura avran-
no avuto intorno a quello particolare 
I contadini, o lavoratori cercan fo-
lo il proprio guadagno , ed il rifparmio 
della fatica . Laonde quella lor pretensone 
non dee giudicarli, te non una malizio-
fa fottigliezza , e un indifcreta ingordi-
gia: che tale e converjò giudicherebbe!!, 
fe il 
t 
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(e il Padrone fi trovaffe in cafo di affit-
tare , o rinunziare una terra ad un con-
tadino ; ed avelie la medefima preten-
sione . 
Si fperimenta pure la malizia de' 
contadini, allorché fi trovano molte co-
lè nella villa, da guidamente confiderarfi 
in prò del Padrone ; delle quali nulla 
effi vogliono contare ; adducendo tanti 
cavilli , e mendicati pretefli , che per 
fine lo coftringono a cedere , e lafciarle 
in vantaggio di quelli, affine ( come 
elfi dicono ) d' animarli a ben coltivare 
la pofTeffione . Nel cafo poi, che coflo-
ro fian licenziati; tutto fi vuol da effi 
mettere in conto ; e per minuto fi ap-
prezza . Così ne viene in confeguenza, che 
quanto concede il Padrone a' contadini , 
l o paga loro poi doppiamente . 
Per maggior evidenza del vero , 
giova qui farne P efperimento . A cagion 
d' efempio : compenfi il Padrone la pre-
tefa terra mezza graffa : nè più nè meno 
-difficilmente verrà a ricavare il puro 
contingente , che aveffe accordato , e 
-- z 2 sbor-
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sborfato al contadino ; ancorché v' ag-
giugneffe la fpefa di farla nuovamente 
zappare , e letaminare . Dal finora efpo-
Cto abbaflanza fi fcorge la maliziofa truf-
feria de' contadini, e gl' ingiufli giudizj 
degli e (limatori, che per lo più s' uni-
fcono co' medefimi contadini , ambe-
due congiurati a' danni del Polfeditore 
del fondo . Per conclufione dunque , 
fiano fagiuoli , fave , o altro ; aven-
do la terra , ed il letame, già dato 
il lor frutto ; non refla al contadino 
ragione di pretender per elfo cofa veru-
na : nè il Padrone fopra quello pun-
to farà tenuto ad alcuna bonificazione ; 
effondo troppo evidente in ciò , la 
coloro fordida avidità , e ingannevole 
aftuzia . 
Si cofluma ancora in molti luoghi 
fare un eflimo a parte delle cofe , che 
fono nella villa : come della rendita degli 
alberi fruttiferi , della bofcaglia , del 
fativo , ec. : e fucceffivamente 1' eflimo 
delle cofe minori : cioè a dire de' car-
ciofi , de' gobbi , dell' erba , della fo-
glia 
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glia , ec. Sopra ciò dee convenirli, e di-
flinguerfì . Imperciocché il primo efli-
mo , che fi chiama rinfrefco , li riduce 
a fitto annuale : ed il fuccelfivo , che 
fi chiama puro ejlìmo, dee pagarfi dal 
fittaiuolo , e mezzaiuolo al Padrone per 
quella fomma , per cui farà apprezzato: 
oppure lafciarfi nel podere un equiva-
lente provigione , e corredo in fine del-
la locazione . 
Convenuto che farà quello punto , 
dovrà flabiìirfi il total f ìtto, oflìa la par-
te de' rilevanti prodotti , che fpetta al 
Padrone : cioè, di vino , d 'o l io , di cafla-
gne , ec. oltre a quella del già mentovato 
rinfrefco, giufla il pattuito: e nella fcrit-
tura del contratto dovrà apporfi la con-
dizione : che il contadino non poffa la-
fciare nel podere maggior eflimo di quel-
lo vi trova: e non poffa aumentarvi le 
piantate di carciofi, di g o b b i , nè d'altri 
erbaggi, o frutici , fe non quando ne 
avelie la facoltà dal Padrone, il quale 
ne prefcriverà nell'inflrumento il numero, 
la qualità, ed il prezzo ; dichiarandovi, 
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che folo le dette piante fi riceveranno 
in conto di rellituzione : purché fiano del 
grado , della bontà, e del frutto delle 
confegnate nella locazione. 
Dee pure avvertirli, che , effondo 
le piante di cavoli troppo dannofo, 
e peflifere , fpecialmente alla vigna, 
{attefochè il folo odore le è di vele-
n o ) : perciò bifogna affatto proibirglie-
li . E ficcome i fichi, ed altri alberi 
fruttiferi in qualunque terra di diffe-
rente arboraturcL fono pregiudizialiffimi; 
e principalmente portano gli uliveti , 
e le vigne alla perdizione : così dovrà 
il provvido, e giuflo Padrone a quan-
do a quando andar a vifitare minuta-
mente il fuo ftabile : formare una fpe-
cie d'inventario di tutti gli alberi frut-
tiferi , che vi fono : ordinare il taglio 
di quelli, che conofcerà elfore di pre-
giudizio : e far eflimare alla fua pre-
fènza ad uno ad uno , e notare gli al-
tri , che giudicherà a propofito lafciare ; 
per li quali fe il contadino ricufalfo di pa-
gar un giuflo f rut to ,e ciò non foffo al Pa~ 
drone 
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drone fleffo di convenienza: egli Umilmen-
te li faccia tagliare , e fvellere affatto . 
Miglior partito fempre farà quello 
di deflinare un fito feparato per tutti gli 
alberi di frutta, come fi è detto nel 
pitolo della piantazione generale degli 
alberi » 
Si ripari ad un altro abufo intro-
dotto da' contadini in alcuni luoghi. C o -
storo feminan armelle ( i ) , oflìa femi di 
agrumi, fanno delle pipiniere , e le al-
lievano nelle terre , che tengono a f u -
to , e per lo più fenza licenza del Pa-
drone . Quelle pipiniere,oflìa piantate de* 
prefati agrumi, fono affai perniciofe al-
le terre coltivate , e fpecialmente alle 
vigne , che per tale proflìmità in poco-
tempo vanno all' ultima decadenza . L a -
onde quando il Padrone giudichi di per-
mettere dette piantate , delle quali f e 
ne fa util commercio , dee deflinarvi u a 
angolo di terra feparato da qualunque 
altra pianta , che poffa da quelle rice-
verne 
( ; ) Così fi nominati fra noi le granelle degli agrumi ficco» 
me de' poponi, de' citriuoli, ec,. 
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verne nocumento . Il più comune rego-
lamento per dette pipiniere fi è , che dando 
il Padrone la fola femente , ed il conta-
dino mettendovi tutte le fatiche , ingrafi 
lamenti, ec. fi ripartono poi per metà 
le pianterelle, ovvero il ricavato gua-
dagno . E mettendovi il contadino la 
femente, ed il tutto, come fopra : fi ri-
partono con darfene due terzi al contadi-
no , ed un terzo al Padrone . E fe quelli 
dà al contadino la pianterella , benché 
picciolilfima , mutata, offia rimetta nella 
terra, fenz' altro : ne fpettano due terzi ad 
etto,ed un terzo al contadino . Ma a buon 
conto nella locazione é fempre bene proi-
bire a' fittaiuoli , o mezzaiuoli il fare 
pipiniere o allievi di tali piante fenza ef-
preffa licenza del Padrone locatore. 
Con quelle cautele , ed offervazio-
ni : con quelle , che fon regiftrate negli 
altri capitoli , e paragrafi del prefente 
trattato , e con tutto quel più , di cui 
fovveniffe all' efperimentato Padrone : egli 
potrà fare la locazione al contadino, 
giuda la convenzione , e giulla la por-
tata 
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tata della terra , che gli fi affitta ; (labi-
lendofene 1' annua rifpondenza, e f r e -
gandoli chiaro infogni cofa, e minuzia 
colle maggiori diffinzioni, e cauzioni,che 
poffano ufarfì . 
I fìtti deon effere per un tempo 
lungo : e meglio farà , fe fi ridurranno 
a contratto di livello , il quale di fua 
natura fa in certo modo confiderare al 
livellario per proprio il podere , che gli 
è affittato . 
Detto contratto di livello però fi 
faccia Solamente, quando il podere fia in 
iflato di giufla rendita per lo Proprieta-
rio ; ed abbia quefli la neceffaria Sicu-
rezza per detta rendita . I fitti ordi-
narj , poi deon effere per più anni,come 
fi è detto : perchè i fìtti di breve tempo 
impedifcono il buon progreffo all' agri-
coltura , ed invitano la malizia dell' agri-
coltore a raccogliere il maggior frutto, 
che di prefente può fpremerne dal terre-
no,fenza che gl' importino i pregiudizj fu-
turi . Perciò conviene , che coftui abbia 
la fperanza di godere a lungo il frutto 
A a delle 
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delle fue fatiche; acciocché tutte le im-
pieghi in preparare, e mantenere in buon 
effere lo fletto terreno . E poiché i con-
tadini a tutto altro penfano , che a ben 
coltivare i poderi, curare , e tener vive, 
e lane le piante ; e non hanno altro a 
cuore che il provvedere al proprio mi-
lerabile foftentamento ; badando loro 
d acquietare con un tenuiffimo frutto il 
Padrone ; mentre- pur troppo fon radi-
cate in efli la pigrizia', e la frode: un 
mezzo alquanto efficace farà quello di 
far che fentano in effetto i vantaggi 
della buona ed tivazione ; non ommet 
tendofi intanto d'indurli con foavi dimo-
itranze e con amorevoli documenti , 
e configli all' adempimento de' loro ob-
blighi nel lavorò , e nella fedeltà. Il co-
i urne , il guflo , e le'perfusioni di quei 
che comandano , facilmente s' infirmano 
nelle datti inferiori . 
P A X -
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P A T T I P I Ù ' E S S E N Z I A L I D A E S P R I M E R S I 
N E L L A L O C A Z I O N E D ' U N P O D E R E . 
X. non pojfa il contadino fittaiuo-
lo , o mezzaiuolo fare nel podere 
alcun lavoro nuovo , piantare , o fihian-
tare albero di veruna Jpecie , fenza. efprejfa 
licenza del Padrone ; intendendoji compre-
fe nella proibizione le pipiniere , o fimen-
Zaj degli agrumi, ed anche le fiminature. 
delle armelle , cioè de'fimi di quelli . 
II. Che non pojfa nelle tene dome-
fiche feminare piante cereali di fpiga , co-
me, frumento , meliga , e Jìmili : e che tut-
te le altre finenti fiano lontane dalle 
piante , e dalle vigne palmi due e mezz<> 
almeno : così gli erbaggi : nè vi f i ammet-
ta mai veruna fpecie di cavoli. 
III. Che debba zappare la vigna al-
meno due volte V anno , e ingranarla una. 
volta . 
I V . Che per la vigna f a tenuto prov-
vedevi di canne , di legami , ec. refian-
dò folo a carico del Padrone la provvifio-
ne de' legni diritti principali, per fijlcne-
re i filari dell'uve. Aa 2 V . 
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V . Che non poffa pretendere bonifi-
catone per terra pappata , o graffa ; fe non 
nel cafo , che 1' aveffe pappata , e letamata 
di frefio; e ciò non gli aveffe ancora frut-
tato cofa alcuna . 
V I . Che il pafcolo per lo beffarne, 
V erba , te. efiffnte nel podere s'intenda 
entrata per ufeita . 
VII . Che ne' terreni mefsi a ulivi 
debba il fittaiuolo , o me^aiuolo pappare, 
e letamare a dovere gli alberi alla profon-
dità di tre palmi in circa un anno sì, l'al-
tro nò . 
V i l i . Che tutte le piante de' mori, 
le felvatiche , e tutto il bofeato efifienti nel 
podere fiano per conto del Padrone ; quan-
do non fi convenga diverfiimente . 
IX. Che non poffa il fittaiuolo pre-
tendere miglioramento\ o eflimo , di fona 
alcuna , fi non quell' eflimo , che gli fojfi 
fiato confegnato per inventario,ed appresalo. 
X. La frittura , o fia infirumento di 
locazione dovrà farfi col patto efecutivo, 
e con quello della difdetta di uno , o dite 
mefi prima . Altrimenti s'intenda rinno-
vata 
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rata in tutto , e per tutto la fcrittura fud-
detta ; nella quale farà efprejjà la rinunzia 
a tutti i privilegi , ed anche quella della 
moglie juri hypothecarum, co' dovuti con-
feifì per l'obbligo del fìtto , che fi ajfume 
il marito . 
XI. Finalmente per maggior cautela 
f i proccurerà d' avere la malleveria di Per-
fona facolto fa , e ficura . 
C A P I T O L O X I V . 
' j f • 
De bofchi , e delle bofcaglie . 
POchi fono que' fondi , ancorché in-
felici , e falvatiehi, da' quali , non 
fe ne poffano ritrarre grandi vantaggi . 
L'induftria a tutto arriva, e le monta-
gne più alpeflri , e più faifofe, fono 
anch' effe capaci di qualche utile produ-
zione ; Quindi il Pubblico , ed ognuno 
de' Particolari , deono adoperarfi, a fin 
di mettere a profitto que' terreni , e 
quelle fituazioni , le quali non fono cu-
rate ; perchè fi apprendono, come fieri-
1 
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l i , ed inabili a fertilizzarfi. Circa che 
non è piccolo oggetto quello de'bofchi, 
e ceLe bofcaglie, le cui piantazioni Ec-
come fono poco difpendiofe , e di leg-
giera fatica: così riefcono affai più fa-
cili , e di grandiffima utilità. 
Alla diverfa natura però de'terre-
ni , de 'c l imi , e delle fituazioni dovran-
no adattarli le qualità diverfe degli albe-
ri : Come, c a il agni, pini, olmi , ciprefli, 
abeti elei, querce ne'luoghi montuofi , 
ed afciutti : pioppi, ontàni, Raffini, car-
pini , felici, ec. ne'luoghi umidi, e me-
no montuofi : 
. L a , ed il genio del Proprie-
tario dovranno dar norma alla fcelta , 
Che far fi può delle piante, per formare 
un bofeo , o una bofeaglia , una fpal-
d l , una linea di confini , 
un guarnimento alle erette delle monta-
gne La fommità di quelle rivettila di 
alberi oltre alle utilità, che arreca con 
impedire 1 gravi pregiudizj , che rifiata-
no dall impeto de'venti , a'quali è mol-
to foggetta la noftra Provincia; ridonda 
anco-
ancora, riguardo all' intereffe in confide-
rabile vantaggio del Pubblico , e de' 
Particolari.Imperciocché aumentandoli nel 
corfo di pochi anni V arboratura nello 
Stato ; rimarrebbero in e(To - ad utilità 
del commercio molte di quelle Tornine 
di contante , che annualmente dobbiam 
tramandare alle Provincie' Ilraniere , a fin 
di provvederci de' neceffarj legnami,sì per 
le fabbriche, sì per la coftruzione de* 
vafeelli : e farebbe fempremai provve-
duto lo Stato noftro di Sufficienti legne, 
delle quali fi ha Sovente gran penuria 
per la difficoltà de' trafporti ; dependen-
do quelli dalla inflabilità del mare , e. 
dal concederfene 1' eftrazione da' Princi-
pi confinanti. Un tale provvedimento 
dee molto importare ; ftantechè ferve 
per mille occorrenze , e comodi della v i -
ta , e per la maggior parte delle arti , 
e meftieri : ed apparifce oggidì fempre 
più neceffario nella noftra Provincia in. 
villa delle molte , e nuove fabbriche di 
calcine, mattoni, ferri , Sapone, ed al-
tri lavori, li quali Sovente per mancan-
za 
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za di legna rimangono impediti , e fo-
fpefi con grave difcapito de'Padroni, de-
gli operaj , e del pubblico commercio. 
Quelle ragioni, che hanno perfua-
fo economici regolamenti a parecchi Re-
gni, furono ben anche prefenti agli antichi 
Legislatori degli Stati d'Italia , e Special-
mente della Tofcana , e del Genovefa-
to ; ove fi leggono precife Leggi emana-
te ne' Secoli addietro , colle quali vien 
proibito fotto rigorofe pene il taglio 
delle piante nelle montagne , e Solamen-
te accordato, a mifura del bifogno , coli' 
antecedente vif ita, c coli' aflìllenza di 
Perfona deputata. 
Riflettali in o l tre , come dall' effere 
la lommità delle montagne ben rivellita 
di arboratura ; ne Seguirà, che le radici 
delle piante medelìme, collegando il ter-
reno , verranno a trattenerlo dallo Scor-
rere all' ingiù nelle valli : laddove fen-
za quello ritegno delle radici accade So-
vente , che la terra con quel naturale 
pendio fi fcofcenda ; e per 1' impeto 
delle piogge precipitando , tiri anco 
feco 
(èco de* fallì , e venga ad alzare i letti 
de' torrenti, e de' fiumi: quindi riman-
gano efpofte le pianure più fertili a mifère 
inondazioni. Aggiungafi che vi fi fpolpano 
a poco a poco le montagne di terreno . 
Nè vale già 1' obbiettare , che da tali 
bofchi poffa derivarne il pregiudizio de' 
neceffarj foraggi, e pafcoli per li beftia-
mi ; attefochè anzi fomminiftreranno una 
più perfetta paftura, ed abbondanza di 
i lrami. Certo è , che non potranno , nè 
dovranno ridurfi tutti i monti in bofchi, 
o in bofoaglie . Ma fopra ciò il bifogno, 
l 'efperienza, e la diforetezza daranno 
norma per la loro piantazione, e colti-
vazione, e additeranno , dove meglio 
convenga , e moftri difpofizione di fa-
vorevol riufcita . 
Per tale affare due fono le tracce, 
che fi poffon feguire : 1' una fervendofi del-
le piante cavate da altri bofchi , o da 
pipiniere: l 'altra de'loro femi: oppure 
l ' u n a , e l'altra infieme unite, e fram-
mefcolate nello fteffo tempo , e fito , for-
mandoli la. piantata, fecondochè richie* 
Bb de 
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de la montùofità, ed irregolarità del ter-
reno , o del piano . Pertanto prima dell' 
inverno , fe è poffibile , fi formino pic-
coli canali, o Solchi in dritta linea, e 
quando fi a d' uopo, interrotti : oppure 
fi Scavino piccoli fotti con tritar bene 
. t e r r a » e prepararla , e dal mefe di 
Dicembre fino a tutto Marzo nel feguen-
u ri°d0 fl PonSano l e piante cavate da' 
bolchi , o dal Semenzaio in quella diftan-
za , che più loro conviene . E dovendofi 
le piante innalzare in bofco , fi potran-
no mettere otto palmi in circa P una 
dittante dall' altra , o più fpeffe, fe v o r , 
ra formarli bofcaglia : oppure fi ponga-
no ne' piccoli fotti di terra preparata 
nella mifura di ciafchedun palmo circa 
due , o tre ghiande , noci , cattagne , pi-
nocchi , o altri Semi , lavandoli prima 
inacqua Aercorata , e calcinata , e ado-
perandoli Solo quell i , che vanno a fon-
do ; e poi fi ricuoprano con due pollici 
m circa di terra Sottile . Per mettere le 
•piccole piante farà bene attenerfi alle 
regole generali delle piantate d 'alberi , 
con minor fattura , e diligenza . Ben-
ché per altro quanto più farà lavorato , 
e coltivato il terreno : tanto più contri-
buirà alla facilità del crefcimento delle 
piante , e alla robuftezza, e buona qua-
lità loro; eflendo i lavori, e la buona 
coltura fempre vantaggiofa a tutti i ve-
getabili . 
Sarà pur anche molto utile fatica 
il rompere la crolla della terra intor-
no agir alberi , per ellirparne l ' e r b e , 
e dar luogo all' innaffiamento . 
Nel primo anno intorno alle pian-
te nate dal feme, farà meglio fvellere 
1' erbe folamente colle mani : e negli 
anni fucceffivi farà vantaggiofo lavo-
rar la terra più profondamente : fempre 
però con riguardo di non nuocere alle 
radici fino a tanto che arrivate non fiano 
ad una tal forza , che foffocar poffano 
l'erbe fuddette , e non abbiano più bi-
fogno di alcuna coltivazione: il che li 
calcola regolarmente pel corfo di fei 
anni ; furrogando ogni anno nuove 'pian-
te a quelle, che folfero venute meno • 
Bb a E qua-
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E qualora fi vogliano follevare gli alberi 
n alto tronco per formar bofcog e non 
k f a a r b arbuftì per bofcaglia: converrà 
' !? t a l ' Ca<° O l i e r e quegli alberi nati di 
teme 1 quali fofTero troppo vicini l 'uno 
ali altro; ed efeguir la rimondatura de' 
"Itami, che deono formare bofco di 
due in due anni : come fi è detto delle 
piante fruttifere. Tal rimondatura può 
farfi con mano più prodiga, fecondo la 
matura d e g l i alberi: Q u e £ f a provvidenza 
di rimondare, e fchiarire 1 bofchi, non 
P u ° fomminiftrare materia per una 
«uova piantazione : ma le piante, che 
fi lalciano fuffiftere, verranno m o l » mi! 
glion di foftanza , e di rendita . 
„ „ ,T,r.alafcio l a quiftione, fe più conve-
nevol fia ja f o r m a z i o n e X 
luddetti il gettar femi , o pure il pian-
tal-piccoli alberi allevati nel femenLb; 
ballandomi l'afficurare fulla fede delle dà 
me fatte efpetienze, che tanto Puna, quan-
to 1 altra maniera di piantare, è valevo-
le a formare robufte piante; purché ciò 
fi faccia in terreno idoneo, ? ben pre-
para-
parato ; e diflintamente in campi, ove già. 
flati fodero feminati grani, o legumi. 
In quelli campi però meglio converrete 
be formare bolco di callagni a frutto(i) . 
Ma que' Proprietarj, che non han-
no premura veruna del pronto crefcimen-
to del bofco , o vogliono rifparmiare fpe-
fa : potranno tralafciare le divifate dili-
genze , e gettare folamente i lemi ne* 
piccoli folli , o canali formati ; o met-
tervi gli alberetti cavati dal Semenzaio » 
come li è accennato di fopra (2) . 
CA P l -
^ i y V e d i Monfieur D a Hamel , Des femis, & plantationa. 
des arbres. 
V e d i Thierriart, Sopra te offesa foni degli alberi di alt» 
fujìo , e bofcaglie : tradotto , e flampato in Firenze. 
E Monfieur R o u x , Traiti de la culture, & de la piantatoti 
des arbres. 
(V) E' da ricordare, che gli alberi, i quali hanno le radici 
piramidali, non poffono effere trapiantati, fe non c h e 
con gran rifchio, e di rado vengono così b e n e , c o m e 
quelli , che filafciano nel l u o g o , ove fon nati dal fe tue» 
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C A P I T O L O X V . 
Alcuni regolamenti da ojfervarjì, poco più, 
0 meno , nell' acquijlo , ed efilimo 
degli filabili . 
P R i m a di acquistare un terreno è ne-
ceffario efaminarne il clima , la Sa-
lubrità dell 'aria, la ventilazione, la vi-
cinanza, Sufficienza , e bontà dell'acqua, 
i venti dominanti ; e fe fia luogo Sog-
getto a tempeSle , a nebbie, a inondazioni 
di fiumi , ec. Molto più fe abbia cat-
tivi vicini; perciocché, come Scrive un 
infigne Autore : Iddio vi guardi dall' av-
verarvifi quel proverbio: Bona terra: fed 
mala gens (1). 
S'efamini pure, fe il terreno, fia di 
buona qualità, vicino, e comodo alle 
Strade maeStre, o al mare ., per lo fa-
cile trafporto , ed efìto delle derra-
te : fe la fua coltivazione fia, o poffa 
effere di buona, e vantaggiofa riufcita; 
para-
C r i Obfervations Pkifques, & pratiques fur le jardinagc 
Tom. III. pag, 403. 
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paragonandoli a tal' effetto , più, o me-
no , la fpefa, che vi farà necetfaria 
per il lavoro , e per il mantenimen-
to , colla rendita, che fe ne poffa fpe-
rare . Finalmente , fe vi fiano abitatori, 
o agricoltori robufti, pratici, ed indù* 
flriofi . 
Il più accertato mezzo, per eltirnarer 
le terre fi è quello di mifurarle ; con che 
fi calcola fopra la loro fuperficie quanto 
poffano ricevere, foftenere, e fruttare. Ciò 
accuratamente fi faccia, dopo che fi fa-
ranno confiderate le dianzi addotte con-
dizioni , di fituazione, clima , ec. ( r ) 
Se le terre fono arborate, o vignate, 
vi fi dee dar la fua tara alla crefcenza, 
e alla declinazione delle piante le quali 
non fono perpetue . Quello è un ca-
pitale , che col tempo , più , o meno , 
vien a mancare : e le terre fenza^ nuove 
piantate rimangono ignude . Perciò con-
vien fare efattilfimi computi, deducen-
do dalla partita le fpefe, le fatiche, gli 
anni 
(0 Le Gentìl-homme cultivateur, Tom. I. pag- ove 
rapportano diffufamente tutte le offervazioni degli eitiran 
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anni d'indugio al fruttar delle tenere 
piante, ed altri tali difagi. 
L'eftimatore fia uomo di retta co-
ibenza , pratico, e intelligente delle ter-
re , del paefè, e de' coftumi degli abi-
tantivi. Sappia oSIèrvare , e dedurre con 
giufte rifleflioni, e mifure le eccezioni 
tutte del podere , e Specialmente la ter-
za parte , o la metà colonica , lecondo-
chè fuoi praticarli nel paefè, dov' è Si-
tuato elfo podere : le pubbliche taglie, 
che qui fon dette avarie: le talfe Straor-
dinarie, che Succedono: la manutenzione 
più, o meno difpendiofa , fecondo la co-
ftituzione, e qualità dello Stabile . V i Si 
aggiunga la confiderazione delle fpefe per 
l 'Agente , offia Efattore , la diminuzione 
per li frangimenti de' commeStibili : la 
diverfità del contante rifpetto alla terra: 
le gabelle: e gli altri peli, e difpendj. 
C o n tutte le accennate rifleflioni, che 
dovrebbero elfere in vifta dell' eftimatore: 
pure fi prova , che il Compratore, o Pa-
drone non ne ricava il quattro per cen-
to di frutto. Così io ho riconofciuto col-
la mia esperienza. C i ò 
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Ciò talvolta proviene dall' ignoran-
za , ma principalmente dalla malizia de-
gli eSlimatofi, che Subornati , oppure con 
danaro corrotti non han riguardo di 
pregiudicare con fallaci , e alterati eSti-
mi al Compratore, o Padrone , e al con-
tadino , dando bella, o trilla figura al 
podere, fecondo le circostanze, e Secon-
do quello , che più loro torna in gua-
dagno . Ma fovenre la colpa è de' contadi-
ni medefimi, che, trafcurando le promeSIè, 
e dovute operazioni, lafciano decadere, 
e Sterilire il condotto podere : e poi ad-
ducono, ch'egli non rende, e che per-
ciò non poSTono foddisfare l'accordato 
fitto. E quando anche non trafcurato 
il podere rendeSTe di molto ; pronte han-
no le mani alla rapacità ; e sfiorano il 
meglio prima delle raccolte . Cosi fem-
pre ne reità, o dalla loro pigrizia, o 
dalla loro ingordigia danneggiato il Pa-
drone . 
Per la qual cofa è neceSTario l'oc-
chio d'un fedele, e perito Agente, che 
vifiti , e bilanci il frutto, di cui 
c e f a 
IpeSTo 
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fa moftra, o dà fperanza in quell'anno 
il podere. E fe il giudizio di lui non 
balla; fi valga ancora di qualche altro 
pratico, e dilcreto ellimatore . Dal cal-
colo d' un' intatta rendita , può venirfi 
in cognizione del merito , e pregio del 
fondo . E per averne un infallibil rag-
guaglio, certa regola farebbe il tener 
nota di quanto ha fruttato nel corfo di 
dieci anni; e ripartito in que' dieci il 
cumulo : tanta fi dedurrebbe dover elfere 
l'annuale rendita: fuppofto però, che 
detto fondo fi a fiato fempre egualmente 
curato , e coltivato . Se poi uno ftabile 
fi troverà in grave decadenza ; dovrà il 
favio , e retto ellimatore riflettere alle 
cagioni dì tale difcapito ; e fare un con-
to della fpefa , che farà necelfaria, per ri-
metter lo fiabile in un grado d'ordina-
m rendita ; e calcolare fopra il quanti-
tativo , poco più , o meno , l'apprezza-
mento , o fia il totale valore dello ftabile 
fuddetto ; affin di non portare pregiudi-
zio al Proprietario , forfè indigente, o 
aggravato dal pefo di numerofa famiglia. 
Se 
Se uno (labile farà chìufo con for-
te contorno , e riparo di muraglie, o di 
alte , ed impenetrabili fiepi : meritamen-
te dovrà giudicar fi con proporzione di 
maggior valore; sì perchè non vi avran-
no i ladri facile l 'adito alle ruberie ; sì 
ancora perchè,in quefta guifa intorniato, 
ed unito, egli è più utile , e più difpofto 
per la coltivazione , conforme avvifano 
molti Scrittori ( i ) . 
Il che dovrà pure averfi in confi-
derazione dal g iudo, e fincero eftima-
tore : ficcome dovrà da lui ottervarfi, fe 
in etto (labile vi faran cafe , edifizj, of-
ficine , o altre giunte , per farne il ragio* 
nevole computo . 
La provvida Legge municipale fen-
za dubbio per le rifleflioni antecedentemen-
te indicate, ma non per 1' ingiufto ap-
prezzamento degli e (limatori, concede al 
Creditore di ftimarfi di due tre ne' beni 
del debitore ; e di più eziandio per lo 
rimborfo delle fpefe fatte da etto Credi-
tore in giudizio . Non ottante il fuddet-
cc 2 to be-
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to beneficio , tirandoli il conto , chiara-
mente fi vedrà , che il creditore appena 
viene a ricavare il quattro per cento 
fopra il femplice fuo credito: e tuttociò 
deriva dalla poca probità, e molta im-
perizia degli e {limatori villani, e da' mo-
tivi , e fini dianzi defcritti . Quando i 
conti vengano fatti da Soggetti d' inte-
grità, e di pratica: gli ellimi faranno 
più regolati, e più giudi ; e gli interef-
fati efperimenteranno gli effetti della gran 
maffima : Unìcuìque fùum. 
Io pertanto , colla {corta delle rifiefi 
fioni e delle efperienze già da me fatte, 
ho ricavato in follanza , che per qualfivo-
glia podere , quando fia apprezzata gia-
llamente la totale fua rendita da Sogget-
ti di vera pratica, ed integrità; anche 
fenza prevalerli de'pubblici eftimatori, e 
del beneficio del due tre dato dalla Leg-
ge ; li debba dedurre in primo luogo 
dalla fuddetta rendita totale la quota co* 
Ionica , fecondo lo Itile , cioè, il terzo, 
o la metà . Quindi rimanendo il refiduo 
della rendita per la parte domenicale: 
e re-
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e regolàndofi il frutto del danaro a ra-
gion di quattro per cento fopra il det-
to refiduo : verrà da ciò a inferirfi il 
capitale , o valore del podere ; dal qual 
capitale , per le rifleflioni, eccezioni , e 
fpefe tutte già indicate ( comprefevi le 
rive minute, e le folite avarìe ) , fi dovran-
no detrarre 25. fino a 33. per cento , 
fecondo la fituazione , e qualità del me-
defimo podere ; ed il rimanente capitale, 
o valore farà la quota fpettante al Pro-
prietario , o lia Venditore . In quello 
modo il Compratore ricaverà ficuramen-
te il quattro per cento dal danaro , che 
avrà sborfato al Proprietario fuddetto ; 
e più ancora ricaveranne , fe farà coltiva-
re lo ftabile con le dovute regole , e di-
ligenze ; ed affai più, fe avrà fpecial cura 
di migliorarlo . 
Che fe i fondi vengono ad avvilirfi, 
per lo difcapito , o per lo poco frutto , che 
porgono: non troveranno già Comprato-
re ; e 1 facoltofi impiegheranno piutto-
fto altrove il proprio danaro. Così ri-
marranno i medefimi fondi in decaden-
za p r e k 
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za"pretto a chi non avrà poffibilità di 
farli coltivare a dovere. Dalle quali cofe 
notabil pregiudizio rifulteranne all' ab» 
bondanza, ed infieme allo Stato . 
Dopo le tante precauzioni , e in» 
ftruzioni premette , concbiuderò in brevi 
parole: che il retto raziocinio, ed il buon 
fenfo deono regolar V uomo in tutte le Jue 
operazioni sì , eh' egli non abbia mai a 
pregiudicare ne a fe fiejfo , ne agli altri. 
F I N E . 
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